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Defregger ordinò ed eseguì la strage 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



incendio nel centro di Rema: 
muore un'anziana signora 

A pagina 5 


Le conclusioni di Ingrao alla riunione del Comitato centrale 


MONITO DEL PCI A RUMOR E ALLA OC 

a non imboccare la strada del luglio ’60 


Rifiutandosi di rinunciare all’incarico, dopo l’impossibilità di assolvere al mandato affidatogli, il presidente designato si colloca in una situazione 
di grave scorrettezza costituzionale — La « linea Piccoli » in minoranza nella riunione del direttivo dei deputati democristiani — Oggi un nuovo 
incontro tra la delegazione della DC e quella del Partito socialista —■ Prese di posizione del PSIUP e dei senatori della sinistra indipendente 


Clamoroso rivelazioni 


Darida eletto 
con il voto 
di un missino 



Il fanfanijno Darida è stato eletto sindaco 
con il voto determinante di un missino. Un 
attento esame del risultato della votazione 
avvenuta l'altra sera al Campidoglio e una 
precisazione del capogruppo liberale Bozzi, 
ha permesso di stabilire che il trentottesimo 
voto, quello decisivo, espresse a favore del 
candidato de del centrosinistra, e venuto dal¬ 
le file neofasciste. Dopo queste clamorosa 
rivelazioni c'è solo da attendersi lo dimis¬ 
sioni dell'or). Darida. 


Dare alla crisi 
uno sbocco 
democratico 

Sono terminati ieri, dopo un 
ampio dibattito, di cui diamo 
il resoconto a pagina 8. i la¬ 
vori del Comitato centrale. 

Il compagno Ingrao ha con¬ 
cluso la discussione sul pri¬ 
mo punto all'ordine del gior¬ 
no affermando che lungi dal 
chiarirsi, in queste 24 ore 
l'andamento della crisi ha 
visto accentuarsi ì suoi a- 
spetti torbidi ed oscuri. Già 
Ieri, con senso di rosponsa- 
bilitè o di misura, avevamo 
sottolineato cho l'on. Rumor si 
dimostrava ormai incapace di 
assolvere il mandato datogli 
dal Prosidento della Repub¬ 
blica o quindi non si com¬ 
prendeva con quali ragioni e 
con quali titoli di legittimità 
egli si rifiutava di rinuncia¬ 
re all'incarico. Dopo il docu¬ 
mento approvato ieri sora dal 
PSI, quosta questione è dive¬ 
nuta di tutta evidenza. E' 
chiaro che l'on. Rumor non è 
in grado di ricevere i voti 
del Partito socialista per il 
suo monocolore o — essendo 
fallito nel governo tripartito 
ed escludendo di tentare un 
governo DC-PSI — egli non 
può adempiere a quel man¬ 
dato delimitato, che in que¬ 
sta prima fase gli ere stato 
dato dal Capo dello Stato. 
Rifiutandosi alla rinuncia, egli 
si colloca dunque in una si¬ 
tuazione di grave, pesante 
scorrettezza costituzionale. 

Questa è la nostra ferma 
opinione che esprimiamo qui 
perché giunga all* alte auto¬ 
rità che hanno il compito di 
governare l'andamento del¬ 
la crisi. 

Aggiungo che l'on. Rumor 
•a molto bene, oggi, che il 
suo monocolore, ove si for¬ 
mi, va alla sconfitta. Perchè 
allora dopo 24 giorni di cri¬ 
si, viene compiuto questo ten¬ 
tativo inutile oltre che gra¬ 
vemente scorretto? 

Bisogna pensare allora che 
sì voglia, per questa strada 
avventurosa, forzare ad uno 
scioglimento delle Camere e 
In ogni caso si vogliano pro¬ 
vocare ulteriori pericolose ten¬ 
sioni. Questo è uno sbaglio 
profondo. La DC può anche 
pormettersi il lusso di sce¬ 
gliersi dirigenti che sfidano 
In questo modo presuntuoso 
ed Incauto le altre forze poli¬ 
tiche e il Paese. Ma ciò non 
è senza prezzo. Già altri nel 
luglio '40 imboccò una strada 
sbagliata o il Paese fu por¬ 
tato a un momento grave. Si 
sappia che noi combatteremo 
con tutte la nostra energia i 
piani avventurosi di degrada¬ 
zione delle istituzioni demo¬ 
cratiche. 

E' chiaro infine che non 
scelgono certo una colloca¬ 
zione a sinistra e democrati¬ 
ca quelle forze democristiane 
che si rendano corresponsabi¬ 
li dì certe scelte. 

Succpssh amento il Comita¬ 
to centrale ha approvato il se¬ 
guente ordine del giorno - 

* Il CC del PCI approva la 
relazione dei compagno Pie¬ 
tro Ingrao e l’operato degli 
organi dirigenti del partito 
e dei eruppi parlamentari du 
rante la attuale fase della cri¬ 
si di governo II CC impegna 
tutti i compagni e le orsa 
ni//a/ioni a far conoscere 
sempre più largamente nel 
paese la linea del partito e a 
farsi animatori di un’ampia e 
unitaria mobilitazione di mas¬ 
sa per dare alla crisi uno 
•hocco democratico, corrispon¬ 
dente agli interessi dei la vo¬ 
latori e della democrazia », 


L a prepotenza del gruppo 
doroteo, che vuole imporre 
un monocolore per il quale 
è già stata trovata dagli 
ste«i de la calzante defini¬ 
zione di * governo allo sba¬ 
raglio », sta esponendo la 
crisi politica ad un ulte¬ 
riore, grave processo di de¬ 
composizione. Il presiden¬ 
te designato Rumor ha pre¬ 
sieduto ieri pomeriggio una 
riunione del Consiglio dei 
ministri dimissionario dedi¬ 
cala all’approvazione del bi¬ 
lancio dello Stato: si tratta¬ 
va di soddisfare un adempi¬ 
mento che riguarda la nor¬ 
male amministrazione, non 
certo di affrontare questioni 
che riguardano la crisi. Ma 
oltre questa riunione la cro¬ 
naca di ieri non registra nul- 
l’altro di ufficiale. I democri¬ 
stiani hanno tenuto una infi¬ 
nità di riunioni di corrente: 
hanno tessuto anche ieri una 
fitta trama di contatti «infor¬ 
mali > di vertice, senza tut¬ 
tavia giungere a nessuna 
conclusione pubblica. Rumor 
insiste nel tentativo di met¬ 
tere in piedi un governo mo¬ 
nocolore, nonostante il « no » 
unanime della direzione so¬ 
cialista e l’opposizione che 
si estende nel seno del suo 
stesso partito? A questo in¬ 
terrogativo, finora, nè Ru¬ 
mor, nè Piccoli hanno dato 
risposta. E quindi la DC ri¬ 
mane formalmente vincolata 
al deliberato dell’altra notte 
della direzione del partito: 
punta alla costituzione dì un 
« monocolore nell'area rii 
centrosinistra » che allo sta¬ 
to dei fatti significa testarda 
volontà di giungere — per la 
mancanza dei necessari so¬ 
stegni in sede parlamentare 
(o per l’ottenimento di voti 
al di fuori dei confini della 
vecchia coalizione) — allo 
scioglimento delle Camere e 
alla convocazione dei comi¬ 
zi elettorali per il prossimo 
autunno. 

Ma la linea perseguita dal 
gruppo doroteo (e dai fan- 
famani) ha trovato nuovi 
ostacoli Tanto che nella tar¬ 
da serata di ieri, specialmen¬ 
te in rapporto ad un passo 
compiuto da Moro nei con¬ 
fronti di Rumor e di Picco¬ 
li. si erano diffuse voci rela 
Uve ad lina rinuncia al man¬ 
dato da parte del pre-aden 
te designato, il quale, nel 
frattempo, aveva avuto a I’a 
lazzo Chigi un colloquio con 
De Martino In realtà, una 
decisione in tal senso non 
vi era stata. Rumor ha pre 
so parte ad una riunione di 
dirigenti de a piazza del Ce¬ 
sò, mentre quasi contempo 
rancamente gli esponenti 
delle correnti di sinistra m 
incontravano con Moro I,e 
decisioni sono state rinviate 
a questa mattina E per que¬ 
sta mattina è previsto un 
nuovo incontro Ira i) presi¬ 
dente incaricato e le dele¬ 
gazioni d««lla DC e del PSI. 
Alle conclusioni di questo 
incontro, la sinistra de ha 
condizionato il proprio at¬ 
teggiamento di fronte al go¬ 
verno monocolore: solo do¬ 
po di esso, cioè, stabilirà se 
ì propri rappresentanti en¬ 
treranno o no nel ministero. 
Secondo lina nota diffusa do 
po la riunione con Moro, in¬ 
fatto, le sinistre si dichiara¬ 
no convinte della possibilità 
di un • chini intento polìti¬ 
co . tra DC e PSI che con¬ 
stenta a quest’ultimo, . pur 
nell'ambito delle sue deli 
herazioni. un appoggio al go¬ 
verno che Rumor è chia¬ 
mato a costituire nell'area 
di centrosinistra In tali cir 
costanze — afferma la nota 
— il giudizio delle sinistre 
de non potrebbe non essere 
positivo » 

E’ in vista dell’incontro di 
stamane che sono state con¬ 
siderate le argomentazioni 

C- f. 

(Segue in ultima pagina) 



vrtK.ON - Piove sulla « sporca guerra » americana nal Viatnam. L'espressione dei volti cu 


1 questi marine*, più che li tormento del monsone che imperversa nella zona, sembra espri¬ 
mere io stato d'animo di un asarcito cha constata giorno dopo giorno la sua sconfitta, morala 
e materiale 


Per la Commissione interna 

Allo Rex eletti 
rappresentanti della 
lista unitaria 

PORDENONE, 31 

Noi giorni 2f « 30 luglio hanno avuto luogo 
le elezioni par fi rinnovo dalla commissioni 
infama dagli stabilimanti Zenussi-Rex di Per¬ 
da (9.000 lavoratori) a Elettronica Rex di 
Valla Noncallo (1.200 lavoratori). Fatto nuo¬ 
vo è cha quest'anno i sindacati dalla CGIL, 
CISL a UIL interpretando lo spirito delta lot¬ 
te unitaria condotta a guardando alla impe¬ 
gnativa lotta dai prossimi masi, hanno pre¬ 
sentato ai lavoratori una Usta unitaria, com¬ 
prendente cioè candidati dai tra sindacati. I 
lavoratori alatti sono I seguenti. Rax Porci a: 
Zaramtlla Antonio, Alberto Som ben, Enrico 
Boscariol, Rina Moras, Maria Coran, Maurizio 
Marcuzzo, Domenico Santin, Francesco Cipria- 
ni, Albano Del Pup, Bruno Piccinin, Pietro Gl- 
smano. Dante Milanosa, Giovanni Ingroecietta. 


Successo di una lunga lotta 

Restituita dagli Usa 
una «calata» 
del porto di Livorno 

LIVORNO, 31 

E' slata riconsegnata stamani alla autorità 
portuali italiana la < Calata Neghelli », da 17 
anni esclusivamente assegnata al traffico mi¬ 
litare dalla forza armata americana. 

SI tratta di un primo successo dalla lotta 
dai portuali a dalla pressione esercitata dalla 
città intara centro la requisizione di quasi un 
tarzo dalla possibilità di attracco di cui dispo¬ 
ne il porto di Livorno. 

Restano ancora agli americani duo calata: 
la « Assab » a la « Matsaua », con grandis¬ 
sima parta dai terreni adiacenti La cerimo¬ 
nia par la riconsegna alla autorità Italiano 
si ò svolta a Camp Derby, presenti una rap¬ 
presentanza dal comando SETAF di Verona, 
Il comandante dalla Capitaneria di Parto di 
Livorno od autorità governativa. 


AL LICEO PLINIO DOPO LE PROTESTE 


ESAMI ANNULLA 77 


Il provvedimento annunciato ieri dal ministero si limita ai candidati respin¬ 
ti dalla seconda commissione ma costituisce un importante precedente - Le 
prove verranno ripetute il 20 agosto - Continuano lo agitazioni: occupato 
un istituto tecnico a Ragusa - Il telegramma dei presidi a Ferrari Aggradi 


Altro che rasi isolati’ L'eco 
dell’ottimistica dichiarazione 
di Ferrari Aggradi sui risulta 
ti degli esami di maturità (i 
famosi esami riformati varati 
con un frettoloso decreto leg¬ 
ge di fine anno scolastico) si 
c appena spenta che, a con¬ 
traddirla. una miriade dì epi¬ 
sodi. in diverse citta d’Italia, 
sancisce il fallimento di que 
sta mmiriforma e ripropone 
nelle sue linee generali non 
solo il problema degli esami, 
strumento di selezione che si 
rivela sempre pili superato e 
inadeguato, ma quello piu ge¬ 
nerale della rifui ma degli stu¬ 
di superiori. 

Quale iispiistu da il mini 
mio ai tatti' « Presentate i 
ricorsi » aveva detto, in ao- 
Man/a, rivolgendosi agli stu 
denti bocciati dalle cosiddet 
te « commissioni nere » che 
avrebbero condotto gli esami 
senza rispettare i criteri astrat¬ 
tamente auspicati nella forniti 
la del dialogo, « e una sotto- 
commissione esanimerà a sua 
lotta, caso per caso, le prò 
teste )>. E’ di oggi il primo ri¬ 
sultato in questo senso: gli 
esami di maturità in un li¬ 
ceo seleni il ico romano, il PIi 
tuo, e precisamente in una 
i (immissione, la seconda, do¬ 
ve la percentuale dei boemi 
ti e stata del HO per cento, so 
no stati annullati E’ stato di 
sposto, secondo una ((elisione 
resa nota ieri mattina dal mi 
rustero, e l'annullamento dei 
giudizi relalii i ai candidati 
non maturi, demandando ad 
altra commissione dello stes 
so liceo, la rumili (rione degli 
esami ». I)a notare la finezza 
di quel « rumo!azione » I,e 
prove avranno inizio il 20 ago¬ 
sto. 

E” chiaro che la declsio 
ne del minisi to pei 1 ragazzi 
del Plinio assume lutto il sa¬ 
puto di un piecedente che ri¬ 
schia di occupare Pestate in 
una ridda di « esami annulla 
ti e ripetuti » Forse qualche 
I.muglici e qualche giovane si 
nteua anela* soddisfatto di 
una simile soluzione, ma es¬ 
sa non è altro che un ennesi¬ 
mo palliativo, una toppa mes¬ 
sa su toppa ad arginale una 
protesta i he inveri* è molto 
pai generale e profonda. 

Solo nello stesso liceo, 11 
Plinto, re uri (diro folto gtup 
po di studenti, quelli esami¬ 
nati dalla terza f uinmissione, 
che si t invano nella stessa 
identica situazione Ne la que¬ 
stione si i est unge a Roma che 
appai e, ad un pruno esame, 
la citta pm colpita dalle di¬ 
si repanze di giudizio fr.i com¬ 
missione f* (onitnissione, fra 
snuda e si noia Por citare i 
casi pili < lainorosi; analoghe 
situazioni te anche pm gravi) 
sono riscontrabili al liceo 
romano (ìndio Cesare, all'isti¬ 
tuto magistrale Vittoria Colon¬ 
na, al liceo Augusto, allo sden¬ 
tila o Righi, al tecnico Cavour. 
al tecnico Menci i e così via. 
Per non parlare della falcidia 
dei privatisti. Quali saranno ì 
provvedimenti in merito? E 
roti quali criteri sta operan¬ 
do la famosa sottoeonrmussio- 
ne preposta a « far giustizia »? 
Quali saranno le ripercussio¬ 
ni nelle altre città? La « gra¬ 
na » sta assumendo infatti pro¬ 
porzioni sempre più vasta e 
articolate. 

Dopo l’occupaz.tone di un 11- 
(Segue in ultima pagina) 


Tokio: attentato a Rogers 



TOKIO II giovane Shigeji Hamaoka brutalmente trascinato 
contro il segretario di Stato USA, Roger* 




i costi 


I ,4 UDIAMO la sioraggino- 
*“■ te impressione che t 
giornali, m generate, non 
abbiano dato d riha a che 
mentili a, e menta, alla let¬ 
tera con la (piale il pre 
siderite della Pirelli, mg 
ì copulilo Pirelli, lisa dur I 
ionio ogni sei mesi agli j 
a lanisti deU'andainento \ 
dell tumida di ini e alla 
Sono ah uni anni 
sullo eiiore, i he l ingnilliti 
Po elh n mini ma » ioti i/ue 
sto metodo epistolare uh 
a.imitsti e ani ma nt' e 
stupito e oigoghoso ionie 
I di unii impresa temeraria 
j e onoranda insieme •< Figli 
| ratei i i he i i uhm ino > I 
I sembra dire a inìoru (he i 
I di tatto sono t suoi sot i 
il presidente della Pirelli, \ 
ed e ilauro che pensa \ 
<i Roba da matti» In insti \ 
t suoi c angnaili lo guar 
ciano sbalorditi « Tu, I.eo 
poldo sei il Pietro Mie 
ca dell'imluslria » 

Nell ultimo semestre le 
cose, a quanto crediamo di 
rapire dall'epistola di I.eo 
poldo ai pireUiam. non so 
no andate interamente he 
ne, e l’ingegnere cinturato l 
ne indica le ragioni Fsse I 
sono, secondo lui, prmei- | 
pnlmcnte tre: le agitazioni j 
sindacali, il costo del lavo¬ 
ro e il costo del denaro 
Noterete che quando par¬ 


lano i Pirelli, non si rie¬ 
sce mai ad avere notizie di 
un altro costo, che et pia¬ 
cerebbe tanto poter misu¬ 
rare il costo dei padroni. . 
(ili o/ierat sanno sempre 
quanto costano a Po elh. 
ma non sanno mai quan- 
lo Pirelli costa a loro A 
itichio e croce si direbbe I 
che lo mantengono piatto- i 
sto bene' l'ingegnere va m i 
giro in magnifiche uiitonio , 
bili, lui e i suoi i il ono in ( 
(use stupende, fanno delle , 
i iieunze supeilutu e, e m 
piu Leopoldo in persona | 
ha sempre un'aria stenti: 1 

zata. batteriologicamente 
filtra, (he debbono tosta 
re un occhio delta testa 
Ma una cifra, una atra 
che i > una atra, su quan¬ 
to intaschi ogni sei mesi 
questo tipo rugiadoso e 
terso come una siringa, 
non riusciamo mal a cono¬ 
scerla 

/ suoi redditi calano’ F, 1 
da quando siamo nati che 
speriamo di leggere sui 
giornali che un grande in¬ 
dustriale vive nella piu 
squallida miseria Poi, sic¬ 
come storno buoni, ri pia¬ 
cerebbe anche che il gior¬ 
no dopo la notizia venis¬ 
se smentita Ma intanto 
per un pomeriggio ci sa¬ 
remmo sentiti felici. 

Fortebraceto 


dalla polizia, dopo ('attentate 


TOKYO, 31. 

Un giovane giapponese ha 
tentato di pugnalare il se¬ 
gretario di Stato americano 
Rogers all’aeioporto di Tokyo. 

Il giovane, un ventunenne 
di noine Shigeji Hamaoka 
era riuscito ad avvicinarsi al 
gruppo delle personalità cha 
accompagnavano Rogers. Poi 
improvvisamente, armato di 
una spatola tagliente, si e lan- 
( iato contro l’ambasciatore 
USA a Tokyo Armin Meyer, 
gettandolo a terra con un vio¬ 
lento spintone. I,a polizia ha 
subito arre-dato Shigeji Ha¬ 
maoka che ha confessato l’in¬ 
tenzione di ferire Rogers ad 
una gamba o a un braccio, ag¬ 
giungendo di non sapere qua¬ 
li* dei peisonaggi del gruppo 
fosse il .segreraiio di Stato a- 
mei ivano 

I.a polizia giapponese più 
tardi ha dichiarato che nell* 
lasche del giovane sono stati 
trovati volantini che denuncia¬ 
no la presenza in territorio 
giapponese di basì americana 
con depositi di gas tossici. 

William Rogers nell'incontro 
avuto ieri con il primo mini¬ 
stro giapponese Eisaku Soto 
aveva insistito perchè il Giap¬ 
pone assicurasse agli USA 
l’uso libero e senza restrizio¬ 
ni della base di Qkmawa in 
caso venisse restituita al Giap¬ 
pone. aggiungendo che «seren¬ 
ile difficile assicurare la dife¬ 
sa deU'Estremo Oriente in 
caso che la base di Okinawa 
venisse denucleanzaata ». 

Rogers è partito poi per 1B 
Corea del Sud. dove ha assi¬ 
curato quel governo che «I 
USA non ritireranno la fum- 
prie truppe dal paaaa. 
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L’anno dei contratti 




l'Unità / vtntrdi 1 flfMfo 1969 


La lotta di 50.000 lavoratori piega gli agrari 


Impegni di letta TRAPANI : I COLONI HANNO VINTO 


e mitiche attese? 

Il sigalflcalo Mia grande battaglia che già vede Impegnale decine 
di migliala di lavoratori • Non siamo su un terreno vergine - Un ban¬ 
co di prava per l'uniti sindacale - La carta della socialdemocrazia 


Sroenntnovo: uno dei con¬ 
tratti. Di gratto grand» fatto 
che veda già impegnati nelle 
lotta decine di migliala di 
lavoratori ai fa un gru parla¬ 
re: la arrapa padronale ne 
sta facendo fi « bau-bau » per 
U cittadina « ». 

minacciando Inflailopi a de¬ 
atra e a manca. Da un gua¬ 
rirò dela p toaiinn e dal tutto 
catastrofico, raffigura l'ope¬ 
raio ornai «me una « fruttar 


che anima migliaia e migliaia 
di lavoratori, dell’unità prò 
fonda che si è reai meta in 
uno dei momenti più cruciali 
di una battaglia operaia che 
non voglia passare sulla tenta 
degU operai e cioè la ricerca 


di organizzazione e di dire¬ 
zione delle lotte die vedano 
più uniti lavoratori e sinda¬ 
cati rappresentano la garaa- 
sia che né il monocolore vo¬ 
luto da una pane della DC. 
•alt tato con gioia dai social- 


Importanta accoide strappino dopo 14 aro di li aitati va 
pieno centrale dal capolnego - lo dm partia te di lotta - 

Si rafforza la battaglia nelle campagne 

CONTINUA LA LOTTA 
dalle Puglie all’Emilia 


della più idonea piattaforma I detnocratid, certo ben visto 


par battere il padrone. 

Da questo grande dibattito 
che ha visto protagonisti sin¬ 
dacati e lavoratori nascono 


dalla destra economica, né 
le eiezioni anticipate costitui¬ 
ranno un ostacolo ai processi 
che le grandi lotte operaie e 


raio qncel coma una « havtlac piattaforme a neh'esse nuove contadine, le lotte degli atu- 

eia nera » prato a tatto per che tendono ad una genera- denti, delle categorie del pub- 

far «ait ar» Il « delicato mec- Umazione di obiettivi come blico impiego, hanno acerie- 

canianM » che I padroni ben- mal »l era verificato nel mo- rato ed anche provocato, 

no costruito. vimento sindacale Italiano: 

Gruppi estremistici ira fan- fort * aumenti salariali, pari- n • . 

no motivo di mitiche attera normativa operai- IÌ€HIM€ÌÌZCI 

« rivoluzionarie » — occasione impiegati, riduzione a 40 ore 

di farla finita in una volta dell’orario di lavoro, diritti 

•ola di padroni, sindacati e sindacali; su questo terreno si Ull t/lUitit 

comunisti, che dei padroni sa- intende andare allo scontro. 

rebbero diventati c «ll poH > _ per una reale avanzata dei *-'> resistenza dei padroni 

incapaci come anno di oro- lavoratori. sarà dura, quindi, avrà l’aiuto 

porre una strada di lotta da ( ^ uesti - crediamo, i fatti nuo- di chi ha puntato tutto sui mo- 

combattere tutti i e tomi nelle y i- ‘ tratti essenziali delle nocolore. sulle elezioni antici- 

SS «11. in cor» . di «eli. eh, P*<n. 1*» n» d.,, un, ri,po 

nelle città: incapaci di coglie- 8i svilupperanno in autunno. immediata ai grandi pro¬ 
re I nessi nrofondi fra la Si è arrivati a tanto sulla blemi che la classe operaia, le 

battaglia dentro la fabbrica e di . una f eont, ’ 1lJ0 F. rev, * n So P ° P °^ 

«ralla fuori della fahheien d*! movimento, che già nelle nf nao 

mrasti *nmni m«in.kn«u lotte aziendali è riuscito a co- Ma le battaglie vittoriose 

la testa deeli nwni " struire piattaforme avanzate. dei braccianti, dei coloni, dei 

C'è insomma un filo rosso mezzadri, dei lavoratori di 

vranno lottare ed^ffrontare inint * rrotto ohe tan,e f,,l,brid,p dimos,rano 

il nadmne le Iato r.ime» «i grande lotta più generale a che questa resistenza è pos 

chimie quelle condotto fino ad ora sibila battere, mettendo da 

„ in decine e decine di grandi una parte le «mitiche * atte- 

unove: anno dei eoo- e piccole aziende. E c'è un se. lavorando, prendendo pre- 

tratti: che .Mg-ifica in realtà momento che diventa subito cisi impegni di lotta perché la 

questo grande fatto che in- «politico»; queste richieste battaglia contrattuale rappre- 

veste cinque milioni di lavo¬ 
ratori? Che significa per i 
sindacati, per i partiti, per 
gli stessi lavoratori, per tut¬ 
ta la popolazione italiana? 


umazione di obiettivi come 
mai al era verificato nel mo¬ 
vimento sindacale Italiano: 
forti aumenti salariali, pari¬ 
ficazione normativa operai- 
impiegati. riduzione a 40 ore 
dell’orario di lavoro, diritti 
sindacali; su questo terreno si 
intende andare allo scontro, 
per una reale avanzata dei 
lavoratori. 

Questi, crediamo, i fatti nuo¬ 
vi, i tratti essenziali delle 
lotto in corso e di quelle che 
si svilupperanno in autunno. 
Si è arrivati a tanto sulla 
base di una continua crescita 
del movimento, che già nelle 
lotte aziendali è riuscito a co¬ 
struire piattaforme avanzate. 
C’é insomma un filo rosso 
ininterrotto ohe lega questa 
grande lotta più generale a 
quelle condotte fino ad ora 
in decine e decine di grandi 
e piccole aziende. E c’è un 
momento che diventa subito 
«politico*: queste richieste 
generalizzate aom destinate a 
rompere il « meccanismo » 


sindacati, per i partiti, per costruito dai padroni, per co¬ 
gli stessi lavoratori, per tut* struime uno nuovo, rispon- 
ta la popolazione italiana? dente alle esigenze dei lavo¬ 
ratori. 

1 J 4 • Ecco il valore di una batta- 

rulli glia contrattuale che si cuce 

• strettamente a quelle più ge- 

MlOVl nerali per la trasformazione 

della nostra società. Già oggi 

E' vero che stiamo andan- esem -H' di ta,e ^'datura 

*> ad un ««mie .contro ma g”. "■*’*!= J!"?™ ""I 
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uno destinate a senti veramente un momento 

« meccanismo » di grande rilievo per l'avan- 
adroni, per co- zamento delle condizioni di 

nuovo, rispon- vita delle masse popolari, per 

lenze dei lavo- un nuovo potere della classe 
operaia. 


Alessandro Cardulli 


Braci.tinti. co.un:. mezzadri proseguono ia 

lotta in tutU i centri agricoli dal parar. 
Ieri si sono riunte le segreterie della orge 
mzziz.om mezzadrili aderenti a CGIL. CSL 
e UH. che barn» fatto il punto della si¬ 
tua/»:». 

< 11 problema ok-z/j tirile — è scritto in uo 
comun.c,ito — e riproposto eoo forza al 
paese e tUe force politiche coinè uno dei no¬ 
di ette occorre s< logliere e superare rapida 

i ne ni e con efficaci misure di riforma che le 
stesse qrgant/z i/:om hanrio indicato con un 
pruno documento unitario. 

Le tre Segreterie nazionali hanno espres 
•o una valutazione positiva su questa prima 
fase del movimento e nell'iqnpegnarsi a dare 
ad esso continuità e sviluppo i»er il conse¬ 
guimento degl; obiettivi posti, invitano le n 
spettile istanze provinciali e regionali a 
proseguire negli Incontri e nella ricerca del’e 
nteM- per tiiMire ulteriori programmi di in: 
/u'i.e s'nd.ie.ih a’tornu ai punti del docu 
merito un.Uno e tenendo conto della con¬ 
creta situazione sindacale locale. 

I» Segreterie Nazionali hanno esaminato 
inoltre i risultati conseguiti dalle orgamzza- 
•/ ont toscane con la conclusione delle trat¬ 
tatile e la firma di un accordo regionale, 
mettendo in rilievo che i mezzadri toscani 
hanno realizzato un pruno ed impor-ante suc¬ 
cesso ilo)» luten-e lotte che hanno usto con 
sohdarsi l'unità della categoria e una sempre 
IMI sostanziale intesa delle organizzazioni 
sindacali mezzadrili. 

Con tale aci orilo — piosegue il comu¬ 
nicato — vengono stabilite le modalità di 
partecipazione delle parti alla direzione del 
l'azienda e v.ene s.iik ito il diritto del mezza¬ 
dro di concord ire il programma produttivo 
aziendale prima deH'nrzio di ogni annata 
agraria e, nel corso dell'annata stessa, di 
concordare preventiv.imeni»' ogni decisione su 
tutti i problemi di rilevante interesse». 

< Dopo la Anna dell’accordo le organizza¬ 
zioni mezzadrili toscane sono impegnate a 
sviluppare adeguate iniziative sindacali per 
vincere le resislenze delle associazioni padro 
tuli di Livorno e (!ros<eto che si sono nfiu 
tate di finn ire raccordo stesso 

Le Segreterie nazionali sottolineano inol 
tre come raccordo toscano, unitamente ai 
precedenti accordi realizzati nel Veneto, a 
Ravenna e in centinaia di aziende indichi la 
grave responsabilità delie associazioni pa¬ 


dronali Ue.le Marche, deli Umbria, d z 

Abruzzi e deli'Bautta che eoa li loro chiuse 
ad intranaigeni# ootaportamrato, asseconda 
to dalla pratica dalla Confida, ostacolano « 
eapliearsi della cootrattazioo» atodacate. re¬ 
spingono la girata • leg.ttuat aaigenze dalla 
categoria ad «radiarono ara aalo un ode 
guato avuta «Mio onciale dai ratzzadn, ma 
anch# lo sviluppo economico O produttivo 
delle anoa mezzadrili. 

I» Segreterie .nf.ne hanno dee.so d: invia 
re al governo ed ai gruppi parlamentari un 
documento e di ncomixjrs: sticcessivamen 
te per definire lo svilupim ulteriore del prò 
gramma nazionale prestabilito *. 

Mentre per oggi è previ-va una grande 
giornata di lotta a Bari a Taranto la lotta 
di 5400 coloni diventa ogni g orno p.ù pos 
■ente. 

Ieri mattina 1 coloni h inno partecipimi 
conio itti allo scioiiero nei comuni di Sin 
tèorgio. Carusi'». Sin M irzano, Sava. \lri 
duna. A.etrma e Grottaghe. 

Il compagno Bignami - segretario naz.o 
naie della Federbraccianti — ha rilasciate 
a (|uesto proposito la seguente d’c-hia-az onc - 
« In sintesi il nuovo patto costituisce un no 
tevole passo in avanti per quanto riguarda 
i riparti e le spe->e. specie m presenza di 
una larga disapplicazione delle stesse con¬ 
quiste di legge. Inoltre vengono istituiti nuo 
vi strumenti di intervento dei coloni per la 
esecuzione delle necessarie, ed orinai indila 
/'«inabili, trasformazioni del v.g'»to. jw-te 
dallo stesso p,ano zonale di sviluppo elabo 
rato dall’ESA. Il nuovo patto nel contempo, 
favorisce l'azione dei coloni per il supera 
mento della colonia ». 

Anche a Sassari, braccianti e salariati fls 
si hanno strappato il rinnovo del contratto 
provinciale con forti aumenti salariali e mi 
giuramenti normativi superiori in totale al 
35 per cento. Nel contratto sono stati inoltre 
conuistati gli istituti di potere delle Comnvs 
stoni provinciali e zonali, dei Comitati azien 
dall ed il diritto all'atsemblea nell'azienda. 

I settemila braccianti e salariati di Reggio 
Emilia dipendenti dalle aziende agricole ca 
pitahstiche intanto hanno dato ieri un'altra 
entusiasmante dimostrazione di compattezza 
e di grande combattività, aderendo in massa 
al nuovo sciopero di 48 ore per il contratto 
provinciale, indetto unitariamente dai tre 
sindacati di categoria legati alla CGIL, alla 
riSL e alla WL. 


E' vero che stiamo andan¬ 
do ad un grande scontro ma 
è anche vero che ogni attesa 


guarnente combattuto proprio , 

por U modo stesso In cui si unltar,e 

arriva a onesta in». IT™, « mitico » autunno ma intere 

mL almiU^L r cltt * "anffertano. **ndono in 

■ramro simile con il padro- 


ne non nasce ora: è uno scon¬ 
tro che ha una sua fase di 
maturazione, che scaturisce 
da tutto ciò che i lavoratori, 
i sindacati, i partiti della 
ciana operaia hanno costrui¬ 
to in questi anni di lotta. Non 
siamo inaomma. come qual¬ 
cuno vorrebbe far credere, su 
un terreno vergine, ancora da 
esplorare: questo scontro, co- 


sciopero generale, raccoglien¬ 
do gli appelli unitari delle tre 
Confederazioni da Torino, a 
Reggio Calabria, da Bologna 
a Pesaro. Matera. a zone in¬ 
tere della Toscana e dell'Emi¬ 
lia rivendicando una nuova po¬ 
litica economica: intere popo¬ 
lazioni scendono in piazza con 
i braccianti, con tutti I la¬ 
voratori della terra. Indivi- 


«Tavan«ito die ha già visto 


mobilitati decine di migliaia 
di lavoratori con successo, è 
la logica conseguenza di an¬ 
ni di lotte dure e. senza an¬ 
dare troppo indietro, potre¬ 
mo dire che è la logica pro- 
aecuzione delle grandi batta¬ 
glie operaie dello scorso anno 
• df quest'anno. 

Certo ci sono fatti nuovi e 
di notevole rilievo: le grandi 
lotte nelle aziende nel '68 ed 
io questo anno, si badi bene 
lotte vittoriose nella stragran¬ 
de maggioranza dei casi, i 
grandi successi ottenuti nella 
lotta contro le « gabbie » sala¬ 
riali. la battaglia per la ri¬ 
forma del sistema pensionisti¬ 
co. hanno fatto acquisire al 
movimento sindacale una nuo¬ 
va coscienza dei propri mez 
zi. della propria forza. 

Ed ancora: la battaglia per 
i contratti rappresenta il ban 
co di prova di questo proecs 
so di unità sindacale in con 
tinua crescita: è qui che si 
deve saldare l’unità raggiunta 
alla base con quella dei ver¬ 
tici. è con la lotta che si deve 
cementare tutto quello che è 
uscito fuori dai congressi del¬ 
la CGIL e della CISI 

Già oggi, mentre si costrui¬ 
scono le piattaforme rivendi- 
estive — qualche categoria, 
ira cui gli alimentaristi, ha 
già vinto la propria battaglia, 
oltre come ì braccianti sono 


un momento di grande rilievo 
della lotta generale. 

I lavoratori sanno che questa 
saldatura, l'organizzazione del- 


Dopo la cessione del 50% delle azioni alla SMI 

Occupata dai lavoratori 
la Delta di Serravalle 

Presa di posizione della FIOM — Un caso troppo « frequente » per le 
Partecipazioni statali — Grave iniziativa della Finmeccanica Iri 


I lavoratori della Delta hanno 
occupato la fabbrica dopo la 


la lotta, l'unità sindacale so- decisione della Finmeccanica-IRI 


no condizioni indispensabili 
per intaccare il « meccani¬ 
smo » del sistema. Sanno an¬ 
che che con il contratto lo 
scontro in fabbrica non si 
chiude: proprio le rivendica¬ 
zioni che vanno ponendo ten¬ 
dono a mantenere sempre 
aperto il conflitto di classe 
con il padrone portandolo sul 
terreno della contrattazione 


di cedere il pacchetto aziona¬ 
rio al SO per cento alla SMI. 
La FIOM ha preso, in un co¬ 
municato. posizione contro que¬ 
sto grave atto. 

« li gruppo Finmeeeanica-IRl 

— è scritto nel comunicato — 
ha ceduto il 50 per cento del 
pacchetto azionano della Delta 

— società metallurgica ligure di 
Serravalle Scrivia alla SMI, La 
SMI. società metallurgica ita 
liana, collegata alla Centrale. 


articolata a tutti i livelli, SCO- i controlla da sola o unitamente 


gliendo di volta in volta il ter¬ 
reno che va dalla fabbrica, al 
settore, alla categoria. 

Tappa 

importante 

Nessuno si illude sulla rea¬ 
zione clic la classe operaia 
troverà di fronte La stampa 
borghese, con gli accenti di 
questi giorni fa individuare 
la posizione dei padroni e del 
le forze {Hilitiehe che li rap 
presentano. Non a caso si è 
invocato un governo « forte ». 
non a caso ancora una volta 
si è giocata In carta della so¬ 
cialdemocrazia. 1 padroni e i 
loro rappresentanti politici ca¬ 
piscono che il « meccanismo * 


alla sua finanziaria alcune im 
portanti aziende del settore del¬ 
la metallurgia non ferrosa (ra¬ 
me e sue leghe), quali la Brog 
gl Iz.ar. la Metallurgica Bre 
sciana, oltre allTIsa Viola ed 
altre imprese, avendo una po 
si/ione di dominio in uno dei 
settori più importami per lo 
svilupiM) economico e più su¬ 
scettibile di future muovazioni 
(('enologiche. 

I.a cessione della Delta, che 
oggi ha una occupazione attor¬ 
no alle 750 unità, ripropone un 


caso purtroppo frequente per le 
Partecipazioni statali e in par¬ 
ticolare per la Ftnmeccamea. 
La Delta, cosi come molte a- 
ziende del gruppo, ha sofferto, 
nel periodo che ci separa dal¬ 
la fine della guerra, delle scel¬ 
te effettuale in seno allTRI 
per concentrare i propri sforzi 
sui settori di base utili all'in¬ 
dustria privata e trascurare i 
settori in cui avrebbero potuto 
porsi problemi di concorrenza 
tra imprese private e imprese 
pubbliche. 

Per IH anni e più i bilanci 
continuano a denunciare le pre 
cane o addirittura fortemente 
passive condizioni di esercizio 
della Della, ricollegandole alle 
fluttuazioni dei prezzi interna 
zinnali del rame, oltre che a 
imprecisate difficoltà di altra 
natura. La decisione stessa di 
trasferire lo stabilimento da 
(Icnova a Serravalle Scruna, 
motivata, almeno ufficialmente, 
dalla necessità di disporre di 
maggiori aree per varare prò 
grammi di produzione multo 
più ampi, ò sfata realizzata con 
tempi molto lunghi, con ritardi 


impegnati in una lotta che è destinato n subire un colpo 


ita riscuotendo ampi successi 
mentre il fronte padronale 
non é in grado di resistere — 
i lavoratori e i sindacati stan¬ 
no vincendo una prima, ini 
portante battaglia: le piatta 
forme nascono in modo nuo 
vo, sono frutto di una ampia 
discussione di base non per 
bisogno di generico e paro¬ 
laio democraticismo ma per 
chè solo questo dibattito que¬ 
sta discussione può cenien 
tare e reggere l'unità di lotta 
fino in fondo. Dagli edili, ai 
chimici, alle categorie meno 
numerose, ai metalmeccanici 
infine si è instaurato un rap 
porto nuovo fra sindacati e la¬ 
voratori. 

La grande consultazione 
dei metalmeccanici è senza 
dubbio un fatto di notevole u 
lievo e significato. Essa te¬ 
stimonia non solo del legame 
che si fa più stretto fra sin¬ 
dacati e lavoratori; è anche 
il segno del modo « nuovo » 
di intendere )a lotta nella fab¬ 
brica, della passione politica J 


dentro e fuori la fabbrica. 
Giustamente il direttivo della 
CGIL nella sua ultima riu¬ 
nione faceva presente che 
alla base del te dativo di uno 
lu/ione reazionaria nei Paese 
sta proprio anche la grande 
ripresa sindacale, il crescere 
di un movimento < he assieme 
a rivendicazioni salariali, jmi 
no quelle di potere, assiemo 
alla esigenza delle riformi' 
pone quella di nuovi rapporti 
fra le forze politiche, segna 
una impoi tante lappa nel fa 
ticoso processo di costruzione 
di una unità delle sinistre e 
delle forze cattoliche più a 
vanzate. 

Sono questi processi che og 
gi si cerca di bloccare nella 
vita del paese per riportare 
indietro una situazione che 
sta diventando < pericolosa » 
per I padroni. 

Ma nessuno si illuda: pro¬ 
prio il modo stesso in cui so¬ 
no iurte queste piattaforme 
contrattuali, i loro contenuti, 
il processo di unità sindacale 
che va avanti, nuove forme 


Conclusa la sessione straordinaria 

Votato anche dal Senato 
l'assegno per gli statali 

L’assemblea ha inoltre concesso la proroga 
alla commissione d’inchiesta sul SIFAR 

Il Seiwto ha ieri concluso l.i sua sessione straordinaria appio 
vanito — come aveva fatto l.i settimana scorsa la Camera — i 
disegni di legge per la elevaz.ume dell'assegtvo integrativo mensile 
degli statali e per la proroga del termine previsto per la concili 
Mone dei lavori della commissione d'iiu lueda parlamentare 
sul SII-’\l{ 

Il pu>\\ed.mento ivr gli statali è stilo approvato da tutti 1 
senaton. il compagno Stelanelli (analoghe aigomentazioni sono 
stai-' fatte dal compagno Tnmassim del l’SIUl’) ha sottolineato 
come il provvedimento abbia solo il senso di una solqz one di 
ripiego: :n realtà il prohlema del riassetto funzionale ed organiz 
zativo della pubblica ammmistr.i/’one ruhiede di porre termine 
ad una legislazione frammentaria e disorganica e di attuare 
invece le necessarie riforme 

Il Senato ha anche convesso la proroga richiesta dalla Com 
missione d'inchiesta sui fatti del giugno luglio '64 Per il PCI 
il compagno Borsari (per il PSIUP è intervenuto il compagno 
Albarello) ha sottolineato l’opportunità della proroga per evitare 
ogni tentativo artificioso di limitazione dei tempi dell’indagine 
stessa. I due senatori del PCI e del PSIUP. come il sen. Anderlini 
! e il ieri, àannuzzi, hanno anche messo in evidenza che la serietà 
I dell'indagine è legata alla possibilità della commissione di cono- 
1 scere integralmente i risultati delle commissioni ministeriali no¬ 
minate a suo tempo. Per questo Anderlini ha denunciato che. ad 
esempio, nel rapporto Mancs siano rimasti gli « omissis » voluti 
a suo tempo dal governo. 

Nella seduta di ieri il Senato ha anche approvato il suo 
bilancio interno. 


ed errori che hanno ulterior¬ 
mente elevato il costo già con¬ 
siderevole deH'operaziooe. • la 
situazione economica dell'azien 
da ha finito con U peggiorare 
ulteriormente. A questo punto, 
fuori da ogni logica che non aia 
quella di un riconoscimento P**- 
sivo delle proprie incapacità 
o di un raffurzamento delle al¬ 
leanze che legano il gruppo IRI 
ai gruppi privati più retrivi di 
Italia, l'azienda viene parzial¬ 
mente ceduta con una opera¬ 
zione che non potrà che mette¬ 
re in atto gravi rischi per quan 
to riguarda le condizioni del 
le maestranze occupate e la pos 
sibilila di accrescere 1 posti di 
lavoro assieme aH'elev amento 
della capacità produttiva. I pe 
ncoli per quanto riguarda la 
m mo d'opera occupata sono 
tanto più gravi in quanto è ben 
noto quali siano le condizioni 
sindacali all'interno del gruppo 
SMI. 

Si continua a parlare di pro^ 
grnnimazione economica, tigni 
anno il ministero delle Parteci¬ 
pazioni statali pubblica una re¬ 
lazione programmatica; tra le 
finalità delle Partecipazioni sta¬ 
tali vi è quella di contenere 
l'influenza dei gruppi monopo¬ 
listici. Operazioni come quella 
culminata nella cessione del 50 
per cento del pacchetto aziona 
rio della Delta sono da ogni 
punto ili vista contrarie a ciò 
che è implicito in una politi¬ 
ca di svilupim economico che 
voglia ini po'-tare in modo coe¬ 
rente e non subordinato le scel¬ 
te per il futuro del paesp. 

Con lo sciopero e l'occupa 
zinne in corso i lavoratori e- 
spnmono la loro decisa volontà 
di contrastare queste scelte, che 
mettono in pericolo le condi¬ 
zioni ih lavoro e i livelli di 
occupazione e sottraggono le 
Partecipazioni statali a quelli 
che dovrebbero essere 1 loro mi 
pegni e le loro funzioni. 


Ieri in sciopero 
gli ospedalieri 

Si ò svolto dalle 8 alle 12 
di ieri lo sciopero nazionale 
ilei dipendenti degli ospedali 
civili, pioclnmato dalle orga 
nizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori ospedalieri, aderenti alla 
CGIL, C1SL ed UIL. 

La manifestazione è stata in¬ 
detta per protestare contro la 
mancata applicazione della leg¬ 
gi delegate sulla riforma ospe¬ 
daliera, relative alla riduzione 
degli orari di lavoro, all'au¬ 
mento del perìodo di ferie e 
del periodo di poat-puerpeno 
per 1* lavoratrici madri. 


Orbetello 

Da sei giorni 
in lotta gli 
operai della 
Montedison 

Nostro servizio 

ORBETELLO. ài. 
Sesto giorno di lotte degli 
esplosivisti di Orbetello. dipen¬ 
denti della Montedison. Dopo 
la rottura delle trattative, l'azio¬ 
ne sindacale si dispiego in mo¬ 
do unitario. Ieri ser.i, verso le 
19. una cinquantina di auto, 
tappezzate di striscioni con al¬ 
toparlanti. hanno girato in lun- 

f o e largo a Orbetello e Porto 
ante Stefano In quest ultima 
località di gran turismo c’è 
stata ancora una manifestazione 
E' stato d.stribuito un volan¬ 
tino del comitato di agitazione, 
nel inule si legge: «Sei operai 
arsi vivi per 70 000 lire al mese 
(il titolo dei volantini è riferito 
alla tragedia avvenuta in que¬ 
sta fabbrica due .inai or sono, 
ndr.): cittadini, le condizioni 
di sfiuttamento, di crudeltà e 
di noncuranza della società 
Montedison di Oibetello, azien¬ 
da esplosivi, coslimgc gb ope¬ 
rai alla lotta |>ci r.v cndicare 
un salano mp'l ore, oggi ridot¬ 
to alla stregai ilei paesi sotto- 
sviluppiti Cittadini, sappiamo 
i he la vostra solidarietà è sion 
tata 

E la pupo! ì/ione e solidale. 
A Oibetcllo sono so! da!, con la 
lotta .1 nos'ro paitao, il PSIUP, 
il PSI. la Di' r il Piti, cosi 
pure l'ammmistraz one connina 
le C'è un morale altissimo: 
questi 300, che hanno colpito 
la Montedison nel momento stes¬ 
so in cui c era più bisogno di 
tanta produzione, sono decisi a 
spuntarla. Sanno anche che la 
battaglia sarà dura e lunga. 
Chiedono l'intervento dell !Ri e 
deU'ENI. 

lai Stato è presente con un 
proprio grosso pacchetto azio¬ 
nario al comando della Monte- 
diaon: quindi lo Stato e per 
esso il governo debbono dimo¬ 
strare la propria buona volon¬ 
tà a discutere e risolvere le 
questioni poste sul tappeto da¬ 
gli altri operai. 


- Lo lungo veglio sotto lo prefettura - Boodiere resse oello 
Un grande posso avanti per tutti i lavoratori della terra 

Nastro servizio 

TRAPANI, 31 

I lavoratori della terra del Trapanese hanno vinto. Alle 7,30 di questa mat¬ 
tina, dopo quattordici ore di trattative, gli agrari hanno firmato il patto colo¬ 
nico, che rappresenta un grande passo avanti per tutti i contadini della provincia. 

Con questo successo $i è concluso lo sciopero dei braccianti, coloni e mezzadn clic duravo 
da 72 ore e che aveva visto per 48 ore consecutive migliaia di lavoratori asserragliati da 

vanti al palazzo di governo dt Trapani. Ecco io sintesi quanto hanno strappato agli agrari 

li istituzione dei comitati_ 

aziendali; 2) ia costituzione ~ ' 

di una commissione paritetica 

provmcuie. presieduta dai pre- Lo ha affermato Colombo 

fetto, ptT I a;>p.xd/:une del con- 

tratto e per la soluzione delle ...... . , , 

cootrover- e: 3» u direzione commentando il bilancio dal 70 

aziendale n co'luborazione tra __ 

cotoni e concedenti (secondo le 

disposizioni della legge n. 7S6 _ _ 

del 1964): molti e il proprietario Mia d Ala ffll M M Jta 

obbligato a denunciare AB ■IOB LOI W JH Bn#l 

giornate lavorative prestate dal MM m m MM BraUB m 

colono nell'azienda ai (Ini pre- IrffFlllf ■ V fin 

, videnz-ab e d. rilasciarne copia 
conforme al colono: 4) per 

quanto riguarda 1 piani di tra- rara rara ra _ 

«formazione, contratto si fa B^ra fVlfn# ■ MMBVVn 

esplicito richiamo alla legge raBra fJff ra ra m m B 

Era e precisamente aU'art. $ |ff rUME B M M M B 

che prevede che la decisione Ora B B Blr B B BH Et 

sìa in comune accordo tra con¬ 
cedenti e coloni; in caso di con¬ 
troversia che investa sia la egea rara ra ra 

stabilità o ì pinti! di trasforma- 4B B B M f M 

Mm B B BfUVra l#f B m mf B 

risolta da'la prò- VlfUII 

vinciale paritetica: 5) La ripar- “ rara W ^rarara 

tizione sarà del 40 e 01% in 

favore del colono Un conformi- # ine ■ . 

tà alla legge nazionale, negli Gf*V6 ttllCht il fenomeno dilli tuga dii CO- 
anm [lassati la conquista del , ., • . . ... 

60% si aveva solo riuscendo a pitali Oli iStifO - Ottimismo SUI r0QClÌtO f 

superare pressioni e minacce • • • il • 

di t.p’co stami» mafioso): 6) ed equivoci sulla occupazione 

nei casi m cui il colono^ abbia 
partecipato alle spese di lavo 

razione nella misura del 70%. li Consiglio dei ministri, nu- ' 
escluse le spese di impianto, la nito ieri a Palazzo Chigi, ha 

quota di riparto è del 60% mag- approvato il bilancio di previ- Lettere di direttore 

giorata da un 6% calcolato nel- sione delle Stato per il 1970. 

l'ultimo bienn ’0 della produ che entto la stessa giornata di 

7 iona ieri doveva essere depositato I I _ m. _; 

Sul valore di queste conqui- Camere. ■ lOVOratOri 

ste. il compagno Gioacchino Ma- II mini-tro de! Tesoro- ^o- raaZPAI 

rino, segretario provinciale del- lombo, dot» la frettolosa se- 091 vlatN 

la Federbracèianti ci ha detto: duta (è durata pochissimo), ha 
«Il patto di colonia stipulato rilasciato com è abitudine una ciillfl ninttflTAfMfl 

stamane costituisce non soltan- dichiarazione tranquillizzante. |IIUI IUIVI lillà 

to una affermazione di princi- Egli ha asserito che il * bilan . . 

pio. ma anche e soprattutto una f» e stato predisposto nel con- riV6ndlC0tlVa 

chiara manifestazione della vo- testo di una situazione econo 

tonta di lotta che ha guidato I mK<> > abbastanza soddisfacente». Egregio Signor Direttore, 

lavoratori della terra trapanesi e che secondo gli ultimi eie- abbiamo Ietto con attenzione ed 

per sette duri mesi: ima affer nienti di valutazione «landa- interesse l'articolo di Carlo M. 

mamme, quindi, di evidente for mento produttivo e tale che Santoro su l'Unità del 24 luglio, 

za. E’ stato siglato un patto P* 1- 1 ‘ ,nn0 In co ^ so f' avente per oggetto la recente 

che sposta sensìbilmente in ' ei ? ll P aument ° dd reddito riunione all'Istituto Gramsci sb¬ 
avanti il potere sulla terra dei nazionale in termini reali tra j e | 0 t( e nei cen t n d, ricerca 

coloni e. del resto, la loro sod ' 6 •> e 1 “f italiani (Consiglio nazionale del- 

disfazìone è testimoniata dalle ‘S m V° le ricerche, centro nazionale dei¬ 
grandi scene di esultanza che « t’ a ^‘ t0 /J l'energia nucleare, ecc.) 

hanno accolto questa mattina la *£f°^ Ne ' riferire sulla piattaforma 

a Itin « ÌSfcJS 

« Un accordo - ha concluso a lU economia italiana ». mlsattezza The r iZI r? 

Marino - che sta anche a di ; Sostiene il ministro del Te- dueda un chiarfmen o nTwiuo 

mostrare 1 incelante ruolo di soro che di pari passo va ere- «i riferisce a ^ scelta d fon 

inesausti protagonisti sostenuto scendo la domanda interna d 0 2 o^ttb della 'o 'a 

dai compagni, a qualsiasi livel- « sia per i beni di consumo che “Vj r 2 l'L 

lo essi appartengano. E' un ac- per i beni di investimento» r J™. ' f 1 'XJ * r i Zi £ 

cordo, infine, che è U logico e Positivo finche lo interscambio T mLThÌi ^ 

vittorioso epilogo di una lotta (crescono le importazioni, cr^ 2 n f àlTtl 

che ha sempre attraversato mo- scono però di più le esportazio- ordinari e dei^ menti) viene in- 

menti di continuo crescendo e ni). Ciurla nel manico Colom- j[5? ata erroneamente la rame 

di infaticabile resistenza alle bo quando si riferisce alla oc- __ c , * r ° m L '.fLnti 

manovre repressive di agrari, cupazione. sostenendo che essa d “ l t ^ 1,’ Ila 1 fica 

polizia e magistrati * è « sostanzialmente positiva ». aaiu P ^i ,if,?r» «ifr f 

n contratto che ha validità £ £ U VuStV delle 

per due anni, come dicevamo è hìI* q ' ta ^ 1 retribuzioni e contomporanea- 

stato strappato dopo quattordici j, „,™; tro deI Tewo aff . r . mente riduzione delle differen- 
ore di lunghe e snervanti trat- ,2» * tottoril ze sa,aria,i esistpnti tra ,c at ‘ 

tative. mentre migliaia di lavo- da Ascondersi, l'esistenza di ,ua1 ' ca '^ or:e 

raton attendevano nel cuore tensioni, controllate e control - «Carriera orizzontale au- 

della notte sotto una pioggia sfer- Inbili. e che attengono all'amia- .. a * 

zante. Gli agrari nel pomerig mento dei prezzi e alla espor- Ne x , < ì? ci ‘ ment l 0 fivendicati- 

gio avevano cercato di trovare (azione di capitali all'estero» ~ ‘ M.\\ 6 » che specifica i 

f-?". - - i tssx%£js?i!T£ 

alle trattative sino a giungere ® 1,n .„ “ ^'«lineare forj di un0 dfl . cpntr . dpl p\v.'\ 

alla provocazione: non voleva- pi P° dj al''^nuto:'’ 6 '!?.» mch,rip fra g1 ' obiettivi la car- 

no salire in Prefettura fino a pp r cento per i prezzi all'in nera un,ca P er tulte ,e cat ® 

quando la gente non avesse grosso -^15 per cento per 

sgomberato la Diazza o non quelli al minuto. II costo della Si richiede invece \a ruiuzio- 

fossero state tolte le bandiere vista, ammette Colombo, è au- ne del ventaglia .solanole attra¬ 
rre mentalo drii'1.4 per cento. Lo verso diversi criteri fra cui la 

' .. aumento dei prezzi aH'ingrosso riduzione del numero delle ca 

Ma sono rimaste le bandiere Coloni 1 » lo attesta però alme- tcgorie. 

rosse e i lavoratori, e D Andrea. n0 , n alle lievitazioni m La ramerà unica, con il sen- 

presidente degli agrari, gioco tc’naziona’i 50 P er ^ di unificare le carno- 

forza. è stato costretto a salire jj ‘ m|mJ . tu> c j p ] con- re amministrativa c tecnica at¬ 
to Prefettura e a poco sono viene poi che l'aumento è il tualmente diversificate vcrtica) 

serviti i quattro legali e le due derivato dell'alimento di alcuni p invece rivendicata riai 

guardie del corpo che erano al j)r C7/l decisi « d.iU'autorità pub lavoratori del CNR (al LNKN 

suo seguito: i lavoratori deila hlic.i » e indica fra l'altro il questa differenziazione non esi- 

terra hanno vulto. maggior costo dell'energia elet ste) e questo potrebbe aver 

Stamattina, quando i rappre- ti ica nelle grandi città. Gli spro- sviato I articolista 

sententi sindacali sono scesi incitati aumenti del costo della 

dalla Prefettura ner dare l'an frflP u,c ’ ,(1r m misura pre c 7, e Le ' vorra dare sul giornale 

dalla Prefettura per dare I an poderante mi! salar-o) sono alla nostra Precisazione. 

nuncio della vittoria, è stato un (^] <>rìì i>o gui^ifk a ati ron le qtuppo di lavoratori della 

applauso generale» alcuni pian maggior! ^ooport.jfe dalla rirercn del C.VBV 

gevano di gioia, le sofferenze di proprietà niilizia' ____ 

questi due interminabili giorni l'Itinia atnon/ione da tegi 

trapanesi erano scomparse; i strare: analizzate le « ragioni » Cifft MÌr#l(ÌArS* 

lavoratori correvano verso co- de'la fuga <ii capitali all estero rlQf ITIirUIIOlL 

loro che liavevano guidati nel- ™ tWwCkZtZ, "aUcr | em , e gl no offlCinfi 

la lotta per abbracciarli, non ma ohe non „ devono avere Terme UUC UfflCIIIU 

sentivano piu la pioggia che preoccupa7ioni « di hre\e peno- TORINO, %\ 

continuava a cadere incessan- do» si domanda ani he fino a Gb operai de"e officine 55 a 
temente, erano felici con le lo quando le forze [«litiche «.si 56 de'la Fiat Mirafiori dietro 

ro bandiere rosse to mitfno vori anno assumere la re-ponsa- intervento del comitato di li- 


Giovanni Ingoglia 


Ieri a Roma 


Riunito 
la segreteria 
della CISI 


L.i iKMi.t M'.rctcr.a tU.i, 
ra,t‘ della l'ISL, eletta icr. iti 
,nn-.'glo net ite. si e l'.iin 1 t 
[lei un e».ime ile. magg.or, [),o 
bli’ini Miiii.iiM 1 ) ilei momento 
Oltre al segretario genera V 
Storti ed al segretario generale 
aggiunto Scalia. erano presenti 
tutti i nuovi eletti, lì.an.arlo 
Ballimi, Cari,) (ìliez/i. Rolverto 
Bomnii, (ì.ii'i'iiìH’ Reggio e 
Leandro Ta.com 
La secreter à ha esninin ito 
ì risultali del imncresso confe 
dorale ed i lavori della .«assume 
del consiglio generale Nel corso 
della riunione, la segreteria con 
federale ha avanzato la proposta 
ri riunire per i primi di set 
tembre ì direttivi delle federa¬ 
zioni del settore industria per 
coordinare le piattaforme riven¬ 
dicativi che sono state elabo¬ 
rate in vista dei prossimi rin 
novi conti attuali. 


li Consiglio dei ministri, riu¬ 
nito ieri a Palazzo Chigi, ha 
approvato il bilancio di previ¬ 
sione delle Stato per il 1970. 
che entio la stessa giornata di 
ieri doveva essere depositato 
alle Camere. 

II ministro de! Tesoro. Co¬ 
lorai». dopo la frettolosa se¬ 
duta (è durata pochissimo), ha 
rilasciato com’è abitudine una 
dichiarazione tranquillizzante. 
Egli ha asserito che il « bilan 
ciò è «tato predisposto nel con¬ 
testo di una situazione econo 
mica abbastanza soddisfacente», 
e che secondo gli ultimi ele¬ 
menti di valutazione « l'anda¬ 
mento produttivo è tale che 
per l'anno in corso doviemo a- 
veie un aumento del reddito 
nazionale in termini reali tra 
il C 5 e il 6.8 per cento ». Co¬ 
lombo attribuisce questo tasso 
di incremento del reddito al 
«provvedimenti espansivi» de¬ 
cisi dal governo Leone, per 
dare * un colpo di acceleragli» 
ne alia economia italiana ». 

Sostiene il ministro del Te¬ 
soro che di pari passo va cre¬ 
scendo la domanda interna 
« sia per i beni di consumo che 
per i beni di investimento » 
Positivo finche lo interscambio 
(crescono le importazioni, cre¬ 
scono però di più le esportazio¬ 
ni). Ciurla nel manico Colom¬ 
bo quando si riferisce alla oc¬ 
cupazione. sostenendo che essa 
è « sostanzialmente positiva ». 
più per la « qualità * piuttosto 
che per la quantità dei posti 
di lavoro. 

11 ministro del Tesoro affer¬ 
ma poi che « non è. tuttavia, 
da nascondersi, resistenza di 
tensioni, controllate e control 
labili, e che attengono all'anda¬ 
mento dei prezzi e alla espor¬ 
tazione di capitali all'estero» 
l prezz.i aH’ingrosso — e questo 
è un dato da sottolineare — 
dopo 17 anni sono aumentati 
più di quelli al minuto: +1.8 
per cento per i prezzi all'in 
grosso -*-1 .5 per cento per 
quelli al minuto. II costo della 
vista, ammette Colombo, è au¬ 
mentalo dellT,4 per cento. Lo 
aumento dei prezzi aH'ingrosso 
Coloni 1 » lo attesta però alme¬ 
no in parte, alle lievitjzinn; in 
tcnazionaH 

11 mimstio del Tesoro con¬ 
viene. poi. che l'aumento è il 
derivato dell'aumento di alcuni 
P r ozzi decisi « daH'autorità pub 
hlica ». e indica fra l'altro il 
maggior costo dell'energia elet 
luca nelle grandi città. Gli spro 
!»sitati aumenti del costo della 
casa (che incide m misura pre 
ponderante mi! salano) sono 
da Coloinl» giustificati con le 
maggior, si»«e sonportute dalla 
proprietà edilizia' 

Ultima amon/ione da tegi 
strare: analizzate le « ragioni » 
vie 1 1 ,i fuga di capitali all'estero 
(770 nuliard' nei primi cinque 
mesi del 1969). Colombo affer¬ 
ma ohe se non si devono avere 
p-eoccupazioni » di breve perio¬ 
do» si domanda ani he fino a 
quando le forze [«litiche «.si 
vori anno assumere la responsa¬ 
bilità di non creare istituzioni, 
quali i fondi comuni di investi¬ 
mento, atte a contrastare le 
esportazioni di capitali alio 
estero e di non predisporre in¬ 
centivazioni fiscali agli aumen¬ 
ti di capitale delle imprese ». 
Colombo. ìnsomma, preme per¬ 
chè siano accolte alcune richie 
ste dei monopoli 


Lettere al direttore 

I lavoratori 
del CNEN 
sulla piattaforma 
rivendicativa 

Egregio Signor Direttore, 
abbiamo letto con attenzione ed 
interesse l'articolo di Carlo M. 
Santoro su l'Unità del 24 luglio, 
avente per oggetto la recente 
riunione all'Istituto Gramsci sul¬ 
le lotte nei centri di ricerca 
italiani (Consiglio nazionale del¬ 
le ricerche, centro nazionale del¬ 
l'energia nucleare, ecc.) 

Nel riferire sulla piattaforma 
di lotta dei lavoratori della ri¬ 
cerca. Santoro è Incorso in una 
inesattezza, che riteniamo ri¬ 
chieda un chiarimento in quanto 
si riferisce a una scelta di fon¬ 
do sugli obiettivi della lotu 

Fra i Cinque punti dei laro- 
rotori del C-VÈ.V (oltre alle ri¬ 
chieste de! diritto di assemblea, 
e alla eliminazione degli stra¬ 
ordinari e dei meriti) viene in¬ 
dicata erroneamente la came¬ 
ra unica, invece dei seguenti 
due punti relativi alla modifica 
della struttura salariale: 

— « Aumento globale delle 
retribuzioni e contemporanea¬ 
mente riduzione delle differen¬ 
ze salariali esistenti tra le at¬ 
tuali categorie »; 

— «Carriera orizzontale au¬ 
tomatica » 

Né il documento rivendicati- 
vo « SA.\N 6 * che specifica i 
Cinque punti, nè alcun altro do¬ 
cumento approvato dai lavora¬ 
tori di uno dei centri del CNEN 
include fra gli obiettivi la car¬ 
riera unica per tutte le vate 
gone. 

Si richiede invece la ruiu:io- 
ne del ventaglio salariale attra¬ 
verso diversi criteri fra cui la 
riduzione del numero delle ca 
tegorie. 

La camera unica, con il sen¬ 
so però di unificare le carrie¬ 
re amministrativa c tecnica at¬ 
tualmente diversificate vcrtical 
mente, è invece rivendicata dai 
lavoratori del CNR (al CNEN 
questa differenziazione non esi¬ 
ste) e questo potrebbe aver 
sviato l'articolista 

Ringraziamo per l'ospitalità 
che Lei vorrà dare sul giornale 
alla nostra precisazione. 

Un gruppo di lavoratori della 
ricerca del C\F.\ 


Fiat Mirafiori: 
ferme due officine 

TORINO. 31 

Uh operai de"e officine 55 « 
56 de'la Fiat Mirafiori dietro 
intervento del comitato di li¬ 
nea. hanno formato oggi le li¬ 
ne di montaggio, prima della 
fine del turno, per imporro il 
rispetto deH'aceordo del 30 giu¬ 
gno, in base al quale non pos¬ 
sono essere effettuati recuperi 
di produzione per fermate dovu¬ 
te a inconvenienti organizzativi, 
se non con un aumento propor- 
z onnìe degli organ.ci 


Direttore 

GIAN CARLO PAJETTA 

_ Condirettori 

MAURIZIO FERRARA e SERGIO SEGRE 

Direttore responsabile 
_ Alessandro Curii 
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Alla scuola di « Rocco • i suoi 



A NIC ASTRO 

Il calo di 13 giovani lavoratori che saranno giudicati 
il 4 agosto e un giudizio pertinente di Marco Ramat 


Il Tribunale di Nicastro 
giudicherà il prossimo quat¬ 
tro agosto tredici giovani la* 
voratori tutti accusati di de¬ 
vastazione (pena prevista da 
otto a quindici anni di re¬ 
clusione), di violenza aggra¬ 
vata (pena prevista da tre a 
quindici anni di reclusione) 
e di interruzione di un pub¬ 
blico servizio. Alcuni impu¬ 
tati, ancfe’essi in carcere da 
più di sei mesi, sono accu¬ 
sati inoltre dei delitti di re¬ 
sistenza aggravata, di lesioni 
aggravate, di violenza priva¬ 
ta, di atti osceni ed infine 
(dufais in fundo...) di atti 
di libidine violenti, nei con¬ 
fronti di alcune studentesse 
mai individuate. 

Gli « energumeni », che 
secondo il rapporto della 
P.S. « avrebbero dato luogo 
a scene apocalittiche che i 
cittadini di Nicastro ricor¬ 
deranno con terrore >. si era¬ 
no riuniti nel gennaio scor¬ 
so nella piazza d'Armi e suc¬ 
cessivamente in numero di 
tremila avevano formato un 
corteo per rivendicare l’abo¬ 
lizione delle gabbie salariali 
ed il disarmo della polizia. 
Giunti nei pressi del Liceo 
Classico Fiorentino « i faci¬ 
norosi * avevano chiesto la 
solidarietà degli studenti e 
qualcuno, penetrato nei loca¬ 
li dell’Istituto, aveva * im¬ 
posto » agli alunni di diser¬ 
tare le lezioni. Dopo che 
I’« apocalisse » ebbe termi¬ 
ne il bilancio era il seguente: 
due soli agenti di P.S. rima¬ 
sti contusi insieme con uno 
studente e tutti guariti nel 
termine di dieci giorni; i 
danni arrecati alle scuole 
« invase * potevano essere 
riparati con una spesa di 
duecentomila lire. 

Come si è accostato a que¬ 
sta vicenda il giudice che 
ha condotto l’istruttoria? A 
poche ore dai fatti ha emes¬ 
so nei confronti dei tredici 
giovani un mandato di cat- 
tura, il comandante della 
compagnia dei carabinieri 

10 ha eseguito con Impiego 
di notevoli forze e di mez¬ 
zi alle tre del mattino, gli 
arrestati sono stati traspor¬ 
tati a Catanzaro per motivi 
di sicurezza e rinchiusi nel¬ 
le carceri giudiziarie di 
quella città nonostante che 
a Nicastro esista uno stabi¬ 
limento carcerario. 

Ad occhi 
chiusi 

Il Pubblico ministero, in 
una lunga requisitoria, an¬ 
ziché inquadrare gli avveni¬ 
menti nella particolare si¬ 
tuazione economico-sociale 
della cittadina e della regio¬ 
ne nelle quali egli esercita 
la sua attività ha preferito 
accentrare la sua indagine 
solo c sulla sussistenza degli 
estremi di fatto e di diritto 
dei reati addebitati e con¬ 
testati ai prevenuti ». Il cul¬ 
to della tecnica giuridica è 
divenuto ancora una volta, 
anche per quel magistrato, 

11 comodo mezzo per chiude¬ 
re gli occhi di fronte ai pro¬ 
blemi della società e gli ha 
impedito di comprendere il 
significato ed il valore della 
realtà nella quale era chia¬ 
mato ad operare. 

Purtroppo questa tendenza 
è ancora così fortemente 
presente nella magistratura 
italiana che Marco Ramat, 
magistrato, in una nota di 
presentazione ad un recen¬ 
te numero del Ponte dedica¬ 
to all'ordine giudiziario, non 
ha potuto fare a meno di 
denunciarla con le seguenti 
incisive accentuazioni; 

« Noi ci sentiamo ancora 
addosso tutto il peso di una 
tradizione secolare, burocra¬ 
tica e di casta, che fa del 
magistrato uno dei simboli 
più efficaci della divisione 
fra Stato (come apparato del 
potere) e società (come co¬ 
munità di cittadini): tradi¬ 
zione che ha posto ed in par¬ 
te pone ancora il magistrato 
su un piccolo trono tributa¬ 
rio del Potere e che, natu¬ 
ralmente, si è svolta sem¬ 
pre o quasi sempre nel senso 


Edward Kennedy 
rinuncia alla 
Casa Bianca 


WASHINGTON, 31. 

Il senatore Edward Kennedy 
ha confermato che non inten¬ 
de presentarsi candidato alle 
elezioni presidenziali del 1972: 
l'ha detto ai giornalisti che 
erano andati ad attenderlo al¬ 
l'ingresso del Senato. Alla do¬ 
manda se egli intendesse pre¬ 
sentarsi candidato alla Casa 
Bianca, Edward ha risposto: 
« No. Penso di essermi espres¬ 
so con sufficiente chiarezza a 
fuetto riguardo». 


di chiusura classista. Siamo 
un paese di rigida formula- 
rione legislativa del diritto 
e ricco di scuole giuridiche 
" pure " ed essendo la pro¬ 
duzione legislativa opera di 
classi politiche quasi sem¬ 
pre oligarchiche e conserva¬ 
trici ne risulta che il culto 
della tecnica giuridica si è 
prestato a farsi strumento 
ideale della volontà politi¬ 
ca conservatrice e quel che 
è peggio ha provocato la for¬ 
mazione di un particolare 
abito mentale e psicologico 
del magistrato. Se è uso vi¬ 
vere nel castello incantato 
degli universali giuridici... 
finisce col diventare più le¬ 
galista della legge e più rea¬ 
lista del re. Naturalmente 
chi paga il prezzo è. in mas- 
rima parte la classe politica 
che è fuori del gioco del po¬ 
tere e chi ri avvantaggia è 
la parte opposta ». 

Emigrare 
o morire 

Ma torniamo a Nicastro: 
su una popolazione di circa 
trentacinquemila abitanti, ot¬ 
tocento sono i disoccupati; 
quattromila circa i sottoccu¬ 
pati (tremila braccianti e 
mille edili). Nel corso di un 
anno questi ultimi riescono 
a lavorare meno di cento¬ 
cinquanta giorni e con una 
paga giornaliera che all’epo¬ 
ca dei fatti era inferiore del 
20% rispetto a quella delle 
zone salariali più progredi¬ 
te. Ci si spiega quindi, co¬ 
me in questi ultimi tre anni 
più di duemila lavoratori 
abbiano deciso di emigrare 
pur di non morire. 

Ebbene, il giudice istrutto¬ 
re di Nicastro, di fronte ad 
una realtà cosi tragica, ha 
preferito Ignorarla ed ha, 
per converso, rubricato a ca¬ 
rico degli accusati uno dei 
più gravi reati contro l’ordi¬ 
ne pubblico escogitato da 
Rocco e i suoi fascisti : il de¬ 
litto di devastazione, del 
quale, tra l'altro, sono ra¬ 
rissime le applicazioni giu¬ 
risprudenziali. 

Di fronte a correnti dottri¬ 
narie che pongono l’essenza 
della devastazione nella par¬ 
ticolare gravità del danno 
cagionato dalle indiscrimi¬ 
nate distruzioni commesse 
in danno di una notevole 
estensione o quantità di co¬ 
se ed in occasione di pub¬ 
blici avvenimenti straordi¬ 
nari (terremoti, sommosse, 
ecc.), e di fronte anche a 
recenti sentenze della Cas¬ 
sazione le quali ammonisco¬ 
no che non costituisce de¬ 
vastazione la distruzione del¬ 
l’arredamento di un circolo 
e di qualche ufficio di un 
paese agricolo quel giudice 
istruttore ha scelto l’inter¬ 
pretazione più fiscale. 

Il culto della tecnica giu¬ 
ridica anche qui gli ha gio- 
eato un tiro mancino; egli 
si è limitato a ricercare una 
norma da applicare ad un 
caso concreto ed ha compiu¬ 
to così una modesta opera¬ 
zione manuale e burocratica. 
Invece, proprio per fatti di 
tale rilievo, avremmo volu¬ 
to vederlo intento a correg¬ 
gere con sensibilità politico¬ 
sociale ed equanimità gli 
anacronismi e le asprezze 
di una delle tante disposi¬ 
zioni penali fasciste. 

Il giudice ha purtroppo 
preferito sposare la tesi di 
Arturo Rocco secondo cui 
tutti i fatti di danneggia¬ 
mento che si verificano du¬ 
rante una agitazione ope¬ 
raia e che turbano la armo¬ 
nica e pacifica coesistenza 
del cittadini, il regolare an¬ 
damento delia vita e la pa¬ 
ce sociale (in altre parole, 
l’ordine capitalista) diventa¬ 
no atti di devastazione. 

Oggi, una tale visione non 
solo è aberrante, ma è con¬ 
traria allo spirito ed alla 
lettera della Costituzione 
che, come diceva Calaman¬ 
drei, è una promessa rivolu¬ 
zione nella legalità. 

Il cittadino è investito di 
diritti e di dignità sociale, 
gli organi dello Stato sono 
soggetti all'obbligo di perse¬ 
guire determinati fini fra i 
quali quello di assicurare a 
tutti un lavoro, di rimuovere 
gli ostacoli di ordine econo¬ 
mico e sociale che di fatto li¬ 
mitano la libertà e l’ugua¬ 
glianza ed impediscono il 
pieno sviluppo della persona 
umana e la partecipazione 
di tutti i lavoratori all’orga¬ 
nizzazione politica, economi¬ 
ca, sociale del paese. Atten¬ 
ta perciò all’online che la 
Costituzione prefigura solo 
chi si pone contro il conse¬ 
guimento di quei fini, non U 
lavoratore che lotta per per¬ 
seguirli. 

B procedimento penale 
che sta per celebrarsi davan¬ 
ti al Tribunale di Nicastro, 
che ci ha dettato queste con¬ 
siderazioni, rappresenta dun¬ 


que un capitolo della stessa 
politica repressiva che le 
classi dirigenti hanno per¬ 
seguito nel Mezzogiorno sin 
dall’unità d’Italia, politica 
che negli ultimi venti anni j 
non ha segnato purtroppo ' 
un effettivo mutamento. 
Sperdute località meridio¬ 
nali, come Melissa, Monte¬ 
scaglioso, Bisignano, Avola, 
Battipaglia, sono state tea¬ 
tro di sanguinosi eccidi di 
lavoratori e migliaia di pro¬ 
cessi si sono svolti a carico 
di coloro che hanno rivendi¬ 
cato una trasformazione ra¬ 
dicale della realtà economi- 
eo-sociale del Mezzogiorno 
reclamando dapprima l’appli- 
cazaone dei decreti Gullo e 
poi una nuova politica che 
frenasse l’emorragia del¬ 
l’emigrazione e rendesse pos¬ 
sibile lo sviluppo delle zone 
depresse. 

Queste rivendicazioni non 
potranno essere arrestate 
con provvedimenti di polizia 
e con sentenze di condanna. 
E’ bene che Io sappiano an¬ 
che i giudici di Nicastro. 

Fausto Tarsitano 



Aporia una 
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La Luna, d'altra parie, per i comuni mortali è ancora inaccessibile. Tra i posti più ricercati è la valle Kuiu, a quattrocento chilometri a nord di Nuovo 
Delhi, definita uno dei posti più suggestivi del mondo. Il centro principale è Manali, e qui, nella « valle dogli dei », giungono oro I primi turisti della Ger¬ 
mania dell'ovest- Nei programma figurano danze popolari, « una festa con profughi tibetani » e una gita al passo Rotang. Il governo Indiano si è organiz¬ 
zato par questo arrivo turìstico, od ho aperto un < Tourist Information Office » che contrasta, drammaticamente, con la miseria secolare della popolazione 
locale (Foto Peter Gerish, dalla « Frankfurter AUgemeine Zeitung >) 


Le riforme che non si fanno 


un prezzo che i consumatori pagano salato 


La frutta tutta d’oro 

« Pone e pesche » è diventato un lusso - Alti costi di produzione, speculnzione commerciale e ano rete distributiva mo¬ 
struosa - L'anno dell'abbondanza e l'anno della scarsità - Il legno pagato per frutta • Le compiacenze dell'AlMA 


Dairinviato 

BOLOGNA, luglio 

Il mercato ortofrutticolo 
sembra quasi scoppiare. E* 
pieno zeppo di merce, di gen¬ 
te che vende, di gente che 
compra. Quello di Bologna vie¬ 
ne subito dopo Milano. Per cer¬ 
ti versi è anche più importan¬ 
te. L’Emilia Romagna è la re¬ 
gione della frutta: dalle sue 
campagne viene il 50% della 
produzione di pesche, pere e 
mele. E qui al mercato si fan¬ 
no le più importanti contrat¬ 
tazioni. 

Camminiamo fra montagne 
di frutta pregiata, di ortag¬ 
gi, di verdure d’ogni genere. 
Una vera miniera d’oro, se 
si pensa ai prezzi con 1 qua¬ 
li tutto questo « ben di dio » vie¬ 
ne posto al consumo. Ed è 
appunto per renderci conto del 
fenomeno, un vero e proprio 
scandalo ai danni delle gran¬ 
di masse dei consumatori ita¬ 
liani, che siamo qui a Bolo¬ 
gna. Il mercato ortofruttico¬ 
lo è l’ultima tappa del « giro ». 

Il sole picchia Inesorabile. 
Siamo in estate, non c’è dub¬ 
bio alcuno. Dovremmo quindi 
essere nel pieno della stagio¬ 
ne della frutta. Ma pare che 
cosi non sia. Anche «pene e 
pesche » è diventato un lusso. 
Le pesche costano cosi care, 
che tutto sommato persino la 
bistecca rischia di diventare 
più economica. 

Perché questo caro-frutta? 
E’ la domanda che abbiamo 
rivolto a decine di persone, 
a produttori, a consumatori, 
a dettaglianti, a tecnici del set¬ 
tore, la stessa domanda la po¬ 
niamo a Dante Palmieri che 


del Mercato ortofrutticolo — 
azienda municipalizzata — è 
il presidente. 

La risposta è una eoi *'”'ma, 
una felice sintesi di tutt. „ pa¬ 
reri raccolti. In più è ricca di 
dati obbiettivi. E porta ad una 
conclusione che vogliamo su¬ 
bito anticipare: quando il con¬ 
sumatore paga 500 lire un chi¬ 
lo di pesche, paga anche per 
le riforme che non sono sta¬ 
te fatte alla produzione, cioè 
in agricoltura, e alla distribu¬ 
zione, la cui reto in Italia è 
mostruosa. 

Le inadempienze hanno un 
costo preciso, che si potreb¬ 
be persino calcolare al cent» 
simo. Le responsabilità van¬ 
no Individuate quindi in una 
precisa linea di politica agra¬ 
ria, nelle scelte che si sono 
fatte a livello comunitario (le 
assurdità del protezionismo 
MEC sono innumerevoli, vere 
e proprie follie finanziarie), 
nel modo stesso come sono or¬ 
ganizzate, in Italia, la produ¬ 
zione la trasformazione e la 
distribuzione dei prodotti agri¬ 
coli, in un governo che spen¬ 
de miliardi per distruggere 
prodotti e non riesce a pro¬ 
grammare, scegliere, indirizza¬ 
re le produzioni agricole. Tut¬ 
to è lasciato alla spontaneità 
al caso. Il che significa caos. 

Gli unici a non rimetterci 
sono gli agrari che tanto per 
mettersi al riparo Investono i 
loro capitali, e quelli che Io 
Stato non lesina loro, in col¬ 
tivazioni più sicure, dove si 
rischia assai meno. Non a ca¬ 
so anche in Emilia è aumen¬ 
tata la superficie a grano. 

Ma torniamo alta frutta. La 
situazione può essere cosi sin¬ 


tetizzata: produzione scarsa, 
domanda che supera l’offerta, 
prezzi alla produzione soste¬ 
nuti, speculazioni nella fase 
di commercializzazione ai 
danni sia dei produttori che 
dei dettaglianti, il solito gran¬ 
de salto dalla produzione al 
consumo. Lo schema è sem¬ 
plice, e anche « logico ». 
PRODUZIONE Si calcola in un 
40% in meno, dovuto in parte 
alle riconversioni operate da¬ 
gli agrari (nel Ravennate ben 
15 mila ettari di pescheto do¬ 
po l’alluvione dello scorso an¬ 
no non sono stati più sostitui¬ 
ti: si è preferito seminare gra¬ 
no e barbabietole) e in parte 
ai freddi tardivi di questa pri¬ 
mavera. La cosa vale per le 
pesche (particolarmente colpi¬ 
te le province di Salerno e 
Forlì), per le ciliege (parec¬ 
chi quantitativi sono stati con¬ 
testati perché avariati seppure 
apparentemente sani), per le 
albicocche (contrazione del 55 
80 per cento rispetto al 1968), 
per le susine (meno del 50 
per cento, unica eccezione la 
provincia di Trento). In con¬ 
clusione la produzione di frut¬ 
ta estiva è notevolmente de¬ 
ficitaria: se n’è prodotta qua¬ 
si una metà in meno. 

L’anno scorso l’abbondanza, 
quest’anno la scarsità. E per 
il consumatore italiano la frut¬ 
ta è diventata « d’oro » di col¬ 
po. Se nell’anno dell’abbondan¬ 
za non era riuscito a compe¬ 
rarla a buon mercato grazie 
alle enormi speculazioni faci¬ 
litate dai tardivi interventi del- 
l’AIMA, nell’anno della scarsi¬ 
tà gli è stata presentata a 
prezzi vertiginosi, scandalosi, 
I grossi commercianti hanno 


capito immediatamente che gli 
affari si potevano fare in Ita¬ 
lia ed hanno snobbato i mer¬ 
cati intemazionali: hanno sod¬ 
disfatto le richieste che non 
potevano non soddisfare ma 
niente di più. All’estero i prez¬ 
zi sono regolati dalla concor¬ 
renza. Ciò spiega perché a Lu¬ 
gano le stesse pesche che a 
Milano si comperavano a 500 
lire il chilo, erano esposte a 
250 lire. 

PREZZI ALIA PRODUZIONE 

Quest'anno sono stati buoni 
L'affermazione va presa però 
con le pinze, almeno per tre 
ragioni: 1) perché non dap¬ 
pertutto ai produttori di frut¬ 
ta sono stati pagati i prezzi 
pagati in Emilia; 2) nel conto 
bisogna mettere anche i dan¬ 
ni subiti da quelle avversità 
atmosferiche che hanno tanto 
contratto la produzione; 3) la 
crisi dell’anno scorso ha la¬ 
sciato i suoi segni che nem¬ 
meno il favorevole andamento 
di mercato di quest'anno ha 
sanato. 

Il contadino ci ha guadagna¬ 
to quest'anno? Certamente 
non ci ha rimesso. Basta da¬ 
re un’occhiata ai prezzi di que¬ 
sti giorni confrontati con quel¬ 
li dello scorso anno per farsi 
una idea: pesca « Angela » 200 
lire in campagna (l’anno scor¬ 
so 70-80 lire); pesca Redaven 
180-200 lire (120-130), pesca Car¬ 
dinal 240-250 lire (150-160), pe¬ 
sca S. Anna 130-150 lire (80 
80). 

Si tratta, lo ripetiamo, di 
buoni prezzi — bisogna pur 
dirlo — ai quali tuttavia van¬ 
no applicate le considerazioni 
più sopra fatte. E il risulta¬ 
to sarà che il contadino pro¬ 


li dibattito sulla lettera del compagno Marcello Cini 

PROGRESSO SCIENTIFICO 
E ARRETRATEZZA SOCIALE 


Caro Direttore, 

L’Unità di sabato 26 luglio 
pubblica due articoli: « La Iti¬ 
mi e il Vietnam » di Achille 
Occhetto e « Siamo caduti nel¬ 
la trappola? * del compagno 
Marcello Cini (che apre un 
dibattito). Dirò subito che — 
secondo me — il dibattito si 
potrebbe, in certo qual mo¬ 
do, considerare concluso per- 
chè gli argomenti di Qcchetto 
sembrano essere stati espres¬ 
si proprio per rispondere agli 
interrogativi e alle perplessi¬ 
tà contenute nella lettera di 
Cini. 

E sono argomenti oltremo¬ 
do validi e pertinenti. Cini di¬ 
ce che il modo come l'Unità 
ha presentato l’impresa del¬ 
l’Apollo 11 è stato un errore 
e una ingenuità, in quanto non 
cl si è accorti di contrabban¬ 
dare nel nostro campo, e sot¬ 
to una luce acritica, l’ideolo¬ 
gia del capitalismo più retri¬ 
vo che — dall’Apollo U — al 
ripromette una maggiore « ar¬ 
roganza di potere » (come ai 
è espresso il sanatore demo¬ 
cratico William Pulbright) 
e quindi un massiccio sfrut¬ 
tamento della maggioranza 
dell’umanità, ivi compresa una 
gran parte dello stesso popo¬ 


lo americano. E aggiunge che 
si è cosi favorito il gioco del¬ 
l'avversario in quanto lo si è 
aiutato nella sua propaganda, 
tesa a dimostrare che solo in 
un siffatto poderoso progres¬ 
so della scienza e della tecni 
ca sta la soluzione degli an¬ 
nosi problemi della miseria e 
delle ingiustizie sociali. E tut¬ 
to questo senza più bisogno 
di ricorrere a rivoluzioni, a 
radicali riforme di struttura e 
a contestazioni In genere. 

Quasi fosse dato per oerto 
che la strada da seguire deb¬ 
ba ormai essere quella del 
prorompente progresso tecni¬ 
co e scientifico, sia pure al 
servizio e sotto il controllo 
dei ceti dominanti. E ciò col 
risultato di indebolire l'oppo¬ 
sizione al sistema, addormen¬ 
tando lo slancio rinnovatore e 
rivoluzionario dei popoli. Tut¬ 
to questo è vero e vale per¬ 
fettamente se noi fossimo del 
socialdemocratici 1 quali, sotto 
l'etichetta mistificatrice del so¬ 
cialismo. rappresentano In 
realtà 11 puntello migliore del 
neocapitalismo. Ma sottolinea¬ 
re l'esaltazione fatta da l'Uni¬ 
tà trascurando 1 commenti po¬ 
litici che ne seguono; isolare 
questa esaltazione dal contesto 
della critica marxista e conse¬ 


guente cui l'Unità sottopone, 
giorno per giorno, il sistema 
capitalistico, porta il compa¬ 
gno Cini a un giudizio par- 
ziale e — secondo me — in¬ 
giusto verso il nostro giorna¬ 
le. Se mai l'impresa dell'Apol¬ 
lo dimostra in modo macrosco¬ 
pico il divario crescente tra 
il progresso tecnico e scienti¬ 
fico e l'arretratezza del siste¬ 
ma e dei rapporti di tanta 
parte dell'umanità. 

E quindi è un bene — se¬ 
condo me — esaltare — e 
d'altra parte senza forzature 
— imprese del genere perchè 
ciò serve — per contrasto — 
ad aprire meglio gli occhi agli 
sfruttati e a renderli più con¬ 
sapevoli che un simile siste¬ 
ma — mostruoso generatore 
di iniquità sociali, nonché di 
superbe realizzazioni tecnioo- 
scientifiche — deve scompari¬ 
re, per lasciare il posto a 
un sistema diverso che tutte 
quelle iniquità renda impos¬ 
sibili. 

Tutti i tabù <U un tempo, 
ma die ancora allignano tra 
l più sprovveduti, come « le 
guerre sono Inevitabili perchè 
connaturate all’uomo»; come 
«se non ci fossero 1 ricchi 
quale sarebbe la aorte dei po¬ 


veri »; e cosi dicendo, rice. 
vono da ogni conquista scien¬ 
tifica e dal progressivo domi¬ 
nio dell'uomo sulla natura, un 
colpo mortale. 

Bando quindi all'esaltazione 
di per se stessa, come la espri¬ 
mono i giornali di parte av¬ 
versa, col preciso scopo di di¬ 
stogliere 1 lettori dai proble¬ 
mi di ogni giorno e di abi¬ 
tuarli alla perenne attesa, av¬ 
viandoli inconsapevolmente a 
considerare con un certo ri¬ 
spetto un sistema iniquo si, 
ma capace anche di esprimere 
cosi imponenti conquiste. 

Ampio rilievo ed esaltazione 
quindi da parte dell'Unite — 
non solo per un’irrinunciablle 
obiettività di informazione • 
di presentazione — ma — altre¬ 
sì — per dimostrare quante 
risorse siano a disposizione 
deU’Umanità per la pronta edi¬ 
ficazione di una Società fatta 
veramente a misura del¬ 
l'uomo. 

Ecoo perchè l’articolo di Oc- 
Ohetto, ohe argomenta ampia¬ 
mente e senza equivoci un ta¬ 
le aspetto del problema, ri¬ 
sponde esaurientemente al ti¬ 
mori del compagno Cini. 

Ignazio Utiglio 


duttore di frutta non ha cer¬ 
to risolto i suoi problemi, co¬ 
sì come non li ha certamen¬ 
te risolti la nostra ortofrutti¬ 
coltura. 

SPECULAZIONE COMMER¬ 
CIALE Ci hanno pregato di 
dire — e noi lo facciamo 
senza difficoltà — che l’an¬ 
no scorso parecchi com¬ 
mercianti all'ingro.sso hanno 
rischiato il fallimento. Si trat¬ 
ta del minori, però; ché quel¬ 
li grossi, quelli cioè che dan¬ 
no buste a destra e a sinistra 
e sono strettamente collegati 
con la Federconsorzi, hanno 
fatto affari d'oro. Con la ■ pas- 
sacrassana » ad esempio, che 
è una qualità di pera che ha 
il pregio di resistere parecchio 
tempo in frigorifero L'anno 
scorso se ne produsse in co¬ 
sì grande quantità che i prez¬ 
zi alla produzione (al consu¬ 
mo nessun beneficio fu riscon¬ 
trato, come a) solito), crol¬ 
larono. I contadini non aven¬ 
do impianti frigoriferi furo¬ 
no costretti a svendere, sen¬ 
za aver prima invocato l'inter¬ 
vento dell'AlMA (azienda di 
Stato). Presero non più di 30 
lire al chilo. Non c’era alter¬ 
nativa, altrimenti la frutta sa¬ 
rebbe marcita sulle piante. 

I grossisti stivarono il pro¬ 
dotto nei loro capaci magaz¬ 
zini e pure loro sì misero a 
strillare. Quando intervenne la 
AIMA i contadini le loro pe¬ 
re le avevano già vendute. E 
furono cosi i grossisti a pren¬ 
dersi le 62 lire del prezzo di 
intervento. Un affare d’oro. 
Ma io scandalo non finisce 
qui. Ai grossisti furono crea¬ 
te le condizioni ideali per ma¬ 
novrare il mercato con le pe¬ 
re rimaste nei loro magazzini 
ed alzarne il prezzo all'ingros¬ 
so sino a 120 130 lire. Eppu¬ 
re era lo stesso prodotto di¬ 
chiarato in crisi grave e pa¬ 
gato 30 lire il chilo. 

Perché l’AIMA non è inter¬ 
venuta quando la frutta era 
ancora In mano del produtto¬ 
ri? Anche le Camere di com¬ 
mercio hanno favorito la gran¬ 
de speculazione avallando con 
leggerezza certi scambi di qua¬ 
lità: infatti l’AIMA lo scorao 
anno ha pagato il prodotto di 
seconda qualità come pro¬ 
dotto di prima grazie a con¬ 
trolli molto addomesticati. Lo 
scandalo è stato di proporzio¬ 
ni tali che ora si è stabilito 
che l’AIMA In occasione di 
eventuali stati di crisi di so¬ 
vrapproduzione ritirerà soltan¬ 
to prodotto di seconda qua¬ 
lità. 

L'iniziativa del commercian¬ 
ti all'ingrosso non al ferma a 
questi episodi. C’è una azio¬ 
ne speculativa quotidiana che 
va segnalata e che si riferi¬ 
sce alla qualità e al prezzo 
dell'imballaggio. Per la quali¬ 
tà c’è la cosiddetta «truffa 
della coppatura »: uno stupen¬ 
do strato di pesche, ad esem¬ 
pio ne nasconde altri due 
piuttosto scadenti (e all’este¬ 
ro cl rimproverano giusta¬ 
mente); per l’imballaggio inve¬ 
ce c’è la truffa del legno ven¬ 
duto al prezzo di frutta. la 
tara è fissata per legge ma 
generalmente è molto supe¬ 
riore. Al punto che da un 
« plateau » di legno che costa 
sulle 80 lire si ricavano anche 
600 lire. E qui è li dettaglian¬ 
te che paga. 

I grossi commercianti allo 
ingrosso, oltre ad estere con¬ 
fezionatoli del prodotto, fan¬ 
no volentieri da banca nel con- 
l fronti del contadino. GU anti¬ 



Soldati USA 


Vicenni 


contrabbandane 


gioielli 
dal Vietnam 



cipano del soldi, in cambio 
(e che cambici) gli fanno lo¬ 
ro 11 prezzo del prodotto. Pren¬ 
dere o lasciare. Purtroppo que¬ 
sto gioco gli riesce sfruttan¬ 
do la scarsa coscienza asso¬ 
ciativa del produttore (solo 
il 5% in Italia, contro il 93% 
in Olanda). Qui da noi il con¬ 
tadino non è protagonista del 
mercato, in Olanda il prezzo 
viene fatto da lui e al merca¬ 
to ci va lui. Se invece del 
commercianti all’ingrosso cl 
fossero i contadini sul merca¬ 
to, non c’è dubbio che vantag¬ 
gi ne trarrebbero sia i produt¬ 
tori che i consumatori. 

LA VENDITA AL DETTA¬ 
GLIO E’ frantumata al mas¬ 
simo e questa frantumazio¬ 
ne costa. La pagano an¬ 
zi 1 consumatori. Il caso di 
Bologna è significativo. VI so¬ 
no tremila dettaglianti di or¬ 
tofrutticoli. La stragrande 
maggioranza fa un approvvi¬ 
gionamento quotidiano di 15- 
20 mila lire di merce. Calco¬ 
late le spese varie (affitto al¬ 
to del negozio, trasporto, tas¬ 
se varie, scarti, legno pagato 
per frotta, merce invenduta e 
che marcisce soprattutto con 
questo caldo, la remunerazio¬ 
ne del lavoro di almeno due 
persone) si arriva alla svelta 
al famoso raddoppio del prez¬ 
zo del prodotto all’origine. E 
chi raddoppia non realiz¬ 
za nemmeno i favolosi gua¬ 
dagni che qualcuno pensa. Ma 
chi paga tutta questa mostruo¬ 
sità distributiva? Il consuma¬ 
tore, che è poi li lavoratore, 

E’ possibile ovviare a que¬ 
sta costosa reazione a catena? 
La risposta l’abbiamo già an¬ 
ticipata. Essa va ricondotta es¬ 
senzialmente alle riforme, sen¬ 
za le quali la nostra agricol¬ 
tura e il nostro sistema distri¬ 
butivo non saranno mal In 
grado di produrre e di fun¬ 
zionare a costi più bassi. Nel¬ 
la nostra frutticoltura c’è trop¬ 
pa Improvvisazione, nessuno 
consiglia, nessuno suggerisce. 
Si finisce sempre per produr¬ 
re quella cosa che l'anno pri¬ 
ma è andata meglio. 

Manca insomma una produ¬ 
zione programmata ancorata 
alle esigenze del consumo in¬ 
terno da sviluppare e alle ri¬ 
chieste dell'esportazione. Ma 
programmare non è sufficien¬ 
te, occorre produrre a costi 
più bassi. Altrimenti potrem¬ 
mo si mettere un po’ d’ordi¬ 
ne in questo caos che è la 
nostra agricoltura ma non au¬ 
menteremmo 1 consumi Inter¬ 
ni e non cl presenteremmo 
mai sui mercati intemaziona¬ 
li se non proprio in veste di 
dominatori, in veste di ottimi 
partner*. 

E’ il solito ritornello: pro¬ 
durre a costi più bassi signi¬ 
fica togliere il peso della ren¬ 
dita fondiaria (in Emilia 1 
canoni di affitto pagati per 
avere In uso la terra si porta¬ 
no via trenta miliardi all’an¬ 
no), diminuire il costo dei 
mezzi meccanici e chimici im¬ 
piegati in agricoltura, aumen¬ 
tare le dimensioni aziendali 
sviluppando l'associazionismo 
contadino e finanziando quel¬ 
le iniziative cooperative che 
proprio qui in Emilia confer¬ 
mano la loro validità, riforma¬ 
re la Fed e rconsorzi facendo¬ 
la diventare veramente una 
cooperativa in cui 1 soci eoo- 
tano. Produrre a ooeti più bea¬ 
si vuol dire tutto questo, vuol 
dire fare le riforme. 

Romano Bonificai 


VICENZA. 31. 

Gli americani della SETA» 
di Vicenza sono nuovamente 
alla ribatta della cronaca scan¬ 
dalistica e questa volta non 
per le aolite ubriacature, ris¬ 
se o tutti, ma per faccende 
molto più gravi e tragiche. 
In questi giorni la magistra¬ 
tura di Vicenza, su segnal¬ 
atone del centro di investi- 
fù™* americano, sta inda¬ 
gando su un presunto traf¬ 
fico di gioielli che militari 
americani avrebbero in coe¬ 
so con il Vietnam. 

Si sa che dalla base ame¬ 
ricana di Vicenza partono ed 
arrivano i soldati USA per tt 
Sud-Est asiatico; non sareb¬ 
be stato molto difficile quin¬ 
di stabilire un a corridoio e 
fra la base americana di Vi¬ 
cenza e quelle nel Vietnam. 
Le indagini sul traffico dei 
preziosi sono coperte da stret¬ 
to riserbo; circa comunque la 
voce che una persona sareb¬ 
be stata interrogata dalla ma¬ 
gistratura. tratterebbesi di un 
americano del comando Setaf. 
Della faccenda si stanno in¬ 
teressando anche 1TBI e l’in¬ 
terpol. 

La magistratura vicentina 
sta inoltre svolgendo indagi¬ 
ni su un’altra sconvolgente 
segnalazione trasmessa dalla 
polizia federale americana del 
dipartimento di Chesterfield 
alla Military Police della ca¬ 
serma Ederle di Vicenza e da 
questa al Procuratore della 
Repubblica. Un soldato ameri¬ 
cano che 10 anni fa prestò 
servizio in un deposito di 
combustibile per missili « Ho- 
nest John » ad una trentina 
di chilometri da Vicenza ha 
confessato alla polizia federa¬ 
le americana di essere autore 
di un omicidio compiuto men¬ 
tre era in servizio In Italia. 

L’ex militare di nome Gra¬ 
ham A. Green, ora poco più 
che trentenne era stato fer¬ 
mato dalla polizia del suo 
paese ed interrogato sulla 
«comparsa di una bambina di 

9 anni. In quell’occasione, egli 
vuotò il sacco tenuto chiuso 
per 10 anni, a proposito del 
delitto che avrebbe compiuto 
in Italia nell'ottobre o no¬ 
vembre del 1958, raccontando 
che una sera, mentre era di 
guardia al deposito, un uomo 
si avvicinò malgrado 1 divieti. 
Fra 1 due era poi sorta una 
lite. L’americano, per non es¬ 
sere sopraffatto, mise mano 
al fucile ed adoperandolo co¬ 
me clava, colpi ripetutamente 

10 sconosciuto finché questi 
stramazzò al suolo privo di 
vita. Preso da panico 11 mi¬ 
litare americano si sarebbe 
caricato la salma sulle spal¬ 
le gettandola in un canale vi¬ 
cino. 

Un compagno d’armi del 
Green confermava alla poli¬ 
zia americana che in quel pe¬ 
riodo un uomo era stato tro¬ 
vato annegato nel canale. Le 
indagini che ora si svolgono 
a Vicenza, da parte della ma¬ 
gistratura. della polizia inve¬ 
stigativa della SETAF, dei ca¬ 
rabinieri e della S.M. di F.S. 
non hanno ancora approdato 
a nulla poiché sembra non 
risultare che un uomo sia 
scomparso In quel periodo o 
che una salma sia stata in 
quel tempo trovata nel canale. 

Si fa anche l’ipotesi che 11 
militare americano si sla con¬ 
fermato autore di un delitto 
In Italia — delitto che ver¬ 
rebbe giudicato preterintenzio¬ 
nale — per sviare il sospetto 
sul rapimento della bambina 
per il quale era stato inter¬ 
rogato; un reato che in Ame¬ 
rica è punito con pene molto 
gravi. Sul due gravi fatU — 

11 confessato omicidio ed il 
traffico di preziosi con il Viet¬ 
nam — gli ambienti investi¬ 
gativi della polizia hanno in 
questi giorni il loro da fare 
per appurare 11 vero, mentre 
la cittadinanza colpita da un 
nuovo choc per le « prodez¬ 
ze » degli americani di stanza 
In città, si augura che 1 tat¬ 
ti vengano chiariti, che si va¬ 
da cioè fino in fondo e che 
le Indagini non vengano in¬ 
terrotte per motivi estranei 
alla giustizia. 

Y. m. 


Solidarietà col Viotium 
Le C. I. 

FIAT e RIV SKF 
por l’appallo 
di Stoccolma 

Continuano a giungere do 
parte di Commissioni interne le 
adesioni all'appello lanciato da 
Stoccolma per il ritiro delle 
truppe USA nel Vietnam. Ieri 
sono giunti alla delegazione ita¬ 
liana a Stoccolma queste nuove 
adesioni: SCHISMA (CiUà di 
Castello, Perugia). Manetti Ro¬ 
bert's (Firenze). FutSima 
(Torino). RIV-SKF (Villar Po¬ 
rosa). Philip# (Aipignano. Ton¬ 
no). Fiat Mi re fiori (Torino). Of¬ 
ficina IMP (Torino), OGE (Mi¬ 
lano), Lepetit (Torre Annun¬ 
ziata, Napoli), Esseri pi (Carpi, 
Modena), SAIF1A (Ivrae), Atei» 
(Taranto), Pohcratoo Butte¬ 
ri (Perugia). faV-S» (fc- 
fino). 
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^affascinante mistero di Marte sarà svelato fra poche ore? 


Mariner dal «pianeta rosso»: 
forse vegetazione e crateri 

Fermazieiii umlese — « ImmaeM affascinanti e interessanti » dicene |ii scienziati depe aver 
visto le ottime feto trasmesse dalla senda — Un inasto a barde — Perduti e riallacciati I 
collegamenti radio con « Mariner 7 » — Gli esami della « polvere » lunare 



Etcì la sira- 
•rtflnarla a 
mlstariata vi¬ 
llana dalla ca¬ 
lcila palar* 
di Mari* tra* 
smassa a Tar¬ 
ra da * Mari¬ 
nar à ». La 
fata Ha pra* 
vacata vari* 
canpattura fra 
pii scienziati 
eh* sapuana II 
vai* dalla s*n> 
da americana. 
La immagine, 
infatti, aam- 
brarah h a «na¬ 
strar* irrapa- 
lariti sulla 
parta Nord 
dalla calotta. 
Potrahba trat¬ 
tarsi di rida¬ 
vi montuosi 
mal rilavati 
dai telescopi 
a Terra, 


HOUSTON, 31. 

Ancora sensazionali notizie 
spaziali. Le nuove fotografie 
acattate dalla sonda Mariner 
$, durante il passaggio ad ap¬ 
pena 3.436 chilometri dalla 
superficie dei a pianeta ros¬ 
so». sono «così eccitanti, af¬ 
fascinanti ed interessanti » 
dte il laboratorio di propul¬ 
sione a reazione di Pasade¬ 
na, ha deciso di distribuirle 
ai giornali di tutto il mon¬ 
do con un giorno di anticipo. 

Intanto, il laboratorio di 
« Ricezione lunare » a Hou¬ 
ston ha diramato i risultati 
completi della prima analisi 
portata a termine su un cam¬ 
pione di polvere della Luna. 
Vi sono interessanti differen¬ 
ze fra la geochimica della 
Luna e quella terrestre, ma 
in sostanza la famosissima 
polvere è composta quasi da¬ 
gli stessi minerali che si 
trovano anche sulla Terra. 
La formazione dei cosiddetti 
mari lunari deve attribuirsi, 
comunque, più a colate di la¬ 


va che all impatto di meteo¬ 
riti. 

Aiutato da quattro tecnici 
all’interno del laboratorio di 
< ricezione lunare », il dr. 
Ross Taylor. dell’Università 
nazionale d'Australia, ha ana¬ 
lizzato la polvere vaporizzan¬ 
done piccole dosi con l’arco 
voltaico e fotografandola con 
un filtro che permette di di¬ 
stinguere le varie componenti 
chimiche. 

Taylor ha detto che il risul¬ 
tato € è stato vicino, ma non 
identico », a quello del Sur- 
veyor 5, la sonda automatica 
americana che scese sulla Lu¬ 
na a una distanza di '15 chilo¬ 
metri dal luogo di atterrag¬ 
gio di Armstrong e Aldrin. 
Un analizzatore chimico au¬ 
tomatico del Surveyor 5 iden¬ 
tificò sette importanti elemen¬ 
ti — ossigeno, sodio, magne¬ 
sio. alluminio, silicio, calcio 
e ferro — in dosi varianti ma 
tali comunque da indicare che 
la crosta lunare aveva una 
origine più vulcanica che me¬ 
teorica. 


Oltre a questi sette elemen¬ 
ti, l'analisi della polvere lu¬ 
nare riportata daU’ApoJ/o Jf 
ha messo io luce altri .TI ele¬ 
menti chimici: « I dati rile¬ 
vati — ha detto Taylor — di¬ 
mostrano che il suolo lunare 
non è mescolato in grado 
elevato con meteoriti di fer¬ 
ro». E' stato pure osservato 
che nel suolo lunare il tita¬ 
nio, un elemento relativamen¬ 
te raro sulla Terra, «è pre¬ 
sente in notevole proporzione 
rispetto alle rocce terrestri e 
alle meteoriti ». Il campione di 
polvere lunare analizzato era 
composto da frammenti di 
vetro grezzo. 

Notizie interessanti sono 
giunte intanto, anche dal si- 
smometro lasciato sulla Luna 
dagli uomini dell'Apollo 11. 
Secondo il dr. Gary Latham, 
della Columbia University, che 
dirige le rilevazioni condotte 
con il sismometro, tre forti 
segnali ascoltati con l’appa¬ 
recchio indicherebbero che la 
Luna ha una crosta esterna 
profonda fino a venti chilo- 


Arrestato a Madrid 


Palermo 


Libertà per il patriota 
portoghese 


Presidiata 
dagli operai 
l'Aeronautica 


H. Da Palma Inacio 

Si teme che venga assassinalo come Humberto Del- 
gatto - Costituito a Parigi un comitato di solidarietà 


La vita del patriota antifa¬ 
scista portoghese Herminto Da 
palma Inacio. dirigente della 
Lega di unione e azione rivo¬ 
luzionaria (LUAR), è in peri¬ 
colo. Arrestato a Madrid dal 
la polizia polìtica spagnola 
mentre si dirigeva verso la 
sede dell’ambasciata d’Alge¬ 
ria, non si è saputo più nulla 
di lui. n governo portoghese 
ne ha chiesto l’estradizione e 
si teme che anche Da Palma 
Inacio possa essere assassi¬ 
nato come Humberto Delgado. 
il generale antifascista che si 
presentò candidato contro Sa- 
lazar nelle elezioni farsa del 
1958. 

Alla campagna elettorale di 
Delgado Da Palma Inacio par¬ 
tecipò attivamente dopo esse 
re stato già impegnato Ha ol 
tre dieci anni nell’attività an¬ 
tifascista. NH 1982 diresse la 
operazione di deviazione di un 
aereo che culminò con 11 lan¬ 
cio di volantini antifascisti su 
Lisbona e su varie città del 
Portogallo. Il 17 maggio 1967. 
alla testa di un * commando * 
diede l’assalto alla filiale del¬ 
la Banca del Portogallo di Fi 
gueira Da Foz per procurare 
fondi per la lotta contro 11 
realme di Ralazar. 

Da Palma Inacio è stato 
varie volte arrestato In diver¬ 
si paesi su richiesta della 
PTDE. la famigerata polizia 
aegreta portoghese ma. gra¬ 
zie anche aPa solidarietà del 
movimento democratico mon¬ 
diale. è sempre riuscito ad 
ottenere la libertà fino a che. 
catturato in Portogallo. Il 9 
maggio 1969 è stato condan¬ 
nato dal tribunale politico di 
Porto a 15 anni di prigione, 
■vaso alcuni giorni dopo, 
raggiungeva la Spagna, mal¬ 


grado la « taglia * posta dalla 
PIDK sul suo capo. Qui. come 
detto, veniva catturato dalla 
polizia di Franco. 

Un gruppo di antifascisti 
portoghesi ha dato vita a Pa¬ 
rigi ad un « Comitato di so¬ 
lidarietà con Herminio Da 
Palma Inacio » ed ha lanciato 
un appello per la sua salvez¬ 
za. Il comitato prega soprat¬ 
tutto di raccogliere firme da 
inviare alle ambasciate di 
Spagna e Portogallo con la 
richiesta: «Libertà per Da 
Palma Inacio! ». 


Sospeso 

dal suo ufficio 
l'ex-sottotenente 
Ehlerf 

BONN, 31. 

L’ex sottotenente Paul Ehlert. 
che fece perle della IH.a com¬ 
pagnia di cacciatori delle Alpi, 
comandata, come è noto, da Ju¬ 
lius Defregger, è stato sospeso 
dalle sue funzioni di co-diretto- 
re di una scuola media di Kends- 
burg fino a quando non saranno 
chiarite le sue responsabilità 
nell'eccidio di Filetto. Il ministe¬ 
ro della pubblica istruzione del¬ 
lo Schleswig-Holstein ha preso 
la decisione d'accordo con l'in¬ 
teressato. Il ministro ha anche 
chiesto al procuratore della Re- 

f iubblica Rahn, che conduc* la 
struttoria sulla strage di Fi- 
letto, di Inviare a Kiel il ver¬ 
bale sulla deposizione di Ehlert. 

Ehlert ha riferito di aver ri- 
cevuto daU’allora capitano De¬ 
fregger l'ordine dt fucilare gli 
abitanti di Filetto in una inter¬ 
vista al settimanale « Stero ». 


Siculo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 31 

Grande mobilitazione ope¬ 
raia, da Ieri a Palermo, a'la 
metalmeccanica Aeronautica 
Siculo, il più ragguardevole 
complesso Industriale del grup¬ 
po pubblico regionale Espi. 
Da trenta ore, infatti, 1 450 
operai dell'azienda palermita¬ 
na presidiano dall’interno lo 
stabilimento m segno di vi¬ 
va protesta per la nomina a 
consigliere delegato della Ae- 
rosicala dell'ex deputato de 
Giovanni Cinà, nomina effet¬ 
tuata « a sorpresa » e senza al¬ 
cuna consultazione con le mae¬ 
stranze e i loro sindacati. 

Il neo amministratore ha mi¬ 
nacciato tagli sulla paga, la 
serrata e l’interv*nto della pò- 
lizla. Stamane, comunque, gli 
operai hanno ripreso il lavo¬ 
ro, pur continuando la loro 
protesta. 

In un comunicato congiun¬ 
to, le segreterie provinciali 
della CGIL e della CISL. ol¬ 
tre ad esprimere la loro pio- 
testa per la linea d'azione 
adottata all'interno dell’Aero- 
sieula e dell'Espi in generale 
(si pensi al reiterato rifiuto 
di Rodinò ad Incontrarsi con 
gli operai In delegazione). « ri¬ 
badiscono la necessità di una 
revisione dell'attuale dimensio¬ 
ne delle aziende », che deve 
avvenire adottando le misu¬ 
re idonee che possano nasce¬ 
re da una discussione con gli 
operai e 1 loro rappresentanti. 

• Problemi cosi importanti 
— prosegue la nota di CGIL 
e CISL — ohe Investono la vi¬ 
ta delle aziende, il loro poten- 
siamento, lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale, possono infat¬ 
ti essere risolti aolo dopo un 
serio, approfondito esame glo¬ 
bale della situazione » e delle 
scelte eh* si vogliono Intra¬ 
prendere 

Risolta, intanto, la vertenza 
alle officine meccaniche In- 
franca, dove, dopo le trattati¬ 
va all'Ufficio regionale del 
lavoro, è cessata la aerrata 
padronale e sono itati ritira¬ 
ti 1 tre licenziamentl-rappr*- 
aaglia. 

a. I. 


metri. Su i dati raccolti in 
futuro con il sismometro con¬ 
fermeranno questa informa¬ 
zione. si potrà dire che la Lu¬ 
na ha una struttura a strati, 
simile a quella della Terra, 
e probabilmente si formò al 
modo stesso del nostro pia¬ 
neta. 

Il sismometro, da dieci a 
cento volte più sensibile di 
qualsiasi analogo apparecchio 
sulla terra, ha « ascoltato » 
tre rumori di rilievo — dovu¬ 
ti a terremoti o all'impatto 
di meteore. I rumori sono per¬ 
venuti al sismometro da di¬ 
stanze rispettivamente di 3700 
1800 e 430 chilometri. Latham 
ha spiegato che il fatto che 
l'« orecchio meccanico » sia 
riuscito a sentire questi ru¬ 
mori da distanze cosi diver¬ 
se « significa che vi è una 
qualche struttura a strati, 
con uno strato esterno del¬ 
l’ordine di venti chilometri ». 
Senza un simile strato, il se¬ 
gnale non avrebbe potuto fare 
il giro della Luna e giungere 
al sismometro. 

Infine una precisazione per 
i futuri libri di storia. L'ha 
fatta Armstrong. Egli ha ri¬ 
ferito che le prime parole da 
lui dette nell’atto di mettere 
piede sulla Luna non sono per 
quanto riguarda un articolo 
identiche a quelle riferite dal¬ 
la NASA. Armstrong dice di 
aver detto: « Questo è un pic¬ 
colo passo per un uomo, un 
balzo gigantesco per l'uma¬ 
nità *. La NASA riferì che 
l'astronauta aveva detto: 

« Questo è un piccolo passo 
per l'uomo...*. Funzionari del¬ 
la NASA hanno commentato 
che l'errore potrebbe essere 
stato provocato dalle comuni¬ 
cazioni che non funzionavano 
alla perfezione oppure che 
Armstrong non disse quello 
che egli adesso pensa di 
aver detto. 

Per quanto riguarda i tre 
astronauti, gli specialisti del¬ 
la N \S.\ hanno anche reso 
nolo che gli osami del san¬ 
gue prelevato dopo il ritorno 
dalla Lucia, confermano che 
Armstrong. Aldrin c Collins 
stanno bene e che « sono tor¬ 
nati come quando erano parti¬ 
ti La ' loro* capsula « .Apol¬ 
lo Il » è giunta intanto, prò 
prio oggi, a Houston. 

Fd ora passiamo alla situa¬ 
zione del Mariner che stanno 
* spiando * Marte. Il Mariner 
fi, come abbiamo visto, ha 
trasmesso a Terra foto ecce¬ 
zionali, addirittura « eccitan- 
titi ». 

La sonda, comunque, sta 
viaggiando con una apparec¬ 
chiatura guasta. La stessa ap 
parecchintura si trova a bor¬ 
do del Mariner 7 e avrà una 
funziono sostitutiva nei con¬ 
fronti di quella guastatasi. 
Con lo stesso Mariner 7, in 
giornata, orano stati persi i 
contatti rad’o più tardi debol¬ 
mente ripristinati. I tecnici 
non sono in grado di dire, 
ora. se Mariner 7 riuscirà a 
portare a termine 1 compiti 
previsti. 

Sensazione ha destato, in¬ 
fine, la notizia proveniente 
dallTRSS che l'Osservatorio 
di Pulkovo (Leningrado) è 
ora in possesso di 83 fotografie 
che indicano la posizione di 
Plutone negli ultimi quindici 
anni. Le riprese continuano. 
Nel contempo, sono all’esame 
degli specialisti 200 lastre fo¬ 
tografiche che Indicano la po¬ 
sizione <H Uranio e Nettuno 
dalla fine dello scorso secolo 
ai gi Afa i ti nastri. J 
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Nassers 

NACHE 


Il numero del giornale neo-nazista ■ Deutsche National Zeitung » In cui tl conferma che « Matthias Defregger ha fatte fucilar* gli ostaggi di Filotto di Camarda » 
a si ascrive a suo merito il sanguinoso eccidio 

KIESINGER DIFENDE I NEONAZISTI 


Strauss denunciato 
per istigazione a delinquere 

Il presidente della DC bavarese ha definito l’opposizione di sinistra « bestie a cui non possono essere applicate leggi fatte 
per uomini» • «Questo è un linguaggio nazista», replicano sessanta professori universitari • L’organo dell’estrema destra 
rivendica al vescovo ausiliare di Monaco il « merito » di aver ordinato l’eccidio di Filetto, e chiede un plebiscito in Alto Adige 
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«Caso Defregger», «caso 
Doepfner* (il cardinale di 
Monaco che difende ostinata¬ 
mente il suo vescovo ausilia¬ 
re provocando con il suo at¬ 
teggiamento una frattura pro¬ 
fonda nel cattolicesimo tede¬ 
sco occidentale), « caso Von 
Hassel » (il presidente demo- 
cristiano del Bundestag che 
ha provocato un terremoto 
politico definendo i! partito 
di Adolf von Thadden — 
Adolfo II. come lo chiamano 
nella Germania dell'ovest — 
un partito fatto non di neo¬ 
nazisti ma di « cittadini che 
si battono per l'ordine»), ed 
ora, in aggiunta due altri 
casi clamorosi: il « caso Kie- 
singer * e il « caso Strauss », 
Un giornale di Ludwigshafen 
ha pubblicato in esclusiva 
un'intervista del cancelliere 
democristiano, in cui questi 
dichiara di non ritenere — al 
pari di Von Hassel — che 


la NPD sia un partito neo¬ 
nazista. 

L’emozione negli ambienti 
politici della capitale è stata 
enorme. Il portavoce gover¬ 
nativo Gunthor Diehl ha su¬ 
bito affermato che Kiesinger 
non aveva autorizzato alcuna 
intervista esclusiva con il 
giornale di Ludwigshafen, ma 
non ha smentito le osserva¬ 
zioni fatte dal cancelliere nei 
confronti della NPD. Questo 
allineamento di Kiesinger sul¬ 
le posizioni di Franz Josef 
Strauss ha sollevato, com’è 
naturale, una infinità di com¬ 
menti e di prese di posizione. 

La battaglia per le elezioni 
politiche di autunno si pro¬ 
fila così con toni oltremodo 
accesi. Il problema è ancor 
quello del « superamento del 
passato *: alla ricerca di voti 
di destra, e nella prospettiva 
di uno scioglimento della 
grande coalizione con i so¬ 
cialdemocratici di Brandt, la 
DC non esita ad assumere 


delle posizioni irresponsabili 
di apertura all'estrema de¬ 
stra. 

Ed ecco il « caso Strauss ». 
In una conversazione televi¬ 
siva il ministro democristia¬ 
no ha invitato il primo mi¬ 
nistro della Baviera Coppe] a 
procedere con tutti i mezzi 
contro l’opposizione extrapar¬ 
lamentare (APO). Le forze 
di sinistra riunite nell’APO 
Strauss le ha definite « gente 
che si comporta come bestie, 
e a cui non possono quindi 
essere applicate leggi fatte 
per uomini ». Una sessantina 
di professori ed assistenti del¬ 
l’Università di Muenster han¬ 
no oggi invitato Strauss a ri¬ 
tirare le sue dichiarazioni. 
Se vi sono eccessi, dicono i 
professori in una lettera aper¬ 
ta al ministro delle Finanze 
e presidente della DC bava¬ 
rese, questi « vanno combat¬ 
tuti solo con mezzi legali ». 
Dalle dichiarazioni di Strauss 
si deriva invece la conclu¬ 


sione che l'opposizione vada 
combattuta con mezzi extra¬ 
legali. « Le parole di Strauss 
— è detto nella lettera — 
sono in stridente contrasto 
con i principi della Costitu¬ 
ii one e con il rispetto della 
dignità umana. L’accostamen¬ 
to fatto tra l’opposizione ex¬ 
traparlamentare e ‘animali’ 
ricorda spiacevolmente il vo¬ 
cabolario nazista (allora si 
parlava di sottoprodotti uma¬ 
ni). Dal canto suo un avvo¬ 
cato di Monaco, Langmann, 
ha denunciato Strauss alla 
magistratura per « istigazione 
a delinquere ». 

In questo contesto l’appas¬ 
sionata reazione della opi¬ 
nione pubblica alle rivelazio¬ 
ni fatte inizialmente dallo 
Spiegel sulla partecipazione di 
Mons. Matthias Defregger al¬ 
la strage di Filetto di Ca¬ 
marda acquista il significato 
preciso di una grande batta¬ 
glia democratica e antifasci¬ 
sta. la più importante, senza 


dubbio, tra tutte quelle svol 
tesi in questi anni nella Repub¬ 
blica federale. Anche il « caso 
Defregger » ha registrato ora 
nuovi sviluppi. L’organo neo¬ 
nazista Deutsche National- 
Zeitung ha preso le difese di 
Defregger in un articolo di 
una gravità eccezionale, in 
cui rivendica all’attuale ve¬ 
scovo ausiliare di Monaco il 
« merito * di avere ordinato 
l’eccidio di Filetto. 

In un articolo che occupa 
una intiera pagina il giornale 
— che esce a Monaco di Ba¬ 
viera — ricostruisce a suo 
modo, appoggiandosi su am 
pie citazioni di Kesselring. il 
maresciallo nazista che co¬ 
mandava il fronte italiano, la 
storia della lotta partigiana 
nella penisola, e muove poi 
un attacco allo stesso Defreg¬ 
ger per il fatto che questi 
cerca di difendersi dall'accu¬ 
sa anziché muovere al con¬ 
trattacco e « avere il corag¬ 
gio * di rivalutare, ascriven¬ 
dosi l’«onore» di avere ordi¬ 
nato la fucilazione degli ostag¬ 
gi dì Filetto, tutto il compor¬ 
tamento dell’esercito nazista 
durante la seconda guerra 
mondiale. 


Clamorosa lettera al sindaco dell’Aquila di un maresciallo dei carabinieri 


Defregger ordinò ed esegui in strage 


L’agghiacciante descrizione del sottufficiale Giuseppe Allegro ora pensionato • Ucciso dai nazisti 
anche un maresciallo tedesco che si opponeva alla rappresaglia • « Pur essendo cristiano è mio do¬ 
vere informare della verità dei fatti» - Sorprendenti affermazioni del giornale della Curia aquilana 


Dal nostro inviato 

L'AQUILA. 31 

L'ufik'iale della Wermacht che 
il 7 giugno ’44 comandò la stra¬ 
ge di Filetto di Camarda agi 
in modo tale da non dar luogo 
a dubbi che egli commise la 
feroce rappresaglia di propria 
iniziativa: ora che quell'uff i- 
cialo è stato individuato nell'at¬ 
tuale vescovo ausiliario di Mo¬ 
naco di Baviera, si può affer¬ 
mare che Matthias Defregger 
non può accampare alcuna «cu- 
sante nella tesi secondo cui 
avrebbe semplicemente « esegui 
to un ordine superiore ». 

Una testimonianza clamorosa 
quanto agghiacciante in tal sen 
so è giunta ieri sera al sindaco 
dell’Aquila. Tullio De Rubets. 
Si tratta di una lunga lettera, 
giunta per espresso — che sia¬ 
mo iti grado di riportare am 
piamente — dal maresciallo 
maggiore Giuseppe Allegro, che 
fu comandante della stazione 
dei carabinieri di Paganica (nel 
la cui g.urisdiTÌone rientrava 
anche Filetto) dal gennaio '43 
al settembre '44, e che ora è 
in pensione e vive a Salerno. 

11 maresciallo Allegro — la cui 
lettera è stata già richiesta que¬ 
sta mattina dal Procuratore del¬ 
la Repubblica, Armando Troise 
(il quale sta conducendo l’in¬ 
chiesta sul caso Defregger do 
po la denuncia presentata dal 
senatore comunista Elide Cice 
rone) — cosi descrìve t fatti di 
quella tremenda aiornata: 

« Il giorno 7 giugno 1944 nel 
l’abitato della frazione di Fi¬ 
letto di Camarda, approssima 
tivamente fra le ore 10.30 e 
le 11, fecero irruzione, prove¬ 
nienti dalle montagne circostati 
ti, un gruppo di una quindicina 
dì partigiani della « Randa del 
Gran Sasso», comandati da un 
aergente, i quali attaccarono di 
sorpresa una squadra di 10 o 

12 soldati tedeschi comandati 
da un maresciallo. 


Nello scontro nin.i-o ucvi.-o 
un nuH.irr tedesco e un altro 
tu gr.ucmcnie rei ito Finita la 
sparatili ia ì partigiani se ne 
ritornarono in montagna. Tra¬ 
scorso appena un paio d'ore 
dal fatto, giunse a Filetto un 
reparto di alcuna centinaia di 
militari tedeschi comandati da 
un ufficiale, armati di mitra, 
fucili mitragliatori, carri arma- 
ti, autocarri e automezzi blin¬ 
dati i quali circondarono la 
collina, invasero l’abitato e co 
minciarono la feroce rappresa¬ 
glia verso la popolazione iner¬ 
me. Appena in paese, '(ufficia 
le si fece indicare dal mare 
sciallo tedesco chi era il capo 
isi aloide evidentemente a co 
lui che era considerato il mag 
giorente del paese Antonino 
Palombo nrì r ) o appena lo 
vide seduto davanti all'ingres 
so della propria abitazione io 
fece uccidete con una scarica 
di miti a senza porgli nessuna 
domanda Dopo anche il mare 
sciallo tedesco fu fatto fucila 
re dallo stesso ufficiale, sjcc<» 
me aveva cercato di intercede¬ 
re a favore della popolazione, 
che egli sapeva essere del tut¬ 
to innocente. 

Tutti gli abitanti — prosegue 
la lettera che il maresciallo 
Allegro ha scritto sulla scorta 
delle indagini che egli condus 
se immediatamente dopo il fat 
to — uomini, donne e bambini 
furono fatti usci-e dalle loro 
case e ammassati a un centi 
nato di metri d; distanza dai 
l'abitato, guardati da militari 
armati di mitra e fucili mitra 
glìatori. Poi dalla massa della 
popolazione prelevarono una 
ventina di uomini di età fra i 
18 e I #0 anni e si servirono 
di loro per far trasportare da 
tutte le abitazioni sugli auto¬ 
mezzi tutto ciò che razziavano. 
La razzia fu completa. Furono 
asportate dalle case materassi 
di lana, casse di biancheria, 
tavoli, apparecchi radio, sedie. 


farina, legumi, patate, lardo, 
formaggio, maiali, pecore, vac¬ 
che e pollame. 

Alcuni asmi che si trovavano 
nelle stalle, non sapendo casa 
farsene, li uccisero. Poi dio 
itero fuoco ad alcune caso. Più 
di quattro O cinque ore durò 
il lavoro di trasporto delle mas¬ 
serizie e derrate alimentari e 
bestiame sugli autocarri. Nel¬ 
le case non era rimasto più 
nulla e si era g,à fatta sera, 
tramonto inoltrato, quando, nep¬ 
pure lontanamente quei venti 
uomini se lo aspettavano, essi 
furono disixisti i>er uno. m li¬ 
nea di fronte e fucilati a grup¬ 
pi di 4-5 per volta. Dopo furi 
lati, ì cadaveri venivano tra¬ 
scinati per terra, sii sassi e 
detriti, e ammucchiati nei pres¬ 
si delle ultime case del paese, 
dove era stato app’ccato il 
fuoco allo scopo dì farle bru¬ 
ciare ». 

Dopo avere raccontato che 
quattro delle 20 vittime desi¬ 
gnate riuscirono a scampare al¬ 
l'eccidio. il maresciallo Alle¬ 
gro cosi prosegue: « Intanto le 
madri le mogli e i figli delle 
vittime, in preda al terrore, fu¬ 
rono tenuti, insieme a tutta l'al¬ 
tra popolazione, per hen due 
giorni sul posto dove erano 
stati ammassati. Durante la 
j notte, t lamenti delle donne e 
< i pianti dei bambini si sentiva- 
i no dalla vicina frazione di Pe¬ 
sco Maggiore. Soltanto il lunedi 
9 giugno i tedeschi se ne an 
darono. E la popolazione tornò 
alle proprie case spogliate di 
tutto ». 

La lettera cosi prosegue: « So¬ 
no trascorsi ben 25 anni e con¬ 
servo sempre vivo e lucido il 
ricordo di quelle tristi giorna¬ 
te, il ricordo del povero vec¬ 
chio e dei coniugi Anseimo ucci¬ 
si dai tedeschi accampati a Pa¬ 
gania, ed infine delle 11 vitti¬ 
me innocenti oltre ad una bella 
ragazza di !5 anni, barbara¬ 
mente fucilata in un palazzo a 


due piani della frazione Onna, 
vittime innocenti le cui povere 
spoglie furono coperte dalle ma¬ 
cera* del palazzo fatto saltare 
in aria con gli esplosivi dai mi¬ 
litari di un altro reparto tede¬ 
sco, in ritirata, che aveva cer¬ 
cato di fare razzia di cavalli 
in questa frazione. Finalmente 
il 13 giugno arrivarono le trup¬ 
pe di liberazione alleate. Signor 
sindaco, ieri con grande mia sor¬ 
presa ho appreso dai giornali 
che il responsabile delta feroce 
ed inumana strage di Filetto è 
l'ex capitano tedesco Defregger 
attualmente vescovo di .Monaco, 
e che il Consiglio Comunale di 
questa nobile città si dovrebbe 
riunire il giorno 30 corrente per 
deliberare sul perdono da con 
cedere a S. E. mons Defregger, 
« Pur essendo anche io un cri¬ 
stiano di fede cattolica ritengo 
sia mio dovere informare della 
verità dei fatti esposti lei e tutti 
i signori consiglieri affinché pos¬ 
sano agire senza crisi di co¬ 
scienza. La verità sui fatti so¬ 
pra esposti nei dettagli e parti¬ 
colari credo se è necessario pos¬ 
sa essere confermata dal dottor 
Attilio Cerone, all'epoca medico 
condotto di Paganlca ». 

I-e prove a carico dell’ex ca¬ 
pitano della 114 Jaeger Division 
della Wermacht sì accrescono 
dunque di un nuovo ed impor¬ 
tante elemento che rafforza la 
richiesta, formulata anche dal 
Consiglio Comunale dell'Aquila 
ieri «era (con il solo voto con 
trario del rappresentante missi¬ 
no) perché il vescovo Matthias 
Defregger sia estradato da Bonn 
E' sorprendente, m questo 
quadro, che la Curia aquilana, 
attraverso il suo foglio « Voci 
amiche ». tenti di liquidare come 
« speculazione » le richieste di 
giustizia che vengono avanzate 
da ogni parte e tenti di assol¬ 
vere sommariamente Defregger 

Ennio Simoone 


« Con il caso Defregger — 
giunge a scrivere il giornale 
neonazista — la Chiesa caffo- 
fica raccoglie i frutti amari 
del suo fallimento, del suo op¬ 
portunismo. della sua fuaa 
nella vigliaccheria ». Alia 
Chiesa cattolica i neonazisti 
chiedono di pronunciarci per 
una « amnistia generale » dì 
tutti i criminali nazisti. 

Ma l'organo neonazista non 
si arresta qui. Nello stesso 
numero dedica all’Italia due 
altri articoli. Uno sulla crisi 
politica in atto (col titolo 
« L’Italia diventerà comuni¬ 
sta? », in cui sostiene che la 
scissione socialdemocratica è 
stata accelerata anche dai 
colloqui intercorsi tra il PCT 
e il partito socialdemocratico 
tedesco, dato che queste con¬ 
versazioni rendevano più evi 
dente l'autorità europea dei 
comunisti italiani e scavalca¬ 
vano le forze che nella peni¬ 
sola non sono disposte a con¬ 
durre un dialogo con l'oppo¬ 
sizione di sinistra Un «ernn- 
do. gravissimo, in cui si chie¬ 
de un plebiscito nell' Alto -(di* 
ge. e si rinnovano le riven¬ 
dicazioni D.ingermaniste su 
ouesta regione italiana solle¬ 
citando — d'intesa con taluni 
ambienti viennesi. come ri¬ 
sulta chiaramente dallo scrlt 
<o — t una ettronerrarione 
del problema sudtirolese ». 

Sempre sul caso Defregger 
la Frankfurter AHgemeine 
Zeituna pubblica oggi una let¬ 
tera dei dr. Heinz E. Rock 
in cui si afferma che « c’era¬ 
no per il eoo. Defreaaer nrof. 
fe onssihilità nrr snltrnrsi riffa 
rorresponxabilità deVecr-^ìo: 
passare ai portinioni diser¬ 
tare oresso off nVeott n na¬ 
scondersi »; tutto onesto «»• 
rebbe stato facilmente pn««L 
b'Ie. anche in considerazione 
dei fatto che la guerra ern 
a"a fino. Mtri mil fari del'a 
Wehrmaeht. si ricorda anco¬ 
ra in questa lettera, «i sot¬ 
trassero in questo modo a 
atti di criminalità oua'e quello 
che fu invece compiuto dal¬ 
l'attuale vescovo ausiliare d! 
Monaco. 
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Lo scandalo delle auto rubate 


Maresciallo 
della Mobile 
in carcere 

Era già stato trasferito alla Colore dopo una serio 
di accertamenti — Omissione di atti di ufficio 


L'n altro poliziotto della Mobile romana è finito n carcere. E’ 
tt maresciallo Franco Ortensi, fino al scorso n forza alla 

questura della capitale nella sezione furti d'auto d retta dal dottor 
Ra .none, il funzionano soppeso dal sen.z.o perche sospettato di 
essere d'accordo con alcuni trafficatiti di auto rubate. 

Il sottufficiale era stato, circa un mese fa, trasferito dalla 
Mob le alla Celere insieme con altri poliziotti al termine di una 
vasta inchiesta aperta in seguito agli scandali scoppiati nella poh- 
ma romana. 

L'accusa contro il sottufficiale sembra parli di soppressione di 
^documenti d'uffic.o. ma non si conoscono gli esatti termini della 
imputazione 

E’ certo comunque che questo mandato di cattura conclude, 
_almeno in parte, l'istruttoria aperta sul traffico delle grosse auto 
rubate e rivendute con documenti falsi e si va ad aggiungere agli 
altr venti arresti eseguiti nei giorni scorsi. 

Evidentemente il sostituto procuratore Paolino Dell’Anno e il 
giudice istruttore Nicola Della Peruta hanno raggiunto il convin¬ 
cimento che nella vicenda il sottufficiale Ortensi ha avuto un certo 
peso e ha svolto una precisa funzione. Qualcuno dice che avrebbe 
fatto sparire alcuni verbali di interrogatori e altri documenti da 
lui custoditi per servizio. 

11 maresciallo Ortensi doveva essere a conoscenza del provvedi¬ 
mento preso nei suoi confronti perché ha evitato di farsi arre¬ 
stare a casa e si è costituito ieri mattina nell'ufficio del giudice 
istruttore. E' stato subito trasferito a Rebibbia. 



Il commissario Angolo Ralnona 


Disastro ferroviario in Jugoslavia 


Tre vagoni cisterna investono 
treno passeggeri: 30 vittime 


Venti i feriti gravi * U 
sciagura sulla linea Sko- 
plje-Gostivar - L'immediata 
opera di soccorso - Ordi¬ 
nata una serie di arresti 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 31. 

Una delle più gravi sciagu¬ 
re ferroviarie jugoslave è av- 
\enuta stanotte tra le stazioni 
di Tetovo e di Gostivar nella 
Repubblica macedone. 

Lo scontro che ha avuto il 
tragico bilancio di circa 30 
morti e 20 reriti gravi si è 
prodotto per l'entrata m col¬ 
lisione di un treno passeggeri 
con tre vagoni cisterna che 
ai erano staccati da un con¬ 
voglio merci. 

Il treno passeggeri era par¬ 
tito da Skoplje ed era diretto 
a Gostivar e si è scontrato in 
piena velocità contro i tre 
vagoni cisterna, distaccatisi 
come abbiamo detto da un 
treno merci in manovra nella 
stazioncina di Gostivar. 

Il numero esatto dei morti 
non è ancora noto perché la 
prima vettura del convoglio, 
dove era concentrato il mag¬ 
gior numero dei passeggeri, 
si è ridotta in un cumulo di 
rottami La violenza dello 
scontro è dimostrata dal fat 
to che i rottami della prima 
vettura occupano ora lo spa¬ 
lio di soli due metri. 

I tre vagoni cisterna si era¬ 
no distaccati per cause anco¬ 
ra non precisate ed hanno ef¬ 
fettuato la loro corsa tragica 
su una discesa lunga 16 me 
tri. aumentando progressiva¬ 
mente la loro velocità fino a 
investire in pieno iJ treno pas¬ 
seggeri. 

Le squadre di soccorso in 
Viate da reparti dell'esercito 
• di vigili del fuoco, hanno 
lavorato per tutta la notte e 
questa mattina la loro opera 
non era ancora terminata. I 
medici dell’ospedale di Gosti¬ 
var e di Skoplje dove sono 
ricoverati i feriti affermano 
che almeno undici di essi so¬ 
no in grave stato e si teme 
molto per la loro vita. 

Tutto il personale della sta¬ 
zionaria di Gostivar dove ma¬ 
novrava il treno merci dal 
quale si sono staccati ì vago¬ 
ni che hanno prodotto il tra¬ 
gico incidente è stato arresta¬ 
to su ordine del giudice istrut 
tore del tribunale di Skoptie 

Secondo le prime dichiara¬ 
zioni del capostazione, gli ad 
detti alla manovra del treno 
merci acrortisi della folle 
corsa Iniziata dal vagoni ci¬ 
stoma hanno tentato di infor¬ 
mare via radio la stazione di 
Badovina. tra Gostivar e Te¬ 
tovo, ma il funzionario di tur¬ 
no non ha risposto al loro ap- 
»«Uo. 

f. p. 


Protesta per Vergastolo 



Graziano Mstlna, al centro, ascolta la sentenza 


Mesina insiste ancora: 
«Non sono un assassino» 

Ha consolato il suo avvocato: « Sarò io a scontare il carcere! » — le al¬ 
tre condanne — Un film sulla sua vita ma lui non ci guadagna un soldo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 31. 

Graziano Mesina: ergastolo, più 59 anni, 
di lui 30 per sequestro di persona. Il ban- 
d to di Ors'o-.olo ha accolto la sentenza della 
Corte di Assise di Sassan che io condanna 
a vita senza battere ciglio Riapparso in 
aula dopo un breve periodo di « protesta >, 
non si era fatto — del resto — alcuna ìllu- 
s one Grazianeddu aveva rifiutato di farsi 
vedere nella gabbia degli imputati durante 
le ultime udienze solo perchè era stato 
chiamato assassino e ladro. Non al riteneva 
c non si ritiene responsabile della morte dei 
due baschi blu caduti sulla montagna di 
Tumba Tumba, e respinge l'accusa di aver 
rubato al suo ex ostaggio, Peppino Capelli, 
il portafogli contenente 300 mila lire. 

« Non sono un assassino ». Ha ripetuto 
Mesina dopo ebe il presidente della Corta 
aveva pronunciato la sentenza dJ condanna. 
Ha ancora una volta ribadito che gli agenti 
Ciavols e Grassi* non sono stati uccisi da 
lui e dal suo luogotenente spagnolo Miguel 
At'enza. ma solo caduti per errore, sotto il 
tiro incrociato degli stessi baschi blu. 

Anche il difensore, avvocato Guiso, aveva 
sostenuto questa tesi. Le Corte, riunita in 
camera di consiglio per sette ore. ha deciso 
solo a notte inoltrata- Mesina è colpevole 
Lui ha organizzato il sequestro di Capelli, 
lui ha ucciso gli agenti Ciavola e Grassia. 
Per gli altri imputati, le condanne variano: 
Mauro Mesina 36 anni e 9 mesi: Fedele Ca- 
stangia 8 anni e 5 mesi: Bamgio Piras, il 
procuratore legale che procurava armi alla 
banda. 2 anni. Quattro le assoluzioni: An¬ 
tonio Bellore per non aver commesso il fat¬ 


to; Francesco Biancu, per insufficienza di 
prove, Giuseppe Muggianu, per insufficien 
za di prove-. Gavino vtutas padre della pre 
sunta fidanzata del bandito, perche il fatto 
non sussiste 

Tutti eli imputati sono rimasti impassibili 
alla lettura della sentenza, eccetto Fedele 

f'astangia che ha lanciato un urlo, subito 
invitato alla calma da Mesina Questi e per¬ 
fino riuscito a far coraggio al suo avvocato, 

‘-opraffatto dalla emozione: « Su via, tanto 
l'ergastolo me lo faccio io mica lei » Ed ha 
guardato la madre, Caterina, immobile, come 
P etrificata, il volto nascosto da uno scialle 
nero. 

E' finita, il re del banditi sardi, a soli 

27 anni ha concluso il suo lunghissimo show 
iniziato appena quando era adolescente sul 
Supramonte. La sua stona sarà ora al cen 
tro di un film Dentro ci sarà tutto: l'irru¬ 
zione nella bettoli del paese, col mitra che 
crepita e stronca la vita del fratello piu 
g.ovane del suo peggior nemico, il rapimento 
del ricco commerciante di carni macellate, 
con lui ì complici travestiti da baschi blu, 
la vita nelle grotte assieme all ex legioni 
no spagnolo, amico di scorribande, e brae 
ciò destro in una clamorosa evasione, la fa 
ole cattura 

Mesina non t contento Avvicinato dallo 
scrittore Giuseppe Fiori, tra le sbarre della 
gabbia ha trovato il modo di protestare: 
< Potevano chiedermi gli appunti Hanno fat 
to uso della mia vita ma soldi non ne ho 
avuti >• E' stata l'ultima battuta ad effetto 
di un esibizionista incorreggibile quale è 
sempre stato Mesina. 


Grave sciagura sulla linea ferroviaria Padova-Vicenza 


Convoglio piomba sugli operai 
che lavorano di notte: 3 morti 

Altri tre in gravi condizioni • I segnali del macchinista sono stati coperti dal 
fragore delle perforatrici • Aperte due inchieste - Fatalità o errore di manovra? 


Giuseppe Podde 
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Tre operai sono mort: e tre 
sono m gravi condizioni tra 
1 volti da un treno in «ervu «> 
I sulla linea Padov a V irenza 
mentre lavoravano, insieme 
con altri, a livellare una mas 
sicciata. La sciagura e acca 
duta dopo la mezzanotte nei 
pressi del passaggio a livello 
di Grumolo delle Abbade>>e. 
tra Grisignano di Zocco e Le- 
1 rmo. 

Il treno — un accelerato 
che aveva lasciato la stazione 
di Padova alle 23,50 — era 
stato instradato su un binario 
diverso da quello usuale prò 
prio a causa dei lavori in cor 
so. Il macchinista Ermidio 
Viola di 42 anni, abitante a 
Vicenza, in prossimità del ca 
! sello — come prescrive il re- 
| golamento in questi casi — 
j ha azionato il segnale acusti 
I co. Ma U suono, evidentemen 
I te, è stato coperto dal rumore 
| assordante delle macchine 
adoperate; gli operai, così, 
non hanno fatto in tempo a 
spostarsi. Il macchinista ha 
azionato la « rapida » ma, no¬ 
nostante la velocità fosse piut¬ 
tosto ridotta, il treno ha inve¬ 
stito in pieno il gruppo di la¬ 
voratori. 

Subito dopo la sciagura il 
casellante Giovanni Basso ha 
telefonato a Lerino. da dove 
è stata avvertita la polizia 
ferroviaria di Vicenza. Sono 
partite ambulanze dell'ospeda- 
le e dei vigili del fuoco; me¬ 
dici e infermieri si sono prò 
digati per soccorrere 1 feriti 
mentre non c'era più nulla da 
fare per due operai, uccisi sul 
colpo: Rino Scagliarmi di 41 
anni di Cesena, capo squadra 
della ditta apportatrice dei la¬ 
vori. e Vittorio Perini di 58 
anni pure di Cesena. Un altro 
operaio. Aldo Balbo di 46 an¬ 
ni, caposquadra delle ferrovie 
di Lenno di Torri di Quarte¬ 
solo (Vicenza), che era stato 
ricoverato in ospedale m gra 
vi condizioni, è morto poco 
dopo per le ferite riportate. 

Due feriti — Sante Lizzo di 
31 anni di Nicosia (Enna) da 
qualche tempo residente a Ce 
sena, e Francesco Piccinini, di 
26, di Imola — sono stati ri¬ 
coverati nell'ospedale di Vi¬ 
cenza. Più gravi le condizioni 
del Lizzo per un trauma cra¬ 
nico, la frattura del braccio 
destro e contusioni toraciche. 
Ma. tuttavia, i medici hanno 
detto che se la caverà. II Pic¬ 
cinini ha riportato una contu¬ 
sione cranica e ferite multi¬ 
ple. Il terzo. Salvatore Usu- 
meci, 30 anni di Ravenna è 
in stato di shock all'ospedale 
di Padova. 

Sul luogo dell’incidente so¬ 
no poi giunti i carabinieri, 
funzionari della questura, 
agenti della polizia ferroviaria 
e della stradale- Due inchie¬ 
ste sono state aperte: l'una 
da parte della direzione com¬ 
partimentale delle ferrovie e 
l'altra dalla magistratura per 
accertare eventuali responsa¬ 
bilità. 

Oggi doveva essere l'ultimo 
giorno di lavoro della squadra 
alle dipendenze della ditta 
Pasolini di Cecina, nella loca¬ 
lità dove ò avvenuta la sciagu¬ 
ra: il riassetto della strada 
ferrata, in quel tratto, era 
stato pressoché ultimato. 

Il rincalzamento della mas- 
sicci.tu sotto i binari è un 
lavoro con-.ueto che ha lo sco 
| po di mantenere efficiente la 
linea <Ju , per il continuo pas¬ 
saggio dei treni, tende a spro¬ 
fondare e a frantumarsi ed è 
soggetta a spostamento dei 
.sa-^i e del pietrisco. Si trat¬ 
ta di un lavoro che viene ap 
pattato da imprese specializ¬ 
zate che hanno attrezzature 
nu*( cairn ho automatiche. L’o 
rario scelto per questo lavo 
ro è quello notturno perché il 
numero dei treni in transito è 
minore In queste ore, la se¬ 
zione movimento delle ferro 
vie mette a disposizione il bi¬ 
nario dove sono previsti i la 
vori e devia tutto il transito 
dei treni sull'altro binario. Il 
personale addetto è a cono¬ 
scenza, quindi, che non deve 
spostarsi sulla linea di corsa 
dei treni. Ciò può essere pe 
ricoloso. nonostante i macchi¬ 
nisti siano avvertiti, con ap¬ 
positi segnali luminosi, della 
presenza di una squadra di 
operai. Secondo il comporta¬ 
mento delle ferrovie, gli ope¬ 
rai, per una momentanea di¬ 
sattenzione. dovuta forse alla 
« confidenza » che essi hanno 
con la linea ferroviaria, ai so¬ 
no trasferiti sul binario < di 
transito * proprio nel momen¬ 
to in cui giungeva il treno ac¬ 
celerato 1468 che aveva la¬ 
sciato Padova 

Un funzionarlo del compar¬ 
timento si è recato a Vicenza 
dove ha interrogato brevemen 
te gli operai feriti per cercare 
di sapere come mai la squa¬ 
dra si era spostata da un bi¬ 
nario aH’altro. E' questo in¬ 
fatti 11 punto più oscuro di 
tutto l'episodio e forse fornirà 
la spiegazione di quella che 
sarebbe troppo frettoloso rele¬ 
gare nell'ambito delle fatalità 
inevitabili. 


Via Beisi 


more nel rogo 



Una danna è morta lari tara in una spaven¬ 
tosa incendio in piena centro di Rama. Un 
appartamento el terzo piano dello stabile al 
numero 35 di via Belsiana ha preso fuoco verso 
le 21 per causa in via di accertamento. Nu¬ 
merosi sono steli gli intossicati gravi per asfis¬ 
sie da fumo. Scene di panico si sono verificate 
per alcune ore. La gente à fuggita dagli appar¬ 
tamenti: il panico è aumentato poi alla vista 
delle autolettighe che trasportavano feriti e 
«Ila notizia che una anziana signora ara morta, 
prigioniera delle fiamme, nella cucina dall'appar¬ 
tamento in cui abitava. 

Il traffico è rimasto bloccato per ore In tutta 
la zone comprese tra piazza di Spagna « via dei 
Corso all'altezza di via Condotti. 

Il tempestivo intervento dei vigili del fuoco ha 


impedito una più grave tragedia. 

Ci seno comunque volute oltre due ore per Iso¬ 
lare l'incendio e domarlo. 

Sul poste si sono recate quattro autopompe, due 
autoscale e due lettighe d«l pompieri. L'opera di 
salvataggio è state rischiosa e difficile. Tre per¬ 
sone sano state estratte deil'atcensoro in cui 
erano rimaste prigioniere, a trasportate d'urgen¬ 
za all'ospedale. Al 5. Giacomo è stata trasportata 
anche ia signora Carolina Corchlai di 70 anni 
cha por* è giunta cadavaro. 

Por motivi di sicurezia l'intoro stabilo è stato 
avacuato.- alcune strutture portanti sono rimaste 
lesionate. 

NELLA FOTO: un momento dell'opora di sal¬ 
vataggio. 


Protesta generale 
vicino a Forti 

< Non vogliamo 
che il paese 
diventi 
una prigione » 


PORLI’, 31 

Dovadola, un pansé di cir¬ 
ca duemila abitanti che sorge 
lungo la strada del muraglie¬ 
ne tra Castrocaro Terme e Roo- 
ca San Casciano, in provin¬ 
cia di Porli, è da alcuni gior- 
ni sul piede di guerra per l'ar¬ 
rivo di un ospite indesidera¬ 
to: un pregiudicato siciliano 
che deve scontare quattro an¬ 
ni di soggiorno obbligato. 

La popolazione protesta per¬ 
chè non vuole che il paese sia 
considerato una sorta di pri¬ 
gione. L’invincibile ostilità 
dei dovadolesi verso il nuo¬ 
vo arrivato nasce soprattutto 
dal ricordo di un episodio di 
cui fu protagonista l’anno scor¬ 
so un altro confinato che un 
giorno prese a coltellate un 
fruttivendolo del paese 

Dopo l'episodio le autorità 
comunali protestarono ufficial¬ 
mente, chiedendo che Dova¬ 
dola fosse esclusa dall’elenco 
dei comuni dove, in base a 
decisioni dell'autorità giudizia¬ 
ria, vengono inviate persone a 
domicilio coatto. Le richieste 
però non sono state accolte. 
L'arrivo del presunto mafioso 
ha quindi scatenato una rea¬ 
zione popolare anche perchè 
la popolazione è convinta che 
il paese, fino a che sarà de¬ 
stinato a ospitare persone a 
domicilio coatto, non potrà 
sviluppare le sue possibilità 
turistiche. Si è persino arri¬ 
vati ad una serrata dei nego* 
iz che, per due ore, hanno 
abbassato le saracinesche in 
segno di protesta. 

Dal canto suo il pregiudica¬ 
to. Vincenzo Sorge di 42 anni 
di Termini Imerese (Palermo) 
si lamenta perchè l'alloggio 
che gli è stato assegnato non 
è di suo gradimento. 


Contrabbandiere a Siracusa I II disertore delle guardie svizzere 


Strangola «Militarismo 
l’amica e pignolo 

s’impicca in Vaticano» 


5: 


Lui 37, lei 19 anni - 1 cadaveri sco¬ 
perti dopo giorni dai vicini di casa 


L’intervista rilasciata a un giorna¬ 
le di Zurigo sui motivi della fuga 
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Uni 'imuii'ovi li.inolia è -.ta 
la -><. o/m- la so’o stamane. dorxi 
duetti gallili che era stata 
consumata in un appartamen¬ 
to del Villaggio Upipnli. alla 
poniciìa della citta Un uomo 
di 37 anni, Giuseppe Juculano. 
ha ucciso, strangolandola, una 
giovane di 19 anni Santina Mar 
garone die viveva con lui e 
quindi si e impiccato con un 
cappio di nailon 

Sono sneon oscuri i molivi 
che hanno spinto l'assassino al 
feroce delitto e quindi al suici¬ 
dio. ma tutto fa pensare che si 
tratti di una vicenda passiona 
le. Il suicida ha lasciato, sul 
comodino della stanza teatro 
della tragedia, una lettera, ma 
le autorità non hanno ancora 
permesso di rivelarne il conte¬ 
nuto 

L'allarme è stato dato dai vi¬ 
cini della coppia che da diverso 
tempo avevano notato le finestre 
dell'appartamento sbarrate. In¬ 


fine il cattivo odoie che filtrava 
dalle fessure della poita li ha 
decisi ad avvertire la polizia. 

Agli agenti che hanno abbat 
tuto le imposte a spallate si è 
presentato uno spettacolo allu¬ 
cinante Nella casa regnava un 
disordine incredibile: sedie ro 
vusuate, suppellettili in fran¬ 
tumi erano le tracce di una 
terribile lotta che la ragazza 
deve aver impegnato con il suo 
aggressore, un individuo già no¬ 
to alla polizia perchè implicato 
nel contrabbando di sigarette. 
Il corpo della giovane giaceva 
nudo, riverso sul letto: al collo 
un asciugamano di spugna che 
era servito a strangolarla II 
cadavere dell’uomo, anch'esso 
nudo pendeva da una cordicel¬ 
la di nailon, fissata al lampa¬ 
dario della stessa stanza. 

Il medico legale secondo le 
prime indagini, farebbe risalire 
l'assassinio della ragazza a cin 
que giorni fa. L’uomo si sarebbe 
ucciso poche ore dopo. 


l.a guardia svizzera clic nei 
giorni .scor.si h ì buttato alle or¬ 
tiche 1 alabarda e la divisa, 
fuggendo da Roma, ha rila¬ 
sciato unTnterv i-«ia al giornale 
di Z ìrigo * Hl-h » po- spiegare 
1 motivi del suo gesto 

Kasper Holzgang di 21 anni 
ha dichiarato di aver preso la 
sua decisione a causa delle 
«condizioni medioevali vigenti 
nel cori» ». 

Egli ha detto che « una pi¬ 
gnoleria militaresca» poita 
qualsiasi guardia alla dispera 
zione dopo breve tempo. Secon¬ 
do Holzgang. piccole mancanze, 
come rientrate in ritardo dopo 
un giorno di permesso, vengono 
punite con gli arresti II i di.-er 
toro * ha aggiunto che « le stan 
zo delle guardie sono spoglie ed 
hanno grande bisogno di essere 
rinnovate» Egli ha poi dotto 
die «quando sono m permesso 
le guardie non hanno piatta¬ 
mente una vita privata ». 


« Una volta — ha agciunto 
— ho avu'o la sensazione di 
essere sp.ato in un locale di 
Roma che è frequentato ahi- 
tualmente d.i"e guardie sviz- 
ze c ». 

Kaspor H<> /gang ha dichta 
rato al gioin.ic di Zurigo «di 
essersi divertito a Roma » dopo 
aver disertato 

Egli ha fatto parte dalla 
g laidu svizzera per circa set¬ 
to mesi ma ev ìdentemente U 
periodo ix 1 ' quanto breve gli è 
bastato per averne a sufficien¬ 
za 

Non si conosce la reazione 
del Vaili ano a queste dichiara- 
zou ma sembra che l’unica 
preoct unazione del comando 
pontificio eia quella di riavere 
il tesserino e il lasciapassare 
consegnato allatto del giura¬ 
mento ad ogni nuovo gendarme. 


Che dicono le previsioni del tempo per i prossimi 30 giorni 

AGOSTO METÀ FREDDO E META CALDO 


I temporali di questi ultimi 
giorni sono le prime avvisaglie 
dell'autunno oppure vanno con 
siderati come una parentesi di 
fresco fra due periodi di caldo? 

II servizio meteorologico del¬ 
l'Aeronautica ha reso noto che. 
per quanto riguarda il mese di 
agosto, le più recenti elabora¬ 
zioni a lunga scadenza consen¬ 
tono di fornire un quadro par¬ 
ticolareggiato sulla probabile 
evoluzione del tempo nei pros¬ 
simi trenta giorni. 

Nella prima settimana di ago¬ 
sto. secondo U servizio meteo¬ 
rologico dell ' Aeronautica, si 
avrà prevalenza di tempo va¬ 


riabile con tendenza al tempo¬ 
rali specie sulle regioni nord 
orientali e adnattche Le tem 
perature saranno intorno ai va¬ 
lori normali ma con ovvie tem 
poranee diminuzioni sulle re¬ 
gioni Interessate dai temporali. 

Nella seconda settimana pre 
varranno invece condizioni di 
tempo buono, eccetto che sulle 
zone alpine e prealpine ove po¬ 
tranno svilupparsi fenomeni 
temporaleschi. In questo pe¬ 
riodo la temperatura aumen¬ 
terà sulla penisola Ano a rag¬ 
giungere | valori più elevati 
del mese. 

Dopo li Ferragosto, e per 


circa dieci giorni, il tempo su¬ 
birà perturbazioni su quasi 
tutte le regioni con precipita¬ 
zioni di prevalente carattere 
temporalesco e che localmente 
potranno manifestarsi con note 
vole Intensità; la temperatura 
sarà intorno ai valori normali 
ma con temporanea riduzione 
delle punte massime 

Infine, nell'ultima settimana 
del mese si prevede un miglio¬ 
ramento del tempo con tempe¬ 
rature intorno ai valori normali 
0 leggermente superiori. 

Pertanto l'andamento meteo¬ 
rologico del mese di agosto ti 
prospetta con periodi alternati 


di tempo instabile e di tempo 
buono Verso la metà del mese 
comincerà però lo sfaldamento 
della barriera aniicielomea che 
difende l'estate mediterranea. 
Infatu tenderà > ridursi il 
campo di alte pressioni che 
dalla seconda decade di luglio 
ha predominato sul Mediterra¬ 
neo occidentale e quindi te ve¬ 
loci perturbazioni atlantiche, 
che prima seguivano traiettorie 
piu settentrionali, conunceranno 
ad abbordare direttamente le 
coste tirreniche dalle Pani saie 
determinando coni «indi«uni m 
tempo molto Instabile entro | 
periodo dal 15 al 94 agosto. 
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Gli investigatori: Vincenzo Teti racconterà il suo delitto con un memoriale 


STA SCRIVENDO LA CONFESSIONE 

Ha fiotta 1ter attera davaati ai poliziotti, fai li ha Unitati ai aadarseae - * Scriverà tolta a vi ma odorò il tnmoriale eatra sahata » - Qva¬ 
sta aatte scade il fermo giudiziario dettata*: verrà aatoralmeate trottolate io arresto - Dot toove testimonianze accasato il giovate - Nei 
capa d'impotaziooe tei coofroati del prestata attore del duplice eadtklia di via Colilia tot si parlerebbe di sfrottaanata dalla prastitoziaae 



La drammatica protesta 
delle ventisette famiglie ba¬ 
raccate ha ottenuto un pri¬ 
mo successo: è stato deciso 
di farle rientrare nel palaz¬ 
zo delTIACP di via Monte 
Sirino, al Tufcllo. da dove 
l'altro giorno erano stale 
sloggiate con la forza dopo 
l'occupazione. La decisione 
è stata presa ieri dal pre¬ 
fetto dopo una serie di in¬ 
terventi e dì pressioni del 
compagno Tozzetti, segreta¬ 
rio dell'associazione inquilini 
e senza tetto. 11 Comune si 
è impegnato a trovare en¬ 
tro breve tempo una siste¬ 
mazione per le 27 famiglie. 

La decisione di assegnare 
una casa è giunta dopo una 
protesta che ha avuto mo¬ 
menti drammatici. Un grup¬ 
po di famiglie, provenienti 
dai tuguri dell'Acquedotto 
Felice, dal Quarticciolo. da 
un Borghetto sulla Casiltna, 
esasperati dalle tragiche 
condizioni in cui sono co¬ 
stretti a vivere, avevano oc¬ 
cupato sabato notte 24 ap¬ 
partamenti dell’IACP pron¬ 
ti da lungo tempo, ma non 
ancora assegnati. Mercoledì 
la polizia era intervenuta 
per costringere con la for¬ 
za le 27 famiglie ad abban¬ 
donare la palazzina. Duran¬ 
te l'azione dei poliziotti si 
ebbe anche un drammatico 
episodio: un uomo si tagliò 


il corpo con i cocci di una 
bottiglia, sfondò con la te¬ 
sta un vetro, minacciando di 
gettarsi dal balcone di un 
appartamento. L'idea di do¬ 
ver lasciare quella casa per 
ritornarsene in un tugurio, 
gli aveva sconvolto la 
mente. 

La protesta è continuata 
anche dopo che la polizia 
aveva sgomberato le abita¬ 
zioni dell’IACP. Un gruppo 
di famiglie aveva deciso di 
rimanere accampate davan¬ 
ti agli alloggi vuoti. Tre ten¬ 
de venivano alzate e qui le 
famiglie hanno trascorso la 
notte. Ieri pomeriggio è 
giunta poi la felice notizia: 
si poteva rientrare nelle ca¬ 
se vuote in attesa che il 
Campidoglio assegni un al¬ 
loggio decente. 

La protesta del Tufello è 
1'ullimo episodio di una si¬ 
tuazione divenuta ormai in¬ 
sostenibile. A Roma quindi¬ 
cimila famiglie vivono an¬ 
cora nelle baracche, settan- 
tamila sono costrette alla 
coartazione. Tutto questo 
mentre i provvedimenti sol¬ 
lecitati dai comunisti e dal¬ 
le altre forze popolari, come 
lo stanziamento di 250 mi¬ 
liardi per cancellare la ver¬ 
gogna delle baracche, ri¬ 
mangono in attesa di una 
decisione governativa o co¬ 
munale. 


TIVOLI: non consegnano 
le case pronte da 5 mesi 

Un’altra grave situatone ci viene segnalata da Tivoli. 
Sessantanoic famiglie di Villa Adriana attendono da 5 mesi 
la consegna delle case che la GESCAL ha ultimato da 
tempo. Queste famiglie vennero convocate nel febbraio 
scorso e usine loro comunicato che la consegna degli alloggi 
sarebbe avvenuta nei primi di marzo Cerano ancora da 
eseguire alcuni piccoli lavori: una cosa di poche settimane 
— si disse. 

Sono passati invece cinque mesi c la consegna non è an¬ 
cora avvenuta. l.o famiglio si trovano di fronte a una serie 
di problemi e non sanno cosa fare. Molte hanno g'à disdetto 
1 contratti delle abitazioni dove si trovano, alcune devono 
prowevìere alla iscrizione dei figli alla scuola, altre hanno 
ricevuto l'intimn/ioue di sfratto. 

Il ritardo della consegna è dovuto al fatto che. una volta 
ultimati 1 lavori di costruzione, non si è provveduto all’allac¬ 
ciamento del collettore fognatalo e alla livellazione del 
terreno circostante le palazzine. Dall'aprile scorso ogni la 
voro è stato sospeso e nessuno sa quando verrà ripreso. 
Così. <59 alloggi pronti da cinque mesi, non vengono asse¬ 
gnati perchè nessuno sj interessa di ultimale piccoli lavori 
per la sistemazione dell'area dove le case sono state costrui¬ 
te. Un assurdo. Non sarebbe il caso che le autorità prendes¬ 
sero urgenti provvedimenti 7 

NELLA FOTO IN ALTO: I* famigli* attendata davanti al 
palazzo IACP 
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Per la crisi e la stampa 


Dibattiti 

Sul tema: * Unità, vigilanza 

• lotta per imporre una svolta 

• sinistra, il rispetto ilei voto 
del 19 maggio e sbarrare la 
atrada ad ogni tentativo auto¬ 
ritario » si svolgono le seguenti 
mamfestagioni del PCI. OGGI: 
a Monterotondo alle 20,30 assem¬ 
blea popolare con Gustavo Rie 
ci. DOMANI: a Molitorio Ro¬ 
mano alle 20.90 comizio pubbli 
co con Gino Cesaroni; a Castel 
Madama alle 21 comizio con 
Mario Berti: a Cerveteri alle 21 
assemblea popolare; DOMENI¬ 
CA: ad Anzio comizio pubblico 
con Ugo Vetere alle ore 10,30. 

Mereoledì si è chiusa una tap¬ 
pa della sottoscrizione dell’Uni¬ 
ta. La cifra complessivamente 
raccolta e fatta giungere in Fe¬ 
derazione ammonta a 34 milioni 
e 000 mila lire, pan al 44 % 
aul l’obiettivo. 

A chiusura della tappa hanno 
fatto pervenire «emme le >e- 

E ntJ sezioni : Torpignattara 
000 lire; Nettuno 24.000; Al- 
Ma (cellula Poligrafico) 


e cornisi 


200 000; Villalha 120.000, Guido 
ma 00.000; Borghesiana 130.000; 
Panoli (cellula Poligrafico piaz¬ 
za Verdi) 152 000; Montespacca 
to 50 000; Testaccio 40.000; Ci¬ 
vitavecchia 230 000- Morlupo 
30,000; Castelverde 40.000; Gar¬ 
batene 100 000- Portuenae Villi¬ 
ni 48.000; Afilla 69 000; Frasca¬ 
ti 40 000; Cocciano 40 000; Mon 
topnrzio 20 000; Nomentano 
38 000; Tor de Schiavi 100 000; 
Zagarolo 60.000; Vicovaro 
120000 

La sezione di Portuense Vii 
lini, con il versamento compiu¬ 
to ieri ha raggiunto il 106%. 
Sono giunte al 100 per cento le 
sezioni di Morlupo, Gocciano e 
Tor de Schiavi. 

La sezione di Casalbertone ha 
contemporaneamente raggiunto 
il 100 per cento nel tesseramen¬ 
to al PCI. Progressi nel teste- 
ramento hanno anche compiuto 
le sezioni di Morlupo e Tor de 
Schiavi. Il compagno Gino 
Trenta, della sezione Tor de 
Schiavi, ha raccolto da solo 
100.00U lire per l'Unità. 


Tragedia della strada ieri pomeriggio in via Cornelia 

Bimbo ucciso da uno scooter 
sotto gli occhi della madre 

Giuseppe D’Auro, 5 anni , attraversava per correre da 
alcuni amichetti , mentre sopraggiungeva un ciclomo¬ 
tore - Edile in moto travolto e ucciso da un autocarro 



Giuseppe D'Auro 

Conclusa l'indagine giudiziaria 

Gli atti al P.M. 
per il caso Sciré 


Un bambino di 5 anni è stato 
travolto ieri da un ciclomotore 
all’Aurelio, ed è morto al Bam- 
bin Gesù, ancora prima che i 
medici potessero prestargli le 
prime cure. Si chiamava Giu 
seppe D'Auro e abitava con i 
genitori in via Cornelia 273. Al¬ 
la guida del eiclomotore. una 
«vespa 50», si trovava Silvio 
Pavan, 16 anni, abitante anehe 
esso in via Cornelia, al n. 600. 

La tragedia è avvenuta alle 
14. quando Giuseppe è sceso 
in strada con la mamma che 
doveva fare delle compere. Giu¬ 
seppe, forse chiamato da al¬ 
cuni amichetti che. si trovavano 
dalla parie opposta di via Cor¬ 
nelia. si è staccato dalla donna 
e. senza prevedere il pericolo 
che incombeva su di lui, si è 
messo a correre sull'asfalto: 
Silvio Pavan, a bordo della sua 
vespa ha fatto del tutto per non 
investirlo, ma la sua brusca 
frenata non e stata sufficiente 
ad evitare la tragedia. 

Giuseppe D’Auro è stato sca¬ 
raventato a terra sotto lo sguar¬ 
do impietrito dei passanti. Uno 
di essi ha subito fermato una 
auto di passaggio, con questa 
il piccolo, che perdeva sangue 
in piu parti del corpo, e stato 
trasportato al Bambin Gesù. E' 
morto dopo pochi minuti, prima 
che ì medici potessero tentare 
di salvarlo. 

Silvio Pavan, il giovane inve¬ 
stitore, mentre il piccolo Giu¬ 
seppe, veniva trasportato al¬ 
l’ospedale, è stato colto da ma¬ 
lore ed è svenuto fra le braccia 
dei soccorritori: ha riportato 
alcune ferite ma so la caverà 
in pochi giorni. In lui resterà 
il terribile ricordo della tra¬ 
gedia. 

Un'altra grave disgrazia è av¬ 
venuta ieri al trentatreesimo 
chilometro della via Ardeati- 
na: un uomo di 42 anni, padre 
di tre figli, ha perso la vita 
dopo essere andato a finire con 
la sua moto contro un camion 
che proveniva in senso con¬ 
trario. Alle 17,45 Francesco Fer¬ 
rante, un operaio edile abitan¬ 
te in via di Villa Claudia a 
Lavimo. stava percorrendo la 
via Ardeatina quando si è tro¬ 
vato davanti Ln’auto: ha deciso 
di superarla ma nel portarsi al 
centro della strada si è visto 
venire addosso l'autocarro con¬ 
dotto da Antonio Calandro. L'ur¬ 
to è stato violentissimo e il 
Ferrante, scaraventato a una 
ventina di metri, è morto sul 
colpo. 

Ima bambina di 11 anni è ri¬ 
masta gravemente ferita per un 
incidente sulla via del Mare. 
La piccola st chiama Orietta 
Rizzuto e abita ad Acilia, in 
via della Lisca 11. Ieri mattina 
si trovava all'incrocio che 
unisce la via del Mare con la 
strada che porta ad Acilia, 
quando, proprio davanti ai suoi 
occhi, due auto sì tono acon- 
trat*. 

Dopo l'urto, uno degli auto¬ 
mezzi, ormai sfuggito al con¬ 
trollo del conducente, è andato 
a finire sul marciapiede inve¬ 
stendo la bambina, che è stata 
ricoverata al San Camillo. 



Nicola Sclrè 


Nel procedimento penale sulle 
bische clandestine è terminata 
la rase di raccolta delle prove 
e delle testimonianze. A due 
mesi dal giorno in cui ha rice¬ 
vuto gli atti, ordinando una lun¬ 
ga serie di arresti, fra i quali 
quello dell’ex capo della Mobile 
di Roma, Nicola Scirè, il giudi¬ 
ce istruttore Antonio Alibrandi 
ha infatti riconsegnato al procu¬ 
ratore della Repubblica Mario 
Pianura l’intero incartamento 
dell'istruttoria. 

Il dott. Pianura preparerà ora 
la requisitoria, concludendola 
con numerose richieste di rin¬ 
vio a giudizio. Non per nulla 
il dott. Pianura è il magistrato 
che chiose l'arresto dei maggio¬ 
ri imputati. Il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica porrà 
termine a questa fase dell'in¬ 
chiesta nel più breve tempo pos¬ 
sibile. 

Tutti gli atti, requisitoria com¬ 
presa, torneranno quindi al giu¬ 
dice istruttore Alibrandi, al qua¬ 
le spetterà il compito di prepa¬ 
rare la sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio, l'ultimo documento della 
istruttoria. Con il successivo pas¬ 
saggio. i documenti giungeran¬ 
no a) presidente del tribunale, o 
a quello della corte di Assise, 
a seconda dei reati contestati. 
In particolare, anche se un solo 
imputato fosse rinviato a giudi¬ 
zio per estorsione aggravata, la 
competenza sarebbe della corta 
di Assisa. 


Vincenzo Teti Dell’isolamento 
della cella sta scrivendo un 
memoriale net quale confesserà 
il suo delitto. Almeno questo è 
quanto ba detto l'uomo ai fun¬ 
zionari della Mobile che anche 
ìen sono andati a Regina Coeh 
per interrogarlo. 

Il dottor Pai meri e il dottor 
Gianfrancesco io hanno trovato 
disteso sul suo lettino con gli 
occhi gonfi per la notte inson¬ 
ne: era abbastanza tranquillo, 
ma era evidente che aveva tra¬ 
scorso ore molto agitate. Alla 
prima domanda è scoppiato in 
un pianto dirotto e non ha a- 
perto bocca. I poliziotti si sono 
trattenuti per più dì un'ora e 
mezzo, dalle 9 alle 10.30 da lui. 
ma non sono riusciti a fargli 
dire niente: per tutto il tempo 
l'accusato ha pianto. Al capo 
delta Mobile e al capo della 
sezione omicidi non è rimasto 
altro che andare via. 

Nel pomeriggio, però, gli in¬ 
vestigatori sono tornati alla 
carica e hanno mosso all'uomo 
alcune contestazioni su certi 
particolari rivelati dalle ulti¬ 
me indagini. Hanno chiesto a 
Vincenzo Teti. ad esempio, spie¬ 
gazioni su una gonna che è 
stata trovata nella Minicooper 
della Poidomam e che gli in¬ 
vestigatori ritengono sia stata 
strappata alla donna e sia ser¬ 
vita per avvolgere qualche og¬ 
getto legato ai delitto. 

Per scrupolo, visto che i po¬ 
liziotti a queste testimonianze 
credono solo relativamente, è 
stato chiesto anche all'uomo se 
era vero quanto hanno afferma¬ 
to due persone, un ha rista di 
via Bntanma e uno studente. Il 
primo. Dario Di Stefano, che 
ha il locale vicino in via Cull¬ 
ila. ha affermato di aver visto 
in un giorno che gli sembra il 
20 giugno, un uomo rassomi¬ 
gliante al Teti nel suo bar. 
Questi aveva le mani insangui¬ 
nate e fasciate con uno strac¬ 
cio. Chiese una aranciata ama¬ 
ra e due brocche d'acqua per 
lavarsi le mani, pagò e se ne 
andò senza dire una parola. 

La data potrebbe coincidere 
con gli ultimi risultati delle in¬ 
dagini secondo i quali il delitto 
avvenne la sera del 20 giugno. 
Comunque gli investigatori a 
questa testimonianza non cre¬ 
dono molto- Maggior credito, 
ma sempre in modo molto rela¬ 
tivo, viene dato ad un’altra te¬ 
stimonianza di uno studente. U 
quale ha raccontato di aver 
visto una Mim-cooper con dei 
saechi sistemati sul sedile po¬ 
steriore il 27 giugno, ferma vi¬ 
cino ad un bar. Dall'auto poco 
prima sarebbe sceso un uomo 
con le caratteristiche di Vin¬ 
cenzo Teli, 

Questi e altri particolari 1 po¬ 
liziotti hanno chiesto Ieri po¬ 
meriggio all'uomo, ma l'unica 
risposta che hanno avuto è sta¬ 
ta pressappoco questa: « Voi 
insistete tanto per farmi dire 
cosa è successo in via Cutilia. 
come sono morti t mie* due 
amici. Io sono stanco di sen¬ 
tire sempre le stesse domande 
e di darvi le stesse risposte. 
Scriverò la confessione e ve la 
manderò, alla Mobile. Siate 
certi che spiegherò tutto». 

Non c’era quindi niente altro 
da dire e per la seconda volta 
i funzionari sono andati via 
dal carcere senza essere riu¬ 
sciti a sapere le cose che più 
premevano loro. Tuttavia hanno 
tenuto a precisare che dopo 
questa « formale promessa » del 
Teti per loro il caso è pratica¬ 
mente chiuso. 

Per questo hanno consigliato 
l'uomo d'inviare il memoriale 
che sta scrivendo direttamente 
al dottor Franco Scorza, il so¬ 
stituto procuratore che si occu¬ 
pa di questa inchiesta giudi¬ 
ziaria. 

II Teti mentre uscivano l due 
poliziotti li ha richiamati per 
precisare che prima di domani 
spedirà la confessione ma che 
non aveva deciso se inviarlo al 
magistrato o alla polizia. 

Domani mattina alle quattro 
scade anche la proroga del fer¬ 
mo giudiziario e dovranno quin¬ 
di essere rese note le accuse 
contro Vincenzo Teti. Spetterà 
poi al magistrato alla luce del 
secondo definitivo rapporto che 
la Mobile presenterà forse m 
giornata, precisare le imputa¬ 
zioni. 

Secondo quanto si dice In 
questura la polizia denuncereb- 
be il giovane per duplice omi¬ 
cidio. vilipendio e occultamen¬ 
to di cadavere, furto. Come s i 
vede, perlomeno stando a que¬ 
ste voci, tra le accuse non c’è 
quella di sfruttamento della 
prostituzione e questo è un fat¬ 
to nuovo perchè finora si era 
sempre detto che il Teti e U 
Lovagho vivevano con I pro¬ 
venti della triste attività della 
moglie di quest'ultimo, Teresa 
Poidomani. 

E' evidente alloca che gli in¬ 
vestigatori sono giunti alla con¬ 
clusione che all'origine del 
dramma non ci sono state gelo¬ 
sie di mestiere. 

Il memoriale che l'uomo sta 
scrivendo m carcere forse chia¬ 
rirà anche questo particolare. 
Non è improbabile che venga 
fuori anche la tesi dell'omici¬ 
dio per legittima difesa. Il Te- 
ti potrebbe infatti dire che uc¬ 
cise il Lovagho quando vide 
che l'uomo aveva strangolato la 
moglie. Poi, preso dalla paura, 
avrebbe fatto a pezzi i due ca¬ 
daveri, E le ragione della lite 
tra moglie e manto, dice qual¬ 
cuno, potrebbe essere stata la 
decisione della donna di abban¬ 
donare il mestiere, decisione 
dalla quale non sarebbe stato 
estraneo il Teti Una ipotesi for¬ 
se fantasiosa, ma che trova 
un riscontro in quanto è acca¬ 
duto per Arma Boccanera, la 
fidarneta di Vincenzo Teti, strap¬ 
pata dal marciapiede proprio 
da un suo intervento. Ma «mai 
non resta che attendere il me¬ 
moriale. 


Tutta la polizia romana mobilitata per un bambino 


Sparisce col pullmino: 
dopo 2 ore il lieto fine 

Era andato dai nonni a piedi - L'auto era stata rubata 


Un ragazzo è scomparso eoa 
il pulimmo del padre. La noti¬ 
zia ha messo in allarme tutti i 
comm issa nati ed i carabinieri 
della atta. Ma la stona è i- 
mta bene. 

Roberto Cocco di 12 anni, abi¬ 
tante in via Lucio Tibeno II 
si era recato eoo il padre Ro¬ 
dolfo e la madre Antonia a fare 
acquisti in via Giohtti. Il bam¬ 
bino è rimasto sul pulimmo ìa 
attesa che 1 genitori terminas¬ 
sero le commissioni. 

Annoiato dalla lunga attesa 
Roberto si è allontanato dalla 
macchina per curiosare nella 
vetrine. Quando è tornato, dopo 
alcuni minuti, ha avuto la sor¬ 
presa di non trovare più l’auto¬ 
mezzo del padre. Il bambino 
ha pensato allora che ; genito¬ 
ri se ne fossero andati e si è 
incamminato a piedi ver^o casa 
del nonno distante una quindi¬ 
cina di chilometri 

In effetti i s-gnon Cocco non 
st erano allontanati Era avve¬ 
nuto invece che icnot> ladri 
avessero rubato il pullm rio. 
Ignari di questo però ha mi* pen 
sato subito al peggio Rotierto 
è fuggito oppure lo hanno ra¬ 
pito Hanno immediatamente da¬ 
to l'allarme alla poh zia che ai 
è messa in agitazione. 

La soluzione del giallo si è 
avuta però verso le 21 quando 
Robertmo è tornato a casa spie¬ 
gando la sua disavventura. L'ul¬ 
timo mistero, quella del pullmi¬ 
no. è stato chiarito poco piò 
tardi dalla polizia die lo ha 
rinvenuto abbandonato dai ladri. 


Prosegue la lotta al Telegrafo centrale 



Roberto Cocco 


Bloccati 20.000 telegrammi 


Il personale in agitazione fino a domenica — I lavoratori chiedono 
nuove assunzioni per smaltire i cabli — Manifestano in corteo le ope¬ 
raie della «Romana Wig» — Occupata la clinica di Colle Cesarano 


r morto 
il compagno 
Eugenio Oddi 

E* deceduto il compagno Eu¬ 
genio Oddi, Tassistente del¬ 
l’Enel rimasto gravemente ustio¬ 
nato venerdì scorso mentre ese¬ 
guiva un controllo in una ca¬ 
bina della sottostazione del¬ 
l'Enel. sulla Casihna Eugenio 
Oddi. 54 anni, era fratello del 
compagno Ezio, responsabile 
dellUllìcio di diffusione del 
nostro giornale. 

Eugenio Oddi, insieme ad un 
altro assistente. Roberto Stel¬ 
la. e ad un operaio. Giovanni 
Della Rocca, nel pomeriggio di 
venerdì stava effettuando un 
controllo in una cabina ad alta 
tensione. Impiovvisnmcnte 1 tre 
venivano inveititi da una sca 
riva di oltre 8000 volts: Eugenio 
Oddi veniva ricoverato al cen 
tro ustioni del S Eugenio, ustio¬ 
nato al volto, alle braccia ed a) 
petto Anche gli altri due ripor¬ 
tavano ustioni 

Purtroppo tutte le cure dei 
medici sono state inutili: il com¬ 
pagno Oddi lascia la moglie. 
Angela Bartoh, e due figli. 
Anna e Paolo A loro e a tutti 
i famigliar! giungano le condo¬ 
glianze del nostro giornale 


Il giorno 

Oggi e venerdì 1. agosto 
(213 • 152) Onomastico: Rufo. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 28 maschi e 
33 femmine. Nati morti 3 Sono 
morti 18 maschi e 22 femmine di 
cui 3 minori dei sette anni. Ma¬ 
trimoni: 101. 

Mutilati e invalidi 

l mutilati e gli invalidi del 
lavoro di Roma e provincia che 
non abbiano rinnovato la tesse- 


impartito 

TIVOLI - Ora 19, C.D, dati* 
Milani con Matterelli. 

COMUNICATO - L* Milana 
di Ritiratala »l rivolga al pro¬ 
fessori o studenti chi infondo¬ 
no prostar* I* loro gratuita ono¬ 
ra par tanaro lozioni di rlptti- 
ziont agli alunni dalla scuola 
madia dalla borgata. Si prega 
di prender* contatta diretto con 
la seziona telefonando al nume¬ 
ro 43t.t9.tt. 


Prosegue l’agitazione deJ 
personale del telegrafo cen¬ 
trale che sì astiene dallo stra¬ 
ordinario fino a domenica pros¬ 
sima, per protestare contro 
l'assurda posizione deU’ammi- 
nistrazione delle Poste che 
continua ad ignorare le disu¬ 
mane condizioni di lavoro dei 
telegrafisti. 

I lavoratori rivendicano da 
tempo, infatti, l'assunzione im¬ 
mediata di circa 200 nuove 
unità per potere normalizzare 
l'attività del telegrafo centra¬ 
le dove giacciono attualmen¬ 
te oltre 20.000 telegrammi, che 
non possono essere smaltiti a 
causa della carenza del per¬ 
sonale. 

1 sindacati di categoria ade¬ 
renti alla CGIL. CISL ed UIL 
hanno deciso unitariamente di 
portare avanti la lotta, arri¬ 
vando se necessario, fino alto 
sciopero generale della cate¬ 
goria, per costringere Fammi 
nitrazione delle poste a man 
tenere gli impegni assunti in 
merito all'assunzione del per¬ 
sonale. per rendere efficienti 
i servizi telegrafici- 

ROMANA WIG - Ieri mat¬ 
tina le lavoratrici della Ro¬ 
mana Wig. al sesto giorno di 
sciopero, hanno manifestato a 
lungo davanti alla fabbrica 


ra sociale per il 1969. debbono 
provvedere al più presto al fine 
di usufruire della assistenza cui 
hanno diritto. 

Borse di studio 

L'Istituto nazionale per le 
assicurazioni contro gli infortu¬ 
ni sul lavoro ha indetto dei con¬ 
corsi a borse di studio per t 
figli dei dipendenti ed orfani di 
ex dipendenti, studenti di scuo¬ 
le medie, e superiori o umver 
sitari. 11 termine di presenta¬ 
zione delle domande acade il 9 
agosto prossimo. 

Ente di consumo 

Presso i chioschi dell’Ente co¬ 
munale di consumo prosegue la 
vendita a prezz. speciali di 
frutta e verdura. Questi i prez 
zi praticati oggi: pomodori ver 
di L. 90, patate L. 70. pere 
L. 150, uva L. 250. pesche L. 250 

Culli 

Ai compagni Antonia e Nello 
Ptzziconi, della sezione comuna¬ 
le. è nata una bambina alla 
quale è stato imposto il nome 
di Soma. Ai compagni e alla 
neonata gli auguri più affettuosi 
dell'< Unità ». 


per protestare contro il gra¬ 
vissimo provvedimento padro¬ 
nale che ha gettato sul lastri¬ 
co 27 lavoratrici Le ragazze, 
issando, numerosi cartelli a 
striscioni, hanno poi percorso 
in corteo le strade del quar¬ 
tiere. Alle scioperanti si sono 
unite, in segno di solidarietà, 
durante l'ora di sosta, anch* 
le lavoranti della « Campari ». 
una fabbrica adiacente. In¬ 
sieme hanno tenuto un affolla¬ 
to comizio davanti alla fab¬ 
brica. 

Le manifestanti. In maggio¬ 
ranza giovani, chiedono che il 
padrone revochi i licenziamen¬ 
ti e riconosca, all'interno della 
fabbrica di parrucche, la com¬ 
missione interna. 

Questa marina, presso l’Uf¬ 
ficio regionale del lavoro, avrà 
luogo, alle 10, un incontro del¬ 
le parti per tentare di risol¬ 
vere positivamente la ver¬ 
tenza. 

COLLE CESARANO - La 

clinica psichiatrica di Colle 
Cesarano è ancora occupata 
dal personale. I dipendenti 
della clinica erano scesi in 
agitazione la settimana scorsa, 
scioperando 4 giorni, per ri¬ 
vendicare un adeguamento del 
salario, come per tutti gli 
ospedali pubblici. I lavoratori, 
i cui salari sono molto bassi, 
raggiungendo appena le 70 mi¬ 
la mensili, avevano termina¬ 
to lo sciopero domenica scor¬ 
sa. in vista delle trattative. 

Ma l'amministrazione della 
clinica ha messo in atto una 
grave manovra, dimettendo i 
malati con la scusa che lo 
sciopero non garantiva l’assi¬ 
stenza necessaria, ma in real¬ 
tà per avallare il licenziamen¬ 
to di parte del personale. A 
questo punto i lavoratori, per 
impedire la manovra ricatta¬ 
toria della direzione, hanno 
deciso di occupare l'ospedale 
nonostante le minacce della 
polizia, subito chiamata dalla 
direzione 


Do oggi costa 
200 lira 
la «gonfiatimi» 

Da oggi gli automobilisti, che 
vorranno far controllare e gon¬ 
fiare 1 pneumatici pagheranno 
200 lire. Entra dunque, in vb 
gore quella norma la cui appB- 
cartone fu richiesta un mese fa 
dai gestori delle pompe, n pa¬ 
gamento di tale Mfvialo è già 
praticato m altre regioni ita¬ 
liane. 
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A Taormina 
autori attori 
o giornalisti 


Al Fattiva! dalle aveva taadanza 

L '«Orlando» 
invitato 


protestano 
per la censurai 


a Belgrado 


contro «If...» 

TAORMINA. 31. 

Al Teatro greco di Taormi¬ 
na il regista Pasquale Festa 
Campanile ha presentato alla 
rassegna internazionale del 
cinema un ordine del giorno, 
per protestare contro il prov¬ 
vedimento di censura che ha 
colpito il film inglese If... Il 
regista Undsav .Anderson, co¬ 
me è noto, si è rifiutato di 
apportare a! film i tagli ri¬ 
chiesti ed If -- non ha cosi 
ottenuto il visto di censura. 

Ecco il testo del documento: 

« Gli autori, gli attori, i 
giornalisti italiani presenti al¬ 
la XV Rassegna cinemato¬ 
grafica di Messina-Taormina 
esprimono la loro protesta di 
fronte al nuovo intervento cen¬ 
sorio che ha privato la rasse¬ 
gna stessa del film If... di 
Lindsay Anderson; sottolinea¬ 
no la gravità del provvedi¬ 
mento contro un'opera che ha 
vinto il primo premio al Fe¬ 
stival intemazionale di Can¬ 
nes. e denunciano all'opinio¬ 
ne pubblica l'atteggiamento 
delle leggi e di conseguenza 
delle autorità censorie che 
considerano evidentemente il 
pubblico italiano intellettual¬ 
mente immaturo; respingono 
la tutela a cui si vorrebbe 
sottoporli e ribadiscono che 
la libera circolazione delle 
opere e delle idee è la prima 
condizione per affermare una 
società civile e democratica >. 

Hanno firmato l'ordine del 
giorno Pasquale Festa Cam¬ 
panile. Luigi Magni. Paolo 
Spinola. Pier Luigi Apra, Lil¬ 
la Brignone, Léonide Moguy, 
Anna Maria Guarnieri. Lello 
Bersani. Horst Buchcholz. Ni 
no Manfredi, Achille Conti. 
Silvana Giacobini. Renato Ra- 
scel. Achille Millo. Giuseppe 
Campione, Filippo Gtillo, An¬ 
tonella Steni, Saro l’rzl. Ro¬ 
sanna Apra, Miriam Bru. Ve- 
ronique Vendali, Mario Natale 
e Tania Lopert. 


Il regista svedese 
Ante Mattsson 
« gira » in Istria 
«Anna ed Èva» 

FIUME. 31. 

Arne Mattsson. uno dei più 
celebri registi svedesi, autore 
fra l’altro di Ha ballato una 
sola estate sta 4 girando > in 
Istria il suo nuovo film. Le 
riprese, attualmente in corso 
ai Museo del Mare di Fiume, 
si sv olgeranno in seguito anche 
a Trieste, Venezia. Abbazia e 
a Parenzo. 

Il film è interpretato da Giò 
Potrà e da Maria Liljedhal e 
si avvale, per quanto riguarda 
la direzione della fotografia, 
dell'operatore italiano Romano 
Francesco Riccardi. Mattsson. 
che in Ha ballato una sola 
estate descrìsse in modo magi¬ 
strale una storia d'amore gio¬ 
vanile, si rivolge anche con 
questo suo nuovo lavoro, inti¬ 
tolato Ama ed Èva. al mondo 
dei giovani. 

Protagoniste della vicenda 
sono infatti due ragazze sve¬ 
desi che si recano insieme in 
Italia per trascorrere le va¬ 
canze. Anna è già una donna 
vissuta che si è recata in Italia 
per sfuggire ad una tormen¬ 
tata relazione durante la quale 
essa ha ucciso spiritualmente 
l'uomo che ama. Èva. più 
giovane di lei, appena diciot¬ 
tenne. ha invece lasciato a 
Stoccolma il fidanzato col qua¬ 
le intende sposarsi. 

Durante le due settimane vis¬ 
sute insieme con Anna. però. 
Èva verrà rovinata moralmen¬ 
te dalla sua amica che la por¬ 
terà sulla via della dispera¬ 
zione. 

Accanto alle due attrici 
svedesi recitano Francisco Ba¬ 
bai e numerosi attori jugosla¬ 
vi. tra cui Olivera Vuco. Bo- 
zena Frait. Ignajc Pavkovic e 
Robert Erzisnick. 



in breve 


Pubblicità per Beethoven 

BONN. 31 

Entro la fine dell'anno in corso, oltre 50.000 manifesti pub¬ 
blicitari saranno inviati da Bonn in tutto ii mondo per annunciare 
il Festival internazionale di Beethowen che, nel duecentesimo 
anniversario della nascita del maestro, si terrà a Bonn ne) 1970. 
Il servizio culturale di Bonn ha già indetto un concorso per la 
realizzazione del manifesto imperniato suH'avvenimento che, natu¬ 
ralmente, rivestirà una particolare importanza: sono stati invitati 
a partecipare al concorso lo scultore in legno Hap Gneshaber, 
il fotografo Charles Wilp e gli artisti grafici svizzeri Herbert Leu- 
pio e Celestino Piatti. 

L'opera premiata servirà di base alla stampa di tutto U ma¬ 
teriale pubblicitario del festival. 

« Apollo 11 » rilancia « 2001 » 

HOLLYWOOD, 31 

Il successo del volo lunare «Apollo 11 » e l’enorme interesse 
col quale le fasi del volo e della passeggiata lunare sono state 
seguite in tutto ì) mondo da centinaia di milioni di persone hanno 
spinto la MGM a far proiettare il film 2001. Odissea nello spazio 
in due nuovi circuiti cinematografici, per un totale di circa 200 
sale in più rispetto alle 200 in cui prima del 16 luglio, era in 
programmazione il lavoro cinematografico. 

Quarta edizione del «Festival delle Sirene» 

VASTO, 31 

Si A conclusa stasera al Politeama Ruzzi di Vasto la quarta 
•dizione del « Festival delle Sirene >. 

Tra le concorrenti si sono particolarmente messe in evidenza 
1* eantautrici Brunetta. Rossana e Flavia Baldassare (conosciute 
come < Le Metamorfosi »). Paola Carusi, la jugoslava Liuba. Lut¬ 
atila Marzia, Miky Morelli. Èva Spadaro. l'indossatrice jugoslava 
Duska Markotic e la presentatrice Virginia. 


Difendono il regista più censurato di Francia 

PARIGI, 31. 

Gli amici di José Benezaret, il più censurato dei registi fran¬ 
cesi, specialista in film erotici e violenti, si sono costituiti in 
associazione, secondo una legge francese del 1901, al fine di fare 
conoscere in Francia e all'estero l'opera del cineasta Presidente 
dell'Associazione è William Seror, produttore dei programmi cultu¬ 
rali della televisione francese 

José Benezaref sta « girando > attualmente in Bretagna il 
film Storia di una coppia, che narra della disintegrazione di un 
amore a causa della presenza di un turista straniero. La vicenda 
è ambientata sullo sfondo della campagna elettorale francese. 

Primo film cubano negli Stati Uniti 

NEW YORK, 31. 

Per la prima colta da quando Fidel Castro è andato al potere 
a Cuba, le autorità govrni.it ice di Washington hanno autorizzato 
1‘importaziono negli Stati Uniti di un film cubano e la sua distri¬ 
buzione nei circuiti cinematografici degli USA. 

Il film in questione è Memonas ed è tratto da un romanza del 
cubano Edmundo Desnocs: ambientalo a Cuba, narra la stona 
dell'Isola da quando Castro divenne primo ministro fino alla fallita 
invasione della Baia dei Porci Robert bilvers. che ha importato 
il film negli Stati Uniti dopo averlo visto a Cuba, ha detto: « Pro¬ 
veremo per ora con questo Se avrà successo si potrà pensare 
ad importare anche altre pellicole di produzione cubana >. 
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VACANZE LIETE ! 

•••••••••••■•••••••••••••••a 


RIMIMI . PENSIONE DRU 
S1ANA ■ Tel 26 600 Vicina 
mare camere con/ienza ser 
vizi giardino parcheggio 
ottimo trattamento prezzi spe 
cieli dal 20 agosto e aettem 
bre Interpellateci. 


Santa CATERINA VALFURVA 

(Sondrio), mi. 1.731 SPORT 
HOTEL Tel 0342/95525 nel 
parco nazionale dello Stelvio 
Bar - Ristorante - Tavernetta. 
Agosto 4.000/4.200. Prenotatevi 
tubilo! 

r*- - - - 


Vacanza vacanza vacanza sul- 
l’ADRIATICO!Il • RIVAZZUR- 
RA - RIMIMI • LA PENSIONE 
ZKNITH V Messina. 5 Of- 
fre dal 26/8 e settembre per so 
le L. 1.350 al giorno, con cuci 
na romagnola cabine spiag 
già tranquillità in un anibien 
te veramente familiare. Pre¬ 
notatevi telefonando al 32.217. 


Vacanze al marr 
vacanze economiche, sconti 
•peclallaaiml per famiglie 
ed Impiegati Postelegrafonici 
HOTEL KLEIN W1F.N - PIA¬ 
NO DI SORRENTO. Telefo¬ 
no 78 «7 4A - Napoli. 


I il Ministero dello Spot* 
tacolo è però restio a 
concedere il necessa¬ 
rio finanziamento 

Lo compagnia, che ha por¬ 
tato in queste settimane sulle 
piazze di numerose città ita¬ 
liane /'Orlando Furioso nella 
riduzione di Sanguinei! e per 
la regia di Luca Ronconi, è 
stata invitata a partecipare al 
Festival delle nuove tendenze 
teatrali che si svolge a Bel¬ 
grado dal I al 23 settembre 
e nel corso del quale verran¬ 
no presentati quindici spetta¬ 
coli con accentuato carattere 
sperimentale di pari paesi. 

Ieri gli attori e gli organiz¬ 
zatori si sono riuniti in una 
palestra del Foro Italico, do¬ 
ve si sono incontrati con i 
giornalisti. Motivo del collo¬ 
quio: informare la stampa sia 
dell'esperienza fatta con l’Or- 

j landò Furioso, che ha ricevu¬ 
to ovunque calde accoglienze, 
sia dell'invito rivolto dal Fe¬ 
stival di Belgrado, sia. infine, 
ed ecco la nota dolente, delle 
difficoltà frapposte dal mini¬ 
stero dello Spettacolo alla con¬ 
cessione di una sovvenzione 
di pochi milioni per consenti¬ 
re alla Compagnia di rimet¬ 
tere in prova, per qualche 
giorno, lo spettacolo, e di af¬ 
frontare le spese di viaggio 
fino a Trieste (di li a Belgra¬ 
do, la Compagnia è ospite de¬ 
gli organizzatori del Festival 
jugoslavo). 

« Andare a Belgrado — ci 
ha detto Ronconi — ci serve 
anche per mantenere in piedi 
il gruppo di attori (quaranta- 
quattro) e di tecnici (dieci) 
che hanno rappresentato l'Or- 
lando Furioso, in modo che 
esso non si disperda e che , 
alla fine di settembre, lo spet¬ 
tacolo possa essere offerto 
anche al pubblico romano. A 
questo riguardo pensiamo di 
utilizzare il teatro di posa di 
uno stabilimento cinematogra¬ 
fico ». I teatri tradizionali, co¬ 
me si vede, vengono ogni gior¬ 
no di più « abbandonati » da 
chi vuole cercare un contatto 
vero e nuovo con un pubblico 
che non sia quello abitudina¬ 
rio. E sono proprio queste ini¬ 
ziative che, a nostro parere, 
vanno incoraggiate e aiutate. 

Al Festival delle nuove ten¬ 
denze sono stati invitati, tra 
gli altri, il Performance Group 
dì New York, che presenterà 
Dionysus '69 di Richard Sette- 
chner (una rielahorazione del¬ 
le Baccanti di Euripide): Ubu 
Roi di Jarry, nella messa in 
scena del Teatro delle Mario 
nette di Stoccolma diretto da 
Michael Meschke: il Bread 
and Puppet di New York, di¬ 
retto da Peter Schuman, che 
presenterà lo stesso spettaco¬ 
lo dato in occasione della Ras¬ 
segna del Premio Roma, « 
cioè La gente grida: sfamate¬ 
ci (se non il migliore, certo il 
più interessante e avvincente 
di lutto il Festival organizza¬ 
to dal Teatro Club): Ferai di 
Peter Seeberg, diretto in Da¬ 
nimarca da Eugenio Barba, 
che si dice essere uno dei mi¬ 
gliori allievi di Grotowski. Da 
Praga arriveranno due spet¬ 
tacoli. tra cui La Mandragola 
di Machiavelli per la regìa di 
Jiri Menzel, che il pubblico 
conosce come regista di cine¬ 
ma (di suo. nel nostro Paese, 
è uscito Treni strettamente 
sorvegliati). E ancora Sicario 
senza paga di lonesco nell'edi¬ 
zione di un teatro di Buca¬ 
rest, uno spettacolo de! teatro 
di Frnncnfnrte. uno inglese e 
due jugoslavi. Chiuderà la ras¬ 
segna. fuori concorso, il tanto 
discusso H.iir, messo in scena 
dall'Atei pe 212 di Belgrado 

: m. ac. 


leprime 

Cinema 

Lo voglio morto 

Al buon Clay violentano la 
morella Mercedes proprio quan 
do ]j guerra di ■secessioni' è 
agli sgiK-c-’ol:. Il film a colon 
d: Paolo Bianchini - interpre 
tato da C’riig Hill. Lea Mas¬ 
cari. José Manuel Martin, àn 
drea Bo-cc. Cristina Husin.ir; — 
narra la vendetta di Clay, |>or 
lata a termine lin mite « cir 
costanze violente ». men're i so¬ 
liti mercanti di cannoni corea¬ 
no di protrarre il più a lungo 
(tossitale il ♦ gioco della guer¬ 
ra ». tentando di sa tartare per¬ 
sino !'arm:sti/:o tra nordisti e 
sud.Mi voluto da Liniolii. Nel fi¬ 
nale. Clay potrà finalmente ac¬ 
quistare il suo posto al sole con 
ii denaro dei killers assoldati 
per i) piano di mlwrtagg-.o d'-'V 
trattative il, pace. 

Nonostante sia sostenuto da 
un'ossatura narrativa meno ba¬ 
nale del solito, il film di Bian 
chini (come tutti I western al- 
l'italiana) si perde nelle scene 
di collegamento i davvero ste¬ 
reotipato anche il commento mu¬ 
sicale di N'ico Fideneo). ma jo- 
prattuto nel mancato approfon¬ 
dimento e sviluppo dei temi e 
dei motivi, trattati con estrema 
approssimatone. 11 film, una 
coproduzione italo spagnola, è 
stato girato nelle zone deserti- 
che di Almeria. 

vie* 


Rai-Tv 

Controcanale 


UN BEL SALTO - Da una i 
porle Senza ntc. protagonista 
Little T"iiy. dull’alt r a la pri 
rna puntola delia rii.ziti iene 
didaftico-documenfana Civiltà | 
sepolte: ben modo u'i sfrutti»- | 
rare urui serata televisiva.' I 
Abbiami, provato a schiaccia ! 
! re i! fattone dell'apparecchio i 
e a passare, per due volte, da j 
un programma all'altro: è i 
stufo un bel .- 1 Ito. come tra- ! 
sfernst da un pimela a un ! 
altro. Prolhibtlme'’e. i prò j 
grammatori aerato! , pennato i 
di soddisfare, in quello modo, 
sul primo canale ti diverti 
mento » e sul secondo curiale 
la i cultura -. riquadrando, 
ancora una volta \i loro in¬ 
clinazione e stra'd’care il pub 
blico in * eletti > e in •» comu¬ 
ni mortali ». Nel caso specifi¬ 
co. fra l'altro, per poco che 
ne abbiamo risto, la puntata 
di Civiltà sepolte ci c sembrata 
adatta, semmai, a un ciclo di 
Sapere: e, comunque, tale da 
indurre i telespettatori a dif¬ 
fidare dei programmi che si 
usa far rientrare nel « gene¬ 
re » d'teumenta-io. fa contrap 
posizione di Civiltà sepolte a 
Senza rete, d'altra parte, sem¬ 
brati fatta a pista per accen¬ 
tuare questa diffidenza e in 
durre la maggioranza del pub 
blico a scegbere ■incora e sem¬ 
pre i programmi più « sicuri t 
— il che. naturalmente, potrà 
seri-ire ai programmatori 
quando si tratterà di « neutra¬ 
lizzare i- con l'alternativa di 
un qualsiasi varietà un docu¬ 
mentano sgradito in alto. 

La puntata di Senza reto 
non ci ha recato nulla di nuo¬ 
vo. Little Tony ha Lana, in 


qualche moment i. di essere 
un ragazzo capace d' tirar 
fuori quale,a di pii: delle 
solile battute di creo.Maura: 
ma lo spettacolo diretto da 
Enzo Trapani, essendo -- co 
me ha detto Carmen V llati' -- 
« prettamente di musica leg 
gera ». non è certo costruir i 
per stimolare le eventuali vir¬ 
tù nascoste dei suo i p-otago 
nisti. Del resto, uno .spetta 
colo che riesce a tollerare le 
esibizioni di Raffaele Ri su. 
che ormai si muore d'mmz i 
alle telecamere c urne un puiz- 
zista, non può riservare sor¬ 
prese. 

UN BUON VINO - T’pico 
esempio di inchiesta mistifica¬ 
ta quella di Comr«*f.nu\i su! 
tempo libero nelle campagne. 
Un problema molto serio li- 
ouìdato in poche bornie e c r <t: 
il consueto, sbrigalo" inter¬ 
vento dell'* esperto -. Arra 
verso le parole dei t r numi c 
di gualche anziano, in ventò, 
è emersa, a momenti, la dram 
maticità della condizione dei 
contadini poveri e medi nella 
nostra società: ma l'au'ore 
dell'inchiesta ha cercato di 
buttar la cosa in barzelletta 
(come nel richiamo alle hoc 
ce) a di far finta che. in fondo, 
si tratti di * mancanza di au 
toeducazìone ». Divertente, in¬ 
vece, l'itinerario di Lino Tof- 
folo alla ricerca del buon vi¬ 
no: una prora di quel che la 
rubrica potrebbe fare se si 
liberasse dei suoi toni t mon¬ 
dani * e delle sue arie falsa¬ 
mente turistiche. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


11,00 VIAGGIO DI PAOLO VI IN UGANDA 

Telecronaca dalle Kololo Terrace (e Rampala) della massa 
concelebrata da Paolo VI con I rappresentanti dell'episco¬ 
pato africano 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lanterna magica; b) Hobby, idea a giochi per le va¬ 
canze: è un nuovo programma cha proponi al ragazzi nuovi 
passatempi par la vacanze; sono previsti anche alcuni ospiti 
d'onoro; c) Il carissimo Bllly: « Arriva la zia », telefilm 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiana, Il tempo In 
Italia 

20,30 TELEGIORNALE 
21JM TV 7 

22,00 VIVERE INSIEME 

« La piramide senza vertice »: originale televisivo di Gian 
Paolo Callegarl (diretto dall'autore), con Ottavia Piccolo, 
Tino Bianchi, Ferruccio De Ceresa. E' la storia del crollo 
di un ponte (sul quale stavano transitando tra auto) a 
della ricerca delle responsabilità. 

23,10 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 UN'ORA PER CLORINDA 

Telecommedia di Enzo Maurri che viene ufficialmente defi¬ 
nita come « un suggestivo discorso sulla fragilità dai senti¬ 
menti ». La interpretano Margherita Guzzinati, Renzo Mon- 
tagnanl. Elsa Albani. Regìa di Eros Macchi 

22,05 CAPOLAVORI NASCOSTI 

Riprendo la rubrica curata da Anna Zanoli. La prima pun¬ 
tata è dedicata al Castello della Manta In Plemonta ad alla 
facciata Interna del Duomo di Firenze 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO; ora 7, 8, 
10, 12, 13, 1S, 17, 20, 23; 6 Mat¬ 
tutino musicala; 7,10 Musica 
stop; 7,47 Pari a dispari; 8,30 
Le canzoni del mattino; 9 I no¬ 
stri figli; 9,06 Colonna musicale; 
10,05 Le ore della musica; 11 
Radiocronaca da Kololo Terraca 
par la messa celebrata da Paolo 
VI; 12,05 Contrappunto; 12,31 SI 
o no; 12,34 Lettere aperte; 12,42 
Punto e virgola; 12,53 Giorno 
per giorno; 13,15 Appuntamento 
con Iva Zanlcchi; 14 Trasmissio¬ 
ni regionali; 14,37 Listino Borsa 
di Milano; 14,45 Zibaldone Ita¬ 
liano; 15,45 Ultimissime a 45 gi¬ 
ri; 16 Programma per i ragazzi: 
Passaporto par la fantasia; 16,30 
Estate napoletana; 17,05 Par voi 
giovani; 19,13 L'uomo cha amo; 
19,30 Luna-park; 20,15 Montala 
parla di Montale; 20,45 La vo¬ 
stra amica Bianca Toccafondi; 
21,15 Concerto sinfonico; 22,30 
Il giro del mondo; 22,40 Par¬ 
liamo di spettacolo. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15 

13.30, 14.30, 15,30, 14,30, 17,30 

18.30, 19,30, 22, 24; 6 Svegliati e 
canta; 7,43 Blllardino a tempo 
di musica; 8,13 Buon viaggio; 
8,18 Pari e dispari; 8,40 Vetrina 
di « Un disco per l'estate »,- 
9,05 Come a perché; 9,15 Roman¬ 
tica; 9,40 Interludio; 10 Rode- 
rick Random; 10,17 Caldo e fred¬ 
de; 10,40 Chiamate Roma 3131; 
12,20 Trasmissioni regionali; 13 
Hit Parade; 13,35 II tema di 
Lara; 14 Juke-box; 14,45 Per 
gli amici del disco; 15 Novità 


per il giradischi; 15,15 H per¬ 
sonaggio del pomerigoio; Gianni 
Morandi; 15,18 Pianista Martha 
Argerich; 15,56 Tra minuti par 
te; 16 Rapsodia; 16,35 Vacanza 
In musica; 17 Bollettino par I 
naviganti; 17,10 La canzoni dal 
XVII festival di Napoli; 17,35 
Juke box della poesia; 18 Aperi¬ 
tivo In musica; 18,20 Non tutto 
ma di tutto; 19 Stasara si cana 
fuori; 19,23 Si o no; 19,50 Punto 
e virgola; 20,01 Alberto Lupo; lo 
e la musica; 20,45 Passaporto; 
21 I racconti della radio; 21,30 
Orchestre dirette da Willy 9a- 
stgen e Saxambistas Brasllalros; 
21,55 Bollettino par I naviganti; 
22,10 Giorgio Gabar; 23 Dal V 
Canata della Filodlffuslona: Mu¬ 
sica leggera. 

TERZO 

Ore 10 Concerto di apertura; 

10.45 Musica a immagini; 11,10 
Concerto dell'organista Radrlch 
Janacek; 11,40 Musiche italiana 
d'oggi; 12,10 Meridiano di Graan- 
wich; 12,20 L'epoca del piano¬ 
forte; 13 Intermezzo; 14 Fuori 
repertorio; 14,30 Ritratto di au¬ 
tore: Ernst Krenek; 15.10 Ora¬ 
torio di Natale, dai vangali di 
Luca e Matteo; 16 M. Haydn; 

14.45 N. Rota; 17 La opinioni 
degli altri; 17,20 H, Villa Labas; 
18 Notizie dal Terzo; 18,15 Mu¬ 
sica leggera; 18,45 Caro calcio; 
19,15 Concerto di ogni sera; 
20,30 II nostro pana quotidiano; 
21 La leggenda di Tristano a 
della regina Isotta; 22 II Gior¬ 
nale del Terzo; 22,30 Poesia nel 
mondo; 22,45 Rivista dalla ri¬ 
vista. 


VI SEGNALIAMO: «Stasare si cana fuori» (Radio 2 , ora 19) — 
E' un programma, naturalmente musicale, dedicato alla Roma 
by night con la guida di Silvana Pampanlnl 


LEGGETE 


9 1 


noi nonni 1 



| Aido a Caracolla 

I <-’ggi- .ìiv 7 j!U- Terme di 
I C..-ui-jll.i. tcplu'.i di • Aid*» 

I ili Verdi, dii etri» d.d maestro 
j Pietro Aigento irappr n 20) 
H. : i ili J 1 : ’11111 N<»f:i lnter* 

; . 1 ■ n-.t M.it >g!i.iti.». 1 • i- 

• ,i Jl;d:. !- Iditirti.n d. ll.t Hi i- 
I ■ Prevedi. Giulio Kioi.iv.m- 
: ti Paolo Washington e Renzo 
| i.o-..»ales Maevtro del eiu>* 
I ..io poni C'.u eog: .di.» di 
I \;».:..I K niii'e P: uri b.i'.U I - 

j ru fclis.dietta Tvrabust e Al¬ 
fredo Maino. Domani, replica 
j di • Tona ». 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Pu»»o la i» g:eteiia ddl Ar- 
cadenti .1 tVia Flaminia Ilo. 
irlef ellKit’O) si po**ono rin¬ 
novare le aiwociarloni per 
la stagione 1 posti 

saranno tenuti a disposizio¬ 
ne del Soei fino al lo set¬ 
tembre. La Segreteria t 
ap, ria nei giorni feriali, 
trarrne il sabato pomeriggio 
e la settimana di ferragoato. 
dalle 4* alle '.3 e dalle Iti.eO 
ahe 19. 

ANN. MUSICALE ROMANA 

(Chiostro de’ Genovesi' Atte 
L’I.ÒO concetti di chitarra Bru¬ 
no Battisti D'Amario. Scar¬ 
latti Mutai*. Turin... Sor 

HASIÙICA DI MASSENZIO 

Oggi, alle 2'.-'rt) concerto di¬ 
urni da Francesco Cristofo- 
li. pianista Franco Mcdori In 
programma musiche di Viozzi. 
Choptn. Beethoven 

TEATRI 

ALLA QUERCIA DEL TASSO 
((limicolo) - Tri. 734ASO 

Alle 21.10 Estate di pinsa 
• Anfitrione • di Flauto. Re¬ 
gia Sergio Ammirata con 
Alouu, Ammirata, Chiari. Do. 
nato. Lance. Pasquinl. Bo- 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17 (prezzi fa¬ 
miliari) la C la C Oi igtia-Pal- 
nu presenta • La nemica » tre 
atti di Dario Nicoodcmi. Re¬ 
gia di B E. Palmi 
FII.MSTUDIO 70 (VI* Orti 
d’Alibert I-c) 

Oiiii-iiia estiva 
FOI.HSIUM'.I 

Alle 22 piogramma di Folk 
italiano eoli Feri ueeio - Folk 
amene.mo eon I.ynn - Folk 
sudamericano con J Mariano 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Riposo 

MUSEO DELLE CERE CA¬ 
NINI <l*.za Sfi. Apostoli 6-7) 

Alle 9-:;i e 16-22 emulo di Ma¬ 
dami 1 Tuss.iund s di Londra e 
Grevin di Parigi statue di ce¬ 
ra di personaggi a grandezza 
naturale 

ROSSINI 

Alle 21,45 ultime repliche 
C tu Kr Piccolo de Roma, 
dir E Liberti con • Beh sc¬ 
ino oneste pc‘ tradizione • di 
t: Liberti con M. Paco, (l. 
Donato, E Liberti. B. Cian¬ 
gola: regia autore - Fhver 
del pittore Fabio Federici 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tei. 564003) 

Alle 21,HO « Piena • di Kuript- 
de con L. Alfonsi. F Graziosi, 
N. S.ignotti, P Guasmnn, P. 
N’uti. G. Pellizzi. E. Bcrtolot- 
ti. A Piano. Regia Pieranto- 
nlo Barbieri 

TEATKOCGl (Campa sportivo 
Via Silvano a Pietralata) 

<A Genzano). Alle 21.HO « Il 
mutilato * di Tollcr traduzio¬ 
ne ili GigiLunari. Regia Bru¬ 
no Cirino: domani 2 agosto 

VILLA a’lDOBRANDINI (Via 
Nazionale - Tel. 674596) 

Atte 21 HO XV Estate Roma¬ 
na di Cheero e Anita Duran¬ 
te. Leila Ducei cori « Il tra- 
hncrhetto » grande successo 
comico di U Palmerini. Re¬ 
gia C. Durante 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 7:t».:m6) 

Una lunga fila di croci, con 
A Stelli n A • e riv. Musini 


Le sigle «hi appaio** ac¬ 
aule al UtoU del film 
cerrUgeaSon alla se¬ 
guente elaeelficaaiea* per 
teatri : 

A — Avventurate 
C sr Lamico 
DA = Disegno animato 
DO s Documentarlo 
DB s Drammatico 
G a Giallo 
M = Musicale 

• s 6*atintentalo 

•A a taiirlco 

•M s Itortco-aaltoloffoo 

Il no*tre flagizio «al film 
viene aapraaso ari modo 
eoguefite: 

• •••• = eccelle**!# 
4PtP r= ottimo 

ppp — hanno 
• • s discreto 
• s medioere 
V M 16 s vietato al mi¬ 
nori di 11 anni 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. >68.153) 

I vichinghi, cori T forti* A + 

ALFIERI (Tel. RLtM) 

I vichinghi, con T furili A + 

AMERICA (Tel. 666-166) 

Ieoe aquile su Kreistag. con C. 
George A ♦♦ 

ANTARES (Tei. 890-947) 
Inghilterra nuda 

(VV 1S) DO • 
APPIO (Tel. 779.638) 

Sciarada, con C Gr.mt ti • + • 
ARCHIMEDE (Tel. 87081) 
v’hiusura eetlv» 

A RISTO N (Tel. 3U4R) 

Metti, una sera a rena, con 
F Bolkan tVM 18 > I1B 
ARLECCHINO (Tel. 358.864) 
Chiusura estiva 
ATLANTIC (Te). 76.ltt.656) 
Alibi, con V. Gassman SA + 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

7 spose per 7 fratelli, con J. 

Powell M ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
L'urlo del ■tzaiitl. con J. Pa¬ 
lanco DB ♦ 

BARBERINI (Tri. 471.707) 

7. - L’orgia del poirre. con 
Y Montand DH ♦♦♦ 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 
Therese and lsabrl. con E 
Persami (VM 18) s ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
490 4-1 = 4SI, con 1. N\marie 
(VM 181 DK ••• 
CAPITOL (Tel. 393-280) 

Breve chiusura estiva 

CAPRANICA (Tel. 672465) 

99 donne, con M Schei! 

(VM 18) 1IK • 

CAPRANICIIETTA (T.S72.46S) 

Breve chiusili a estiva 

ONESTAR (Tel. 789.242) 
Inghilterra mina 

l VM 18) DO • 

COLA DI RIENZO (T.350.SM4) 

Guardia, guardia scelta, briga¬ 
diere. maresciallo, con V. De 

Sica C • 

CORSO (Tel. 671.691) 

10 xogilo mono, cmi r Hill 

A ♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273J07) 
Guardia, guardia scelta, briga¬ 
diere. maresciallo, con V De 
Sica C <• 

EDEN (Tel. 380.188) 

Coni ratto per uccidere, con A. 
Dlckinson (VM Ut) D + 
EMBAKSY (Tel. 870.245) 

I. nomo dall'occhio di vetro 
con H lappert iVM Mi G ♦ 

EMPIRE (Tel. 865422) 

skidoo con .1. Glcason 

(VM 11) SA + + 

EURC1NE (Piazza Dalia • • 
EUR - Tel, 591.0986) 

II giorno piu lungo, con H. 

Wav ne DK 

EUROPA (Tel. 865-736) 

11 pellegrino, con C t'haplin 

FIAMMA (Tel. 471.100) **** 

Chiusura estive 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Mille Piane Kaid 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Chiusura estiva 

GARDEN (Tel. 5X2448) 

4M t-l = 491, con L .N.vmark 
(VM 18) DK ••• 


Linda molla 
gli ormeggi 



TAORMINA — La giovane attrice ingleaa Linda Haydan, pro¬ 
tagonista dal film « Baby lave », In programma olla Rattagna 
di Maazlna-Taermlna, >1 prepara ad una gita in borea al largo 
doiritola Ballo 


GIARDINO (Tel. 894448) 

Chiedi perdone a Din e non 
a me. con G Ardinatm A e 
GOLDEN (Tel. 755482) 
s,ialino, con A Celentano 

(VM 14 ) 6 A ♦ 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tri. 858428) 

Breve chiusura estiva 
IMPERI ALCI NE N. 1 (Tela¬ 
rono 498.74$) 

Ciuco d azzardo, con R. Smith 

DB ♦ 

IMPERIATINE N. S (Tele¬ 
fono 674.681) 

Nudisti all'isola di £>lt 

i prima I 

MAESTOSO (Tel. 786.898) 

fhmsuia estiva 

MAJEST1C (Tel. 874408) 

Breve chiusura —tiv.i 
MAZZINI (Tel. 351442) 
Iherese and Isahtl. con E 
Peisson (VM 18 > » ♦ 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6040443) 

La ballagli* del 8 in*i 
METROPOLITAN (I. 689.400) 
Vedo nudo, cun N Manfredi 
(VM ’. 8 ) c ♦ 
MIGNON (Tel. 880.493) 

Fuoco fatuo, con M Ronet 

DB 444 

MODERNO (Tel. 460495) 

GII eredi 41 King Kong A 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460-285) 

Confessioni intime di tre gio¬ 
vani spose, con R. Vallee 

(VM 18) » ♦ 

MONDI AL (Tel. 834476) 

Chiusura estiva 

NEW YORK (Tei. 7S0.271) 
Bourges operazione Gestapo. 
con H Kruger UH 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Questa volta parliamo di uo¬ 
mini. con N M-mfrcdi SA 44 
PALAZZO (Tel. 4946431) 

Il magnifico cornulo, con l’ 
Tognazzi (VM 14) t*A 44 
PARIS (Tel. 754468) 

Boero e i suol fratelli, con A. 
Definì (VM :«) DB 4444 
PASQUINO (Tel. 503622) 

Help lui originale) 

PLAZA (Tel. 68U93) 

■Ilistine, con R Power 

(VM 18) DB e 
QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 480.119) 

GII adoratori del sesso, con M. 
Takahashi 9 ♦ 

QUIRINALE (Tel. 462.654) 

I s volti dril'assasslno. con K. 

Douglas O ♦♦ 

QU1R1NETTA (Tel. 670.012) 

II magnaccio, con F Cittì 

(VM 18) DR «> 
RADIO CITY (Tel. 464403) 
Mondo cane 11 . 2 
REALE (Tel. 580434) 

La donna del pianeta preisto¬ 
rici*. con W. Corev A 4 

REX (Tri. 864-165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

IOOO aquile su Kreistag. con C. 
George A 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Non tirate il diavolo per la 
coda, con Y. Montand 

(VM 1-1) HA «.> 
ROUGE ET NOIR (T. 684405) 

Assassinio al galoppatolo, con 
M Hutherford O ♦♦ 

ROYAL (Tel. 770449) 

Chiusura estiva 

ROXY (Tel. 870404) 

It morto mettetelo sul confo, 
con J Lefehvre C ♦♦ 

SAVOIA (Tel, 865.023) 
li circo, con C. Chaulln 

C ♦♦♦♦ 

SISTINA 

Chiusura estiva 

SMERALDO (Tel. 351481) 

I.a battaglia drU'ultimo panzer 
con M Cooper DR ♦ 

SUPERONEMA (Tel. 485.498) 

Chiusura estiva 

T1FFANY (Via A. De Pretta - 
Tel. 462490) 

Bora bora, con C- Pani 

(VM. 18) 8 + 
TREVI (Tel. 689.619) 

Funny giti, con B. Sireisand 
M 44 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL 

Chiusura estiva 

VIGNA CLARA (Tel. 320459) 

Chiusura estiva 


Seconde visioni 

AFRICA: Chiusura estiva 
AIKONK: Catherine un solo 
Impossibile amore, con O. 
G Pu-ot (VM U) A ♦ 

ALASKA: Sexualatlon, con V. 

Hced (VM 18) G ♦ 

Af.HA: Chiusura estiva 
ALCF: Sigpress contro Sco- 
tland Yard, con G. Martin 

' ♦ 

ALC'YONF.: I.a prima volta di 
Jennifer, con J. Wooilward 
(VM 14) DK e e 
AMBASCIATORI: La morte 

nera, con J. Turner 

(VM Hi G 44 
AMHKA JOYINFI.i l: Lui lun¬ 
ga fila di croci, con A Stcf. 
fin A a <’ rivisto 
\NIFNK: Chiusura estiva 
APOLLO: 'ludo sul rosso 
AQUILA : King» il cavaliere 
Miniarlo, con P Morteli A e 
ARALDO: Surcnuf Cerne dei 
sette mari 

ARGO: Chiusura estiva 
ARICI.: Straziami ma di ca¬ 
rio saziami DA e 

AUTOR: Hrurla ragazzo bru¬ 
cia. con V. Prrvost 

(VM. IH) S 4 . 

Al ili STI S: GII uccelli sanno 
a morire In Perii, con ,1 Sc¬ 
hei g IV M18 ) DR a 

Al HFI.K): Le caldi amami di 
K»oto DR a 

AI’KKO: La maledizione del 
Frankenslein. con P, Cu- 
shuiK CJ 4 

AURORA: Marine! sangue e 
gloria 

A (SONI A: Hrurla ragazzo bru¬ 
cia. con F. Prcvost 

iVM 18) fi 4 

AVORIO: Le* il r capete»! euses 
(VM 18) DO + 
UFI.SITO: Dllllnger 4 morto, 
con M Piccoli 

(VM 14) DR 4444 

BOITO: Bulini, eon S Me 
Quecn G + 

HH.ASIL: Hartana non perdona, 
con G. Mortili A a 

BRISTOL: Muori lentamente 
IIHOADYVAY: La notte del 

giorno dopo, con M Brando 
1 VM 14) <; g 
CALIFORNIA: 7 sporche ca¬ 
rogne 

C A STFLI.O : Rapina al treno 

postale, imi S. H.ikt’i G a 
CLOIllO: fhitistir.i estiva 
COLOR 11)0: I giorni della vio¬ 
lenza. con P I. Lawrence 

A ♦ 

CORALLO: Tre supermen a 
Tokio, con G Martin A + 
CRIST \l.l.o: I.a lunga fuga. 

con H Montallun A a 

DLL VA8CULLO: Chiù* estiva 
ltlAMANTF.: Le folli notti del 
dottar Jerrtll. con J. Lewis 
C 44 


DIANA: Con la morte alle 
spalle 

DORI A: I complessi, o n V. 

M.r.fredi SA + + 

FDFLMEIM: Barbarella, con 

J Folci ■ . VM ’ 1 ) A a 

ESPERIA: Contratto per uceL 
drre, con A. Dikinson 

(VM :?i O g, 
ESPCRO: Il ranch degli spie* 
tati, con R Horn A ♦ 

FARNESE: Timbuctu, con 9 
Loren A + 

FOGLIANO: Chius estiva 
GIULIO CESARE: Due occhi 
di ghiaccio, con T- Stamp 

V 4 

HOLLYWOOD: Pazrl pupe e 

pillole, con P Sellers SA 44 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDINO; Inghilterra nuda 

(VM M> Ut» ♦ 
JOLI.A’: Hegy z*b>. con 8 
Skav (VM Mi s 4 . 

JtivlO: La settima alba, mn 
V, Hotdcn DR 4 

LF.L.ION: Rose rosse per II 
Fuhrer. con A M Picrangeti 

A 4 

LUXOR: Uommando suicida, 

con A Rjv DR 4 

MASSIMO: Chiedi perdono a 

Dio e non a me, con G. Ar¬ 
ri isson A 4 

NEA'ADA: Il conquistatore di 

Maracaibo, con B. Corev 

À 4- 

NIAG.AR A : l'rsus nella sali* 
del leoni. c.>n E. Fury SM 4 
NUOVO: Svegliati e uccidi, cogl 
R Huffman (VM 18) DR 44 
NIOVO OLYMPIA: I.Angel* 
azzurro, con M. Dietrich 
DR 

PALLADIUM Spaceman ros¬ 
tro 1 vampiri dello spazio 
PLANETARIO: Due sporchi 

carogne, con A. Dctun G 4 
PRENESTE: Con la morte alle 
spalle 

PRIMA PORTA: Chius estiva 
PRINCIPE: A’aias con Dio* 
Gringo. con G. Saxon A 4 
RENO: Warkill, con G. Mont¬ 
gomery DR 4 

RIALTO: Una sera un frena, 
con Y Montand DK 4444 
RUBINO: Il sorpasso, con V. 

Gassman (VM 14) SA + + 
SPLENDID: I due sanculotti. 

con Franchi-Ingrassia (■ 4 
TIRRENO: La fratellanza, con 
K. Douglas (VM 14) DR 4 
TRI ANON: La fredda alba del 
commissario Josi, con J G*- 
bin (VM 14) tì 44 

TLSCOLO: Io l'amore, con B. 

Bardot (VM 18) S 4 

ULISSE: Chiusura estiva 
VERBANO: La fratellanza, con 
K Douglas (VM 14) DR 4 
VOLTURNO: Il ladro di Bag¬ 
dad, con S. Recves A 4 


Terze visioni 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Chius. ,stiva 
DELLE RONDINI: Straziami 
ma di cacio saziami DA 4 
ELDORADO: Mosaico del cri¬ 
mine. con B. Dillman 

(VM 14) G 4 
FARO: La blonda di Pechino, 
con M. Dare O 4 . 

FOI.GORE: Chiusura estiva 
NOA’OCINE: Chiusura estiva 
ODEON; Uccidete Johnny Rin. 

go. con B. Halsey A 4 

ORIENTE: Violenza per una 
monaca, con R. Schiaffino 

DR 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Le ragazze del pia. 
cere, con K Kinski 

I VM 18) S 4 
SALA UMBERTO: Rapina al 
treno postale, con S. Baker 

« ♦ 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Monsleur Co. 

gnac. con T. Curtis S 4 
COLUMBUS: F B.I. contro 

gangster, con D Muriav 

DK ♦♦ 

ORIONE: La furia di Èrcole. 

•'<•11 B Harris SM 4 

panfilo; La mia terra, con 
Il Hudson (VM 18) DK 4 

ARENE 

ALABAMA: I Paci, con G. 

Marchili A 4 

CASTELLO; Rapina al treno 
postale, con S. Baker G 4 
COLUMBUS. F.B.I. rimiro 
gangster, con D. Murrav 

DK 44 

DELLE PALME: Riposo 
ESEDRA MODERNO; GII ere- 
di di King Kong A 4 

FELIX: Comandamenti per un 
gangster, con L. Tadic 

(VM 18) A 4 
MESSICO: Donne botte e ber¬ 
saglieri, con L. Tony s 4 
NKVADA: Il conquistatore di 
Maracaibo, con B. Corev A 4 
NUOVO: Svegliati e uccidi, 
con R HofTmai* 

(VM 18) DR 44 
ORIONE: La furia di Ercnlr, 
con II. Harris SM 4 

PIO X: Intrigo a Montecarlo. 

con R. Wagner G 4 

8 . BASILIO: Giugno 14 sbar¬ 
cheremo In Normandia, rnn 
M. Kennie DR 4 

TARANTO: Playtlnu-, orn J. 
Tati C 444 


r ----v 

« l'Unità • non è responsa¬ 
bili doli* variazioni di pro¬ 
gramma eli* non vangano 
comunicata lampaslivamtn- 
ta allo radaiiona dall'AGIS 
a dal dirai)! Intarasaati. 

■ ... ... 1 


ASCA ASSICURAZIONI 

convanrionata organizzazio¬ 
ni damocratlcha con tariffa 
RC Auto accazlonall CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Tolofoniro ora uffi¬ 
cio 841.10$ • 158.79$. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio * G»b netto Medico ^*r la 
diagnosi • cura dalla < tol» » defini¬ 
zioni • dtboisn» Hiiutii di natura 
nervosi, p«ich:c«, endocrina 
rasttnit. deficienze tetiueli). Con»u». 
fazioni e cura rapida pra-metrlmon *)). 

Doti. PIETRO MONACO 

Roma - Via 4*1 Vlatlnala, la, int. 4 
(Staziona Termini) - Orario 6-12 a 
15-19» taitivi: 9-10 - Tal. 4T.11.1t 
(Non al curano vonaraa. palla acc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Cma. Rama 19919 dal 21-11-69 


La SIP, Società Italiana 

per l’Esercizio Telefo¬ 
nico p.a., informa che 

con oggi T agosto il 

prefisso per chiamate 
teleselettive con il di¬ 
stretto di Monza varia 

da 0361 a 039 


Madtea agactaUala da rana fatata 
DOTTOR 

DAVID 

Cura aelaroaaata (ambulatorio)* 
imn oparaatona) dalla 

BIOMOIDI e VER VAMCOSI 

Cura dada complicazioni: ragadi. 
Ba rili , o aa a ntt . ulcera «arieoaa 

VINIIIA PILLI 
DI6POMXION1 9I99UAU 

VIA COU M MBUO a 152 

"Wfcgyfrgsar* 
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nstmi 

Dichiara di prender? la pa¬ 
rala infetto per esprimere le 
sue prime e «poetane* impres¬ 
sioni sul rapporto. Concorda pie¬ 
namente con la vigorosa parte 
inaiale, con l’analisi e la va¬ 
lutazione desìi avvenimenti, con 
le chiare indietxinai dei peri¬ 
coli e anche con l'ottimismo 
che deriva dallo «viluppo delle 
lotte e della coscienza di clas¬ 
se dei lavoratori, com'è dimo¬ 
strato dal precesso unitario in 
atto. Concorda pure eoo le al¬ 
tre parti del rapporto, ma te¬ 
me che il largo spazio dato al¬ 
le indica rioni programmatiche, 
passa attenuare la sensazione 
dei pericoli insiti nella crisi. 
Ritiene cioè che sia da porre 
in maggior luce il disegno dei 
gruppi reazionari e ciò per raf¬ 
forzare la vigilanza politica di 
tutto il Partito e piu ancora 
delle altre masse meno politi¬ 
cizzate. E* insufficiente. secondo 
Pesanti parlare fleoericamente 
di « vigilanza ». come giusta¬ 
mente si fa da tempo e ricor¬ 
dare, come del resto fa anche 
il rapporto, che lo scontro di 
classe è giunto ad una fase 
particolarmente acuta e decisi¬ 
va. se non si tenta di delineare 
agli occhi delle masse quale 
può eaeere la strategia deil'av- 
veraario, perché le masse vi 
siano preparate, acquistino (In 
d’ora consapevolena del signi¬ 
ficato di ogni manovra, anche 
quando essa può sembrare le¬ 
gittima e passano perciò piu fa¬ 
cilmente contrastare e sconfig¬ 
gere l’avversario. 

Se proprio non si può parla¬ 
ne di via italiana al colpo di 
Stato o di colpo di Stato al¬ 
l'italiana, è chiaro che i gruppi 
di de «tra hanno subito puntato 
suDo scioglimento delle Came¬ 
re, anche se il gruppo dirigen¬ 
te della DC lo farò apparire 
ora come derivato da uno stato 
di necessità, e su di un go¬ 
verno < elettorale ». Non solo 
con lo scioglimento, come ha 
ricordato il rapporto, si rinvia- 
no tutti i provvedimenti che 
sono in discussione, ma si in¬ 
tende creare un clima di tensio¬ 
ne tale in cui si possano uti¬ 
lizzare in larga scala provoca¬ 
zioni e repressioni, che per¬ 
mettano. data anche la caren¬ 
za del Parlamento, un uso ancor 
più spregiudicato di tutti i mez¬ 
zi di comunica rione e di pro¬ 
paganda. di repressione, con la 
speranza di spostare cosi a de¬ 
stra ki un « blocco d’ordine » 
vaste masse di elettori. Con 
!'occasione tenterebbero di isti¬ 
tuii* sistemi e prassi coerciti¬ 
vi più o meno illegali e più o 
meno permanenti. Bisogna «die 
le masse abbiano chiaro un ta¬ 
le disegno politico, in modo che 
siano pronte a rintuzzarlo su¬ 
bito. alano vigilanti e lottino 
subito contro ogni menomazio¬ 
ne delle conquiste dei lavoratori 
e contro ogni minaccia alla Co¬ 
stituzione e alle libertà demo¬ 
cratiche. Questa chiarezza, raf¬ 
forzando la vigilanza politica, 
contribuirò a rinsaldare il eli 
ma di unità tra tutte le forze di 
sinistra, rafforzerà il Partito e 
darà a tutti la certezza che 
l'attuale crisi segnerà un ulte¬ 
riore arretramento delle destre 
ed un'altra avanzata del nostro 
Partito e di tutte le sinistre. 


BARDiLU 

La scissione del PSI e la crisi 
di governo confermano piena¬ 
mente l’analisi della situazione 
compiuta dal nostro partito nel 
suo recente congresso e in atti 
successivi. La posizione assunta 
dalla Direzione del partito sulla 
crisi è «tata coerente con l’ana¬ 
lisi fatta e eoo le conseguenze 
politiche che ne avevamo rica¬ 
vato. Essa ha trovato largo con¬ 
senso nel partito e positiva con¬ 
siderazione nell'opinione pubbli¬ 
ca e all’interno stesso del PSI e 
della DC. Giusta è stata la de¬ 
cisione di convocare il CC in 
questa fase della crisi e non al 
suo inizio. Ora disponiamo di 
tutti gli elementi di valutazione 
della situazione che ieri non ave¬ 
vamo. I nostri lavori e le nostre 
decisioni diventano cosi un fatto 
politico capace di incidere più 
efficacemente sulla situazione 
stessa e sui suoi immediati svi¬ 
luppi. Per la DC mai come in 
questo momento è apparso cosi 
evidente e profondo il distacco 
e il contrasto tra vertici e base. 
In Lombardia, ad esempio, mol¬ 
te prese di posizione pubbliche 
assunte da organizzazioni pro¬ 
vinciali, zonali e comunali della 
DC vanno nella direzione op¬ 
posta rispetto alte decisioni sca¬ 
turite dalla riunione della Dire¬ 
zione democristiana. E per la 
prima volta, il discorso viene 
portalo con una certa forza sui 
problemi reali con significative 
rispondenze alle spinto unitarie 
dei lavoratori e delle masse 
popolari. 

Nella maggioranza delle orga¬ 
nizzazioni ae) PSI queste posi¬ 
zioni vengono affermate con an¬ 
cora maggiore convinzione, an¬ 
che se talvolta appaiono stempe¬ 
rate da un certo tatticismo. Non 
è vero che la classe operaia e 
1 lavoratori assistono con indif¬ 
ferenza e disinteresse allo svol¬ 
gersi della crisi. Vi è nel paeaa 
una forte preoccupazione per 
possibili sbocchi di destra o au- 


Il CC accoglie 
le dimissioni 
di Novella 
dall'Ufficio politico 

a II Cernitala Centrala ha ac¬ 
catta la richiesta di dlmlaslanl 
detonane le palifica presentate 
dal c a mpagne Navetta. Il CC, 
aattetln—etto l'impartente can- 
tid ra te data 4al campagna Na¬ 
vetta all'attività dell'uff le io pa¬ 
lifica, valuta peeltlvamenta la 
scelta campia te. Tale decisione 
si Inquadr a nella sfarla che la 
CGIL a persenalmentt II cam¬ 
pagna Navetta stanne pertsnde 
innanzi par canee!ider# a svi¬ 
luppare al fa ile rasenta la palifi¬ 
ca di a iit enem l a a unità dai «ne- 
al e s a n t e sindacale Italiane. Essa 
co rrisponde all'lmgagne dal par¬ 
lila par faverire II pr ecesso uni¬ 
taria a. 


tori tari verso i quali spingono 
fon* moderate e reazionarie 
non soltanto italiane. Ma assie¬ 
me a questa preocc u p a zion e sì 
manifesta la ferma volontà di 
impedire tali sbocchi. Ne sono, 
tra l’altra, conferma le grandi 
lotte in coreo nelle fabbriche e 
nelle campagne, che anche in 
Lombardia si esprimono con ca¬ 
ratteri unitari e particolarmen¬ 
te combattivi. 

La cesti tuz ione di un governo 
monocolore e la conseguente in¬ 
voluzione moderata provocheran¬ 
no certamente profonde, vaste e 
unitarie reazioni a t catena nel 
Paese e all’interno della stessa 
DC. Spetta in grande parte al 
nostro partito assicurare una 
giusta impostazione e una giu¬ 
sta direzione ai movimenti e alle 
lotte a livello politico, cogliendo 
tutte le farti spinte che si espri¬ 
mono nel Paese, senza conces¬ 
sioni di nessuna sorta all'estre¬ 
mismo massimalista. Nella situa¬ 
zione cui amhamo incontro oc¬ 
corre inoltre porre sempre mag¬ 
giore attenchme. insieme al mo¬ 
vimento delle forze sociali, ai 
processi politici che tali movi¬ 
menti hanno determinato e an¬ 
cora più determineranno nel 
PSI e nella DC. Nel partito vi 
è una sostanziale unità attorno 
alle posizioni assunte dalla Di¬ 
rezione del partito. Si tratta di 
non perdere nessuna battuta. 
Quale che sia lo sbocco immedia¬ 
to della crisi, esistono le condi¬ 
zioni per far campiere impor¬ 
tanti passi avanti al processo di 
formazione di una nuova unità 
nella lotta per uno spostamento 
a sinistra della situazione poli¬ 
tica e per battere ogni tentativo 
autoritario. 


MARANGONI 

La giustezza dell'analisi com¬ 
piuta dal nostro XII congresso 
è confermata dalla operazione 
scissionista portata avanti dal 
gruppo socialdemocratico e dal¬ 
ia cri* di governo. Quello 
che va approfondito semmai è 
la celerità con cui una serie 
di nodi politici sono venuti a 
maturazione. Il grande .scon¬ 
tro politico e sociale degli ul¬ 
timi anni e soprattutto del 1968 
ha fatto saltare l'operazione 
iniziata con Pralognan e pro¬ 
seguita col centro sinistra che 
voleva isolare il PCI. dividere 
la classe operaia e le sue or¬ 
ganizzazioni. puntando ad un 
puro e semplice ammoderna¬ 
mento del sistema. Al contra¬ 
rio, non solo questa operazio¬ 
ne è fallita, ma si sono posto 
le basi per una modifica so¬ 
stanziale dette strutture, per 
uno sviluppo della democrazia. 
E va sottolineato che quel di¬ 
segno è saltato grazie alla giu¬ 
sta politica del nostro partito. 
L'oratore richiama poi la neces¬ 
sità di analizzare la realtà po¬ 
litica nei suoi fatti concreti de¬ 
gli ultimi tempi: lotte operaie 
e contadine, degli studenti, 
movimento per la pace, con¬ 
gresso delle Acli, nuovo discor¬ 
so aperto nella DC nei con¬ 
fronti dei comunisti, congres¬ 
so Cisl. discussione all’interno 
delle forze del centro sinistra 
sui problemi della Nato e del¬ 
la politici* estera. Il sommovi¬ 
mento sociale e politico che ha 
messo In campo nuove e pos¬ 
senti forze — lo si è visto an¬ 
che nel Veneto — è anche la 
causa del tentativo di blocca¬ 
re il processo unitario In atto: 
da qui la nuova rottura impo¬ 
sta al Psi dai socialdemocrati¬ 
ci e la crisi di governo. Affer¬ 
mato il suo accordo con i giu¬ 
dizi espressi nella relazione di 
Jngrao, sottolinea quindi la ne¬ 
cessità che tutto il partito sia 
vigilante e impegnato nella lot¬ 
ta e comprenda, a) tempo stes¬ 
so. I mutamenti avvenuti nella 
DC e il meccanismo che si è 
messo in moto nel Psi portan¬ 
dolo a legarsi sempre più con 
le masse popolari e le altre 
forze socialiste di sinistra. So¬ 
no. questi, elementi qualificanti 
della situazione sia per quanto 
riguarda lo sblocco della crisi 
che lo sviluppo delle lotte e lo 
sbocco politico a cui si deve 
arrivare. Non vanno natural¬ 
mente sottovalutate le difficol¬ 
tà. ma nemmeno le possibilità 
e condizioni nuove che si sono 
create. Nel consiglio provincia¬ 
le di Venezia, ad esempio. Il 
gruppo de diretto dalla sini¬ 
stra ha affermato che dalla 
morte del centro sinistra deve 
nascere un nuovo schieramen¬ 
to politico ancorato al movi¬ 
mento democratico di lotta nel 
Veneto e nel paese, capace di 
respingere ogni tentativo auto¬ 
ritario e, attraverso la creazùv 
ne di organismi unitari, di at¬ 
tuare la Costituzione. In so¬ 
stanza si tratta per noi di sta¬ 
bilire rapporti nuovi con la 
sinistra de e cattolica e in 
particolare con il Psi. Ritiene 
che la posizione assunta dal 
Psi nel confronti del monoco 
lore de debba essere valoriz¬ 
zata con forza. Bisogna inoltre 
agire in unità con tutte le si¬ 
nistre per fare saltare il mo¬ 
nocolore sia per impedire le ele¬ 
zioni anticipate, ma anche per 
prepararci, nel caso, ad una 
battaglia elettorale con un am¬ 
pio e unitario schieramento 
contro la DC e la socialdemo¬ 
crazia. Si tratta infine di am. 
pliare e rafforzare il movimen¬ 
to di lotta investendo tutti 1 
problemi della società, supe- 
rando ritardi o sviluppando ed 
estendendo il carattere unita¬ 
rio del movimento. Grande va¬ 
lore assumono le decisioni uni¬ 
tarie prese dalle organizzazio¬ 
ni sindacali dei metalmeccanici 
riguardo la piattaforma rivwi- 
dicativa e la direzione delle 
lotte. Al Partito spetta il com¬ 
pito di sostenere il ruolo e la 
funzione del sindacato, e di 
indicare una strategia unitaria 
e uno sbocco politico positivo, 
combattendo tutte quelle posi- 
zioni anarco sindacaliste che 
porterebbero all'isolamento la 
lotta della classe operaia e del¬ 
ie Piasse lavoratrici. 




Le grandi lotte bracciantili e 
coloniche che hanno investito le 
campagne della Puglia hanno 
fatto di questa regione l’epicen¬ 
tro di un duro ea emblematico 
scontro politico nel pieno della 
crisi. 

Gli scioperi — mentre hanno 
segnato una dura sconfitta de¬ 
gli agrari non solo sul terreno 
salarisi# ma anche a soprattutto 


su quello del potere dei lavo¬ 
ratori — hanno riproposto in 
modo drammatico l’esigenza di 
una nuova politica per il Mez¬ 
zogiorno. 

Per il contesto In cui si col¬ 
locano. dunque, e per la qua¬ 
lità degli obiettivi e le forme 
nuove con cui esse sono state 
portate avanti, le lotte di cui 
la Puglia è stata e continua ad 
essere teatro in queste settima 
ne mettendo in movimento 350 
mila tra braccianti e coloni su 
obiettivi avanzati, costituiscono 
un punto fermo dell'attuale vi¬ 
cenda politica, una componente 
decisiva. Senza dubbio non so¬ 
no mancate insufficienze, ritar¬ 
di. anche errori che debbono es¬ 
sere esaminati ai più presto. 

Tuttavia alcune considerazioni 
possono esser già tratte. Intan¬ 
to: la chiarezza degli obiettivi 
ed il carattere unitario delle 
piattaforme rivendicati ve sono 
indispensabili per la mobilita¬ 
zione e la capacità di resisten¬ 
za nella lotta- Poi: solo la ma¬ 
turazione di una coscienza di 
classe a livello di massa, ed 
un sicuro orientamento politico, 
possono consentire di sostenere 
uno scontro lungo e anche du¬ 
rissimo su obiettivi che non so¬ 
no soltanto salariali. 

Ancora: un movimento di tale 
ampiezza e durata, per non la- 
| sciare margini alla provocazte 
ne. deve essere governato at; 
traverso una direzione forte, di 
tutto il quadro dirigente, e de 
ve potere avvalersi di una strut¬ 
tura organizzativa, sindacale e 
politica, di lunga esperienza. A 
questi elementi credo bisogna 
aggiungere che nuove forme di 
lotta sono sempre il risultato di 
esperienze dirette delle masse, 
e non frutto di astrattezze teo¬ 
riche: che la partecipazione de¬ 
mocratica dei lavoratori alla di¬ 
rezione della lotta e alla trat¬ 
tativa è indispensabile per con¬ 
durre grandi battaglie sociali e 
politiche: che i rapporti brac¬ 
cianti contadini si logorano in 
assenza di iniziative c piattafor¬ 
me unitarie: che il rapporto 
partito masse in lotta è si di 
presenza attiva dei suoi mili¬ 
tanti. ma non ancora di una 
sua precisa caratterizzazione. 

Per tornare al valore politi¬ 
co nazionale delle lotte puglie¬ 
si. bene ha dunque fatto il com¬ 
pagno Ingrao a porre tra i pro¬ 
blemi fondamentali su cui si 
misura qualsiasi governo la 
questione di una profonda svol¬ 
ta nel Mezzogiorno. Vorrei sot¬ 
tolineare l’esigenza di far leva 
di più su questo problema, per¬ 
ché la situazione che abbiamo 
nel Sud non lascia margini al¬ 
le manovre delle forze mode¬ 
rate e conservatrici, e le lotto 
dei braccianti stanno a dimo¬ 
strarlo e a dimostrare non solo 
che in tutti questi anni di cen¬ 
tro-sinistra non ai è riusciti ad 
attenuare lo scontro di classe, 
ma che è possibile respingere l 
ricatti della deatra e gli atessi 
tentativi autoritari. 


D'AMICO 

La crisi è entrata in una fase 
nuova nel momento stesso in cui 
il movimento delle lotte operaie 
e democratiche ha compiuto un 
aalto di qualità. E' un fatto im¬ 
portante e significativo. Ciò com¬ 
porta la necessità fi» parte no¬ 
stra di fare: 1) un esame dello 
stato del movimento: 2) una ana¬ 
lisi attenta circa il carattere 
della crisi: 3) una proposta poli¬ 
tica estremamente chiara. 

Per quanto riguarda la prima 
questione va rilevato che il mo¬ 
vimento delle lotte operaie non 
solo si é esteso ma ha impresso 
contenuti nuovi alle piattaforme 
rivendicative aziendali. E’ il ca¬ 
so della stessa FIAT, della Rho- 
diatoce di Pallanza. della SILVA 
di Novi Ligure, della IBMKJ di 
Asti, In questo crescendo di lot¬ 
te. due elementi qualificanti bal¬ 
zano all’attenzione: 1) un intrec 
ciò costante tra lotte articolate, 
aziendali e di categoria con lotte 
generali tn un costante e reci¬ 
proco positivo condizionamento. 
Ciò significa che dobbiamo far 
superare ad alcuni settori del 
nostro movimento una visione 
settoriale e mitica dell'appunta¬ 
mento d’autunno, nel senso che 
la battaglia va articolata in mo¬ 
do da non essere soltanto bat¬ 
taglia per i rinnovi contrattuali. 
Occorre estendere e unificare in¬ 
sieme il fronte di lotta inve¬ 
stendo le fabbriche, le città, le 
campagne, la scuola c chiaman¬ 
do in campo le istituzioni rappre¬ 
sentative e le forze politiche. 
2) Un rapporto nuovo si è anda¬ 
to stabilendo — pur tra limiti 
e ritardi — tra sindacato e mas¬ 
se, tra il nostro partito e le mas¬ 
se. Siamo in presenza di un 
accelerato processo di unità sin¬ 
dacale e politica che indubbia¬ 
mente ha rafforzato il movimen¬ 
to nel suo insieme. 

Per quanto si riferisce alla 
seconda questione circa il ca¬ 
rattere della crisi va detto che 
non ci troviamo di fronte a una 
crisi qualsiasi. Quella attuale 
chiude definitivamente e negati¬ 
vamente un ciclo politico decen¬ 
nale. segna la fine dei regime di 
centro sinistra ed è quindi crisi 
profonda apertasi nel sistema nel 
momento stesso in cui esso ma¬ 
nifesta una ulteriore capacità di 
espansione economica e produt¬ 
tiva. 11 fatto è particolarmente 
appariscente a Torino. La classe 
dirigente italiana ha perso di 
credibilità dì fronte alle grandi 
masse, lo squilibrio tra realtà e 
possibilità nuove si è esaspe¬ 
rato, Nel paeee cresce la co¬ 
scienza della necessità di un ti¬ 
po di sviluppo economico diver¬ 
so e nel contempo cresce e ai 
estende una egemonia nuova: 
quella della classe operaia e 
del suo partito. 

Infine la nostra proposta poli¬ 
tica. Dobbiamo costruire dall'op¬ 
posizione un'alternativa di pote¬ 
re sviluppando l'iniziativa unita¬ 
ria e collegandola sempre più al 
movimento di lotta delle masse. 
Dobbiamo essere espliciti con il 
PSI e con tutte le forze della 
sinistra italiana. Esse devono 
passare con noi all'opposizione 
per costruire una credibile e 
possibile alternativa. Solo cosi 
la DC si scopre e sarà costretta 
ad una scelta politica. Bisogna 
passare ad una fase nuova dei 
rapporti tra 'e forze di sinistra, 
imprimendo ad essi un caratte¬ 
re non occasionale ma creativo 
e permanente. E inoltre occorre 
operare per costruire nuove 
maggioranze di sinistra ai vari 
livelli della vita politica c so¬ 
ciale. Concludendo il compagno j 
D'Amico ha fatto un rilievo cri- 1 


fico circa la funzionalità del Co¬ 
mitato Centrale che a suo parere 
si sarebbe dovuto convocare pri¬ 
ma. all'inizio della crisi di go¬ 
verno. 


PASQUINI 

Dichiara odo il proprio consenso 
con la relazione, ha sottolineato 
il valore della discriminante 
programmatica avanzata quale 
base di giudizio dell'atteggia¬ 
mento delle forze politiche di 
fronte alla crisi e alla sua so¬ 
luzione. 

Nel groviglio di manovre e 
di trasformismi che si sono suc¬ 
ceduti in questo mese dall'aper¬ 
tura della crisi tra partiti, cor¬ 
renti e uomini politici del cen¬ 
tro-sinistra. è risultato infoiti 
di grande chiarezza e di indi 
fazione positiva il richiamo 
costantemente fatto dal Partito 
ai problemi e al movimento 
delle masse. L’aver fatto di 
questa pressante realtà del paese 
il banco di prova per misurare 
le effettive volontà politiche è 
un fatto qualificante. 

L’impegno a sviluppare 11 mo¬ 
vimento. a farlo crescere su 
contenuti positivi e a far ma¬ 
turare una linea cui aggregare 
nuove forze, deve oggi molti¬ 
plicarsi. Dobbiamo impedire 
che prevalga ancora nelle forze 
politiche — sotto la spinta del 
ricatto socialdemocratico — un 
discorso di formule, di dosaggi 
di vecchi fallimentari program¬ 
mi. di discriminanti e steccati 
anticomunisti ed imporre che il 
processo che si è aperto ruoti 
attorno a problemi e soluzioni 
reali. In fin dei conti dipende 
da ciò l'esito positivo dello 
scontro in atto da tempo nel 
paese e che ha provocato così 
importanti riflessi a livello delle 
forze politiche. Nessuno degli 
spostamenti avvenuti e «Ielle 
novità presenti nella situazione 
deve sfuggirci. 

E’ stato detto dei socialisti. 
Non minore attenzione va pre¬ 
stata a ciò che avviene nella DC 
dove — già al congresso — si 
è determinata una differenzia¬ 
zione reale tra le correnti sul 
modo di intendere e di collo¬ 
carsi rispetto alla crisi sociale 
e politica del paese. 

Nella necessità di spingere 
avanti tutto il corso degli avve¬ 
nimenti e che vede la sinistra 
assumere un ruolo autonomo 
ben definito e marcato, va giu¬ 
dicata con chiarezza la posi¬ 
zione assunta dai fanfaniani. 
Posizione, come si é visto, di 
sostegno alla corrente dorotea 
sino alle ultime gravi scelte 
I.a rilevata ambiguità fanfa- 
niana non deve far ritenere 
occasionale l'alleanza con i do 
rotei. In verità al di là del 
tatticismi si possono notare nell» 
visione politica di questa cor¬ 
rente. tanto sulle questioni in¬ 
ternazionali che interne auanto 
sulla vita di partito eh* nei 
rapporti con la opposizione di 
sinistra, i segni di una netta 
involuzione rispetto a posizioni 
sostenute appena qualche anno 
fa. Il fallimento del disegno ri¬ 
formista — non solo di stampo 
socialdemocratico — ha fatto 
riemergere dalle ultime posi¬ 
zioni fanfaniane la costante in¬ 
tegralista. Ed è partendo da 
questo giudizio che occorre in¬ 
calzare e battere non solo i do¬ 
rate! ma anche i fanfaniani che 
formano assieme l'attuale mag¬ 
gioranza de e che assieme spin¬ 
gono verso gravi soluzioni la 
situazione del paese- 


SERRI 

Se pelle grandi masse non vi 
è stata aU'uà*io piena consape¬ 
volezza del significato reale del¬ 
la scissione socialdemocratica 
— con la tendenza a considerar¬ 
la solo come un nuovo episodio 
del tradizionale travaglio socia¬ 
lista — ora si è fatto chiaro 
il suo carattere di disegno rea¬ 
zionario. Questa coscienza si 
fa strada anche nelle altre for¬ 
ze politiche, anche aJJ’interno 
delia DC. E’ saltato un ele¬ 
mento di equivoco, di coper¬ 
tura. e ciò ha permesso l’indi; 
viduazkme delle precise e gravi 
responsabilità del gruppo diri¬ 
gente doroteo in questo tenta¬ 
tivo di controffensiva conserva¬ 
trice, che ha visto il PSU in 
funzione di avanscoperta. 

Siamo di fronte ad una gra¬ 
ve manovra a destra, e in que; 
sto quadro la prospettiva di 
elezioni anticipate va giudicata 
non solo per la gravità dei pro¬ 
blemi costituzionali che essa 
solleva ma anche per l'obietti¬ 
vo evidente che si pone: la 
creazione di un clima di ten¬ 
sione e dì provocazione antipo- 
polare nel paese per favorire 
il disegno della destra. La po¬ 
sizione presa dal Partito nel 
corso della crisi è giusto. An¬ 
cora una volto essa unisce la 
responsabilità di una grande 
forza politica alla piena coe¬ 
renza con il nostro disegno stra¬ 
tegico. La linea del XII Con¬ 
gresso si è consolidata nella 
coscienza del Partito in queste 
settimane, e ciò ha provocato lo 
indebolimento e comunque la 
minore presa di certe critiche, 
anche recenti, che venivano 
portate avanti anche all'inter¬ 
no della sinistra. 

L’esperienza dell'Emilia è tm 
portante per valutare come lo 
sviluppo quantitativo e qualita¬ 
tivo delle lotte — alleanza tra 
braccianti e coltivatori diret¬ 
ti. impianto dì rivendicazioni 
più avanzate nelle fabbriche, 
movimento per la casa « con¬ 
tro il carovita — sia l'espressio¬ 
ne di una più alto coscienza 
delle masse e abbia favorito 
il maturare di processi nuovi 
tra le forze politiche, anche in 
strati ampi della sinistra DC. 
Nella nuova situazione che sì 
va determinando, l'unità politi 
ca della sinistra si conferma 
non più soltanto come necessi¬ 
tà ma come possibilità, da co¬ 
struirsi in uno stretto legame 
col movimento di massa, evi¬ 
tando cosi il pericolo di bloc¬ 
carsi sul piano del semplice 
« confronto » o delle posizioni 
apriorìstiche. Da questo punto 
di vista, occorre sottolineare 
con fona l'assunxione di re¬ 
sponsabilità unitaria da parte 
del nostro partito: con l'avver¬ 
tenza che ciò non deve signifi¬ 
care una ripresentoxione di 
prospettiva frontista ma. al con¬ 
trario. uno aforzo eh* coinvolga 
tutto le forse sociali e politiche 


in una nuova prospettiva uni¬ 
taria. 

Pur con ritardi ed errori, pos 
siamo constatare che il movi¬ 
mento di lotta è andato avanti 
evitando i pericoli de 11'estre¬ 
mismo da una parte, del qua 
lunquismo dall'altra. Siamo 
riusciti a dargli continuità, am¬ 
piezza di alleanze, spazi nuovi 
di potere. Dobbiamo continuare 
su questa strada, respingendo 
il tentativo avversario d: spo 
stare il terreno di lotto nella 
prospettiva sterile e pericolosa 
dello scontro frontale. Dràib.a- 
mo cogliere tutti i riflessi e gli 
spostamenti che si determinano 
via vfa tra le forze politiche 
consapevoli che proprio in rap¬ 
porto alle lotte sociali e alle 
novità politiche è possibile 
anche se con una dura batta¬ 
glia uscire dalla crisi con uno 
spostamento in senso democra¬ 
tico della direzione politica «lei 
paese e non solo limitandoci a 
proiettore ne-1 futuro l'alterna¬ 
tiva di potere. 


CECCHI 

E' certo importante propor¬ 
si il tema dei prossimi scon¬ 
tri sociali e politici, ma per 
un giudizio pertinente occorre 
rifarsi alle condizioni dello scon¬ 
tro che sono già in atto. Bisogna 
stabilire se concordiamo sul fat¬ 
to che la situazione attuale è 
caratterizzata dal movimento di 
lotta sociale e politica, e che 
anche la scissione socialdemo 
cratica è una risposta, un altro 
tentativo di controffensiva dopo 
quello delle provocazioni e degli 
attentati dinamitardi. In questo 
senso, se vi è « ottimismo » nella 
relazione di Ingrao. dice di con¬ 
dividerlo. Sicuramente, bisogna 
anche individuare la strategia 
delle classi dominanti, ma anzi¬ 
tutto è da stabilire se tra que 
ste non siano presenti diverse 
linee strategiche, e se e come 
possiamo contrastarne o condi¬ 
zionarne l’attuazione. A questo 
proposito, avanza l’ipotesi di una 
possibile tendenza all'unificazio¬ 
ne nella spinta proveniente dalle 
centrali americane, tanto più 
impegnate ad acutizzare le ten¬ 
sioni in Europa quanto più su¬ 
biscono gli effetti della crisi del¬ 
la loro politica aggressiva in 
Asia. 

Ritiene perciò che si debba 
sviluppare la lotta per una nuo 
va politica estera, per l’uscita 
dalla NATO e rafforzare l’im- 
I pegno nelle lotte in corso. Già 
altri compagni hanno insistito 
sul significato delle lotte con¬ 
tro il carovita, delle lotte brac¬ 
ciantili e contadine, delle stesse 
lotte ora in atto in molte fab¬ 
briche. malgrado la fase estiva. 

Anche il movimento e l'azione 
politica e di partito hanno ampi 
margini di sviluppo, al di qua 
dell'* appuntamento » d'autunno. 
Lo dimostra la grande manife¬ 
stazione politica del 13 luglio a 
Firenze: lo dimostrano le mani¬ 
festazioni della campagna per 
la stampa, quando abbiano il 
carattere di vere e proprie ma¬ 
nifestazioni politiche di massa 
e non di ripetizione di inizia¬ 
tive consuete. Si tratta di man¬ 
tenere l'iniziativa al movimento 
delle masse anche nel periodo 
attuale. Perciò valgono, come 
temi di mobilitazione e di lotta, 
più che come « programma » di 
governo, i punti esposti da In- 
grao come temi da contrappor¬ 
re a ogni discorso di pura for¬ 
mula di governo. 

Conclude sottolineando la ne¬ 
cessità di dare al partito la con¬ 
vinta certezza delle grandi pos 
sibilità e aperture che la situa¬ 
zione offre, purché sia colto tut¬ 
ta l'importanza attuale dell'in¬ 
tervento. dell'azione soggettiva 
delle Terze di sinistra e del 
partito comunista. 


PINTOR 

La crisi è profonda, investe 
non solo le forze politiche ma 
le istituzioni. Tuttavia oon esi¬ 
ste, in questa fase, uno sbocco 
positivo della crisi in termini 
parlamentari e di governo. Le 
quattro possibili soluzioni che si 
sono affacciate di volto in vol¬ 
ta, pur non essendo equivalenti, 
si presentano tutte negative. 

La prima è la ricucitura di un 
centrosinistra organico, la sa¬ 
natoria in se<le di governo della 
scissione socialdemocratica. Il 
fatto stesso che si sia tentata 
questa strada dimostra U gra¬ 
do di ambiguità di tutto la vi- 
cenda. I-a seconda — il mono¬ 
colore più o meno programma¬ 
tico — punto a ribadire, in con¬ 
dizioni peggiori, gli equilibri e 
gli indirizzi di centro-sinistra. La 
terza non è propriamente una 
soluzione. E’ l’ipotesi del colpo di 
forza elettorale, che se non ver¬ 
rà tentato è solo perchè i nostri 
avversari non lo giudicano ma¬ 
turo. Ma il fatto che lo pro¬ 
spettino ci dice come siano pron¬ 
ti a correre ogni rischio pur di 
evitare uno spostamento a si¬ 
nistra. La quarto — il bicolore 
— ha un viso fondamentale: è 
del tutto astratto, 0 un tale 
governo nascerebbe come riedi¬ 
zione del centro sinistra e sa¬ 
rebbe indotto a cercare la sua 
legittimità di fronte alla bor¬ 
ghesia con un massimo di chiu¬ 
sura: o dovrebbe fondarsi su 
un nuovo rapporto col paese e 
con l’opposizione, ciò che pre¬ 
cisamente DC e PSI vogliono 
escludere a meno che ciò non 
avvenga sul terreno da essi 
prescelto. 

Non deve sorprendere che la 
crisi non presenti sbocchi imme¬ 
diatamente positivi. Essa si è 
aperto, oltretutto, su iniziativi» 
della destra, con l'obiettivo di 
provocare un arretramento di 
tutto vi quadro politico. Un ar¬ 
retramento che può anche signi¬ 
ficare la ricerca di una contrap¬ 
posizione frontale rispetto alle 
forze popolari. Non mi pare, pe¬ 
rò, che ai tratti per ora di que¬ 
sto: il centro sinistra come siste¬ 
ma di alleanze della borghesia 
non è ancora liquidato. Il rime¬ 
scolio delle carte avviene all’in 
terno di questo sistema. 

Ciò è in stridente contraddi¬ 
zione con gli spostamenti in atto 
tra le forre sociali, con le lotte 
di massa. Noi paese l'iniziativa 
non è delle forze conservatrici 
ma delle masse. Come si spiega 
questa contraddizione? 

Da un lato c’è la conferma 
del carattere assunto dalla co¬ 
stellatane della forre di maggio¬ 


ranza e dei meccanismi istituzio¬ 
nali; un sistema incapace di 
una mediazione reale, per cua 
la crisi tende a risolversi al 
l'indietro. D'altro lato si dimo¬ 
stra che in questi anni non è 
avanzato una alternativa poli¬ 
tica adeguata al livello delle 
lotte di musai. D discraso sui 
contenuti, anche tra te forze 
di sinistra e nel dialogo tra 
l'oppoaiziooe e i possibili inter¬ 
locutori. è rimasto indietro e 
continua ad essere condotto 
tenendo conto dei margini di 
tollerabilità del sistema, e ciò 
lo rende sterile. Inoltre l'al¬ 
ternativa viene ancora concepi¬ 
ta come spostamento di mag¬ 
gioranze. cioè come effetto 
parlamentare anziché come 
nuora costruzione. Così mentre 
avanza il processo di unità 
sindacale, te ACLI si staccano 
dalla DC. i movimenti giova¬ 
nili si sottraggano alla presa 
del sistema, non si verifica un 
processo parallelo di aggrega¬ 
zione politica. 

Colmare questa contraddizio¬ 
ne è il problema principale non 
solo nostro, ma di tutto lo schie¬ 
ra merito di sinistra, anche del¬ 
le minoranze d.c. e socialiste. 
Che oggi si vada a un governo 
che lascia alla DC l'intero peso 
della crisi può anche risolversi 
in un vantaggio per il movimen¬ 
to popolare e te forze di oppo¬ 
sizione. Diventa più chiara la 
necessità di spezzare il quadro 
politico nel quale finora ci si 
è mossi, di condurre una lotto 
intransigente per far maturare 
le contraddizioni della DC. di 
riaprire tra te forze socialiste 
e in tutto la sinistra il discorso 
su una alternativa adeguata 
alla domanda delle masse. 


AMBROGIO 

Credo sia stato giusto aver 
dato — come ha fatto Ingrao 
nel suo rapporto — un posto dì 
preminenza ai problemi, imme¬ 
diati e di fondo, che fanno 
da sfondo alla crisi e su cui 
da un lato si fa crescere il 
movimento di lotta delle mas¬ 
se, e dall’altro si imposta in 
giusto modo il rapporto con le 
altre forze della sinistra e si 
fa avanzare ti processo uni¬ 
tario. 

L'ancoraggio ai problemi rea¬ 
li permette quella mobilitazio¬ 
ne vasta, diffusa, articolata che 
è indispensabile perché sia pos¬ 
sibile una forte risposta popo 
lare a qualunque sbocco abbia 
la crisi. In effetti, se il centro 
sinistra è andato in frantumi 
di fronte proprio alle esigenze 
nuove maturate nella società, 
di fronte alla necessità di pro¬ 
fondi mutamenti strutturali, di 
fronte al forte movimento che 
da queste esigenze ha preso 
origine, allora è su questo ter¬ 
reno che dobbiamo far scatu¬ 
rire lo sbocco positivo della 
crisi. 

Non dobbiamo quindi cadere 
nella attesa passiva di una 
soluzione della crisi, ma inter¬ 
venire in essa e sulle sue ra¬ 
dici profonde facendo crescere 
la mobilitazione popolare e la 
coscienza della possibilità, con 
la lotto, di cambiare anche ra¬ 
pidamente la situazione politi- 
ca. Perché una cosa è chiara. 
e sopratutto nel Mezzogiorno: 
la necessità — e le possibilità 
— di un ribaltamento del tipo 
di sviluppo avutosi in questi 
anni nel Sud. di una profonda 
modifica del ruolo e della col- 
locazione del Mezzogiorno e 
quindi delle scelte politiche che 
devono determinare questo 
cambiamento. 

Questo consapevolezza ci con¬ 
sente anche di poter superare 
gli attuali limiti del movimen¬ 
to. le sue episodicità: e di da¬ 
re ad esso la necessaria conti¬ 
nuità e i necessari strumenti 
permanenti. 

In questo modo è possibile 
anche impostare correttamente 
(penso specificamente alla Ca¬ 
labria) il rapporto con le altre 
forze di sinistra e in primo luo 
go col Psi. Perché c‘è il pe¬ 
ricolo che in questa situazione 
il Partito non riesca a trovare 
un giusto atteggiamento se non 
ancoriamo il nostro discorso ai 
problemi reali, lasciando cosi 
margini alia chiusura settaria 
o all'indifferenza verso nuove 
realtà politiche. E inveite esi¬ 
stono le condizioni e un movi¬ 
mento tali da consentire un ra¬ 
pido e positivo sviluppo del 
processo unitario. 

La costruzione di un tal 
processo pone il Partito in 
condizioni di porsi e di porre 
su un terreno concreto il pro¬ 
blema dell’unità non sulla base 
della denuncia della situazione 

esistente, ma sulla base del¬ 
l’indicazione delie scelte nuove, 
sociali e politiche, che bisogna 
compiere. E' il problema della 
«lemocruzia. dell'autogoverno del¬ 
le masse che deve essere ai 
centro del processo unitario e 
di tutta la battaglia politica. 

All'uso disinvolto degli stru¬ 
menti dell'intervento pubblico, 
al dispiegarsi su tutta l'area del¬ 
la vita sociale dei tentacoli del 
comiizionamento, della subordi¬ 
nazione. deil'anniillaniento «iella 
volontà del lavoratore, al pre¬ 
dominio dei gruppi parassitari 
e burocratici, noi dobbiamo con 
trapporre la bandiera dell’auto 
governo. deH’allargamenfo del 
la democrazia reale. F, in que 
sto senso credo che non tutto 
il Partito sia pienamente con 
scio delle novità reali esistenti 
nella situazione, e delle possi¬ 
bilità nuove che abbiamo dì 
affermare la nostra linea di 
avanzata verso il socialismo. 


GARAVINI 


L'atteggiamento verso le lot¬ 
te del lavoro, da parte delle 
forze polìtiche, è certo un pun 
to decisivo, come ha osservato 
Ingrao. Certo la contraddizio 
ne fra le lotte del lavoro. Io 
scontro sociale in atto, e la 
crisi politica, gli sbocchi pro¬ 
babili delia crisi governativa, 
è molto profonda. Più profonda 
che nei primi anni sessanta, 
uando le classi dominanti, con 
centro-sinistra, hanno tentato 
una discriminazione anticomu¬ 
nista ed una divisione tra le 
forre politiche operai*, ma su 
questa base hanno anche ten¬ 
tato dt dare una risposto rifor¬ 
mistica o almeno razionalizza- 
trio* alle rivendicazioni delle 
masse. Oggi, la una porte deci¬ 


si» a delle classi dominanti, pre 
«ale la tendenza a considerare 
fallito questo tentativo di rispo¬ 
sto, e matura l'orientamento 
verso una soluzione reaziona¬ 
ria. Si tratta anche di tenta¬ 
zioni ad una immediato avven¬ 
tura reazionaria. Soprattutto è 
però probabile che si vada ad 
un logoramento, secondo quella 
intenzione autoritaria, dette isti¬ 
tuzioni ed alla preparazione per 
atti successivi di una alterna¬ 
tiva reazionaria, secondo un 
processo che ha qualche ana¬ 
logia con le vicende della 4. 
repubblica in Francia. In que¬ 
sta linea il grande capitole non 
è unito, come dimostra il fatto 
che una parte della borghesia 
non è stato per il PSU: ma 
nella stessa FIAT, certo anco¬ 
ra propensa a tesi razionaliz¬ 
za triti. è fortemente presente 
una tendenza grettamente auto 
ritorto. Con questi orientamenti 
ad uno sbocco reazionario del¬ 
la crisi politica, e che mode¬ 
rano anche le residue tendenze 
borghesi di tipo riformistico, si 
scontrano gii attuali livelli mol¬ 
to avanzati delle lotte. Sono 
lotte anche più avanzate dei 
primi anni '60. sto per la ca¬ 
rica di rivolto che esprimono, 
sia perché vanno dalla grande 
industria monopolistica alle 
campagne con contenuti ana¬ 
loghi. sìa perché collegano le 
rivendicazioni sindacali agli ob¬ 
biettivi relativi, ad esempio, 
alla casa ed ai fìtti. Questo 
salto lo si ritrova eloquentemen 
te alla FIAT dove, al dì là 
dei limiti e delle difficoltà di 
governo delle lotte, i risultati 
acquisiti comportano la possibi¬ 
lità di un mutamento radicale 
di rapporti contrattuali nella 
azienda a favore dei lavora¬ 
tori e del sindacato, e la costi¬ 
tuzione di nuovi strumenti di 
democrazia e di potere operaio, 
come i delegati eletti in tre¬ 
cento squadre nelle linee di 
montaggio delle varie sezioni. 
In particolare questi organi 
nuovi di auto-organizzazione 
operaia promossi dal sindaca¬ 
to. di democrazia e di potere 
dal basso hanno un enorme va¬ 
lore potenziale, che trova un 
suo rapporto con organismi co 
me i comitati locali di control¬ 
lo sull’occupazione ottenuti con 
la lotta dei braccianti, e che 
si collega anche a nuove forme 
di democrazia di base nei quar¬ 
tieri. Questi strumenti di demo¬ 
crazia e di potere dal basso, 
proprio perché superano i limi¬ 
ti tradizionali delle istituzioni, 
sono un modo enormemente im¬ 
portante di rispondere con una 
alternativa democratica e po- 
tenziafinente socialista agli orien¬ 
tamenti reazionari in atto. E 
sono anche la via per una riaf¬ 
fermatane dialettica della no¬ 
stra egemonia tra la nuova ge¬ 
nerazione operaia ed intellet¬ 
tuale. quando tra i giovani più 
che l'influenza limitata dei grup¬ 
pi estremi è appunto il limite 
della egemonia di un orienta¬ 
mento realmente marxista che 
va superato. Su questo base, 
la nostra proposto di un nuovo 
schieramento politico alternati¬ 
vo deve richiamare tutte ie for¬ 
ze di sinistra ad uno schiera¬ 
mento che stia interamente fuo¬ 
ri ed oltre il centro-sinistra, 
che indichi una avanzata demo 
cratica e socialista nuova come 
sola alternativa allo stesso orien¬ 
tamento delle classi dominanti 
verso soluzioni reazionarie. 


GAMBOLATO 

Sono d'accordo con i giudizi 
e le proposte contenute nella 
relazione del compagno Ingrao. 
A mio parere, deve essere sot¬ 
tolineato il valore dirompente 
che hanno assunto i movimenti 
in atto nel paese e la loro inci¬ 
denza negli orientamenti delle 
forze politiche. Non c'è dubbio 
che le lotte di questi mesi 
hanno avuto un peso conside¬ 
revole sulla crisi attuale, anzi 
hanno contribuito notevolmente 
a determinarla. Ci troviamo in 
una fase in cui lo scontro so¬ 
ciale sembra assumere sempre 
più un carattere immediata¬ 
mente politico. Le lotte per i 
prossimi rinnovi contrattuali 
hanno una grande importanza- 
Alla loro base vi sono piatta¬ 
forme avanzate e l’esigenza di 
una gestione democratica della 
lotta. 

Ma accanto a questi vi sono 
altri obbiettivi: obbiettivi di ri¬ 
forma che richiedono vasti mo¬ 
vimenti di massa. Ciò pone il 
problema di un rapporto nuovo 
fra direzione politica e movi¬ 
mento. 

E' in questo contesto che dob¬ 
biamo collocare la nostra pro¬ 
posta politica. Io non credo 
— come hanno affermato altri 
compagni - che oggi noi sia¬ 
mo alla fase terminale della 
crisi del centrosinistra: mi 
pare che siamo invece nel pieno 
della crisi per cui altri sviluppi 
devono essere previsti. Ecco per¬ 
ché la nostra proposta politica 
deve essere chiara, tesa sem¬ 
pre di più a far crescere dei 
movimenti reali sulla base di 
precise piattaforme rivendica¬ 
tive e nello stesso tempo porsi 
il problema dell ' allargamento 
delle forze politiche capaci e 
disposte a sostenerli. Questa 
dpve restare saldamente la no¬ 
stra linea, una linea che il Par¬ 
tito deve tradurre immediata¬ 
mente. Non sarà un compito fa¬ 
cile: io non darei infatti per 
scontato che nel Partito ci sia 
piena consapevolezza di queste 
esigenze. Questa consapevolezza 
dobbiamo darla nel massimo di 
unità e di chiarezza. Tutti sia¬ 
mo impegnati a colmare certi 
vuoti perché il Partito possa 
esprimere appieno il suo enor¬ 
me potenziale di direzione po¬ 
litica e di lotta. 


GIGUA TE DISCO 


Della relazione Ingrao, che 
condivido, così come condivido 
la linea complessiva della Di¬ 
rezione nel corso della crisi, 
riprenderò un solo punto: quel¬ 
lo delle elezioni anticipate. 

Occorre denunciare con mag¬ 
giore forza e aggressività tra 
le masse la pericolosità di que¬ 
sto tentativo: l’attuale maggio¬ 
ranza de si propone, con esso, 
di liquidare le conseguenze del 
voto de! 19 maggio e delle 
lotte dell'ultimo anno, che han¬ 
no determinato all’interno di 
ciascuna delle forze de] centro¬ 


sinistra urta crisi politica posi¬ 
tiva. Se ci opponiamo alle ele¬ 
zioni anticipate, non è per mo¬ 
tivi di partito, ma nell'interes¬ 
se del paese: il problema non 
è l'esito, che sarebbe certo po¬ 
sitivo per noi. delle elezioni, 
ma la situaziooe generale che 
con esse si tenta di determinare. 

In primo luogo, non solo si 
cerca di eludere i problemi già 
oggi chtorìssimamente espressi 
dalie lotte, ma si tenta di com¬ 
promettere e di bloccare le lot¬ 
te che si preannunciano per 
l'autunno, e il processo di ag¬ 
gregazione contro il sistema che 
è in corso nella società civile: 
si vuole tentare, cioè, sia di de¬ 
terminare un riseti ier amento di 
forze dietro settarismi eletto¬ 
ralistici, sia di seminare il 
qualunquismo. 

La manovra ha poi un ca¬ 
rattere palesemente incostitu¬ 
zionale. per il suo carattere di 
ricatto alle istituzioni. 

Ma occorre aggiungere che 
l’attuale maggioranza de. con 
le elezioni anticipate, cerca di 
creare le condizioni per un ri¬ 
catto nei confronti delle sini¬ 
stre «Jc. eludendo la crisi che 
si è aperta all’interno e ricu¬ 
cendola in chiave destrorsa; e 
sì propone (sano parole delle 
ACLI) di offrire la disponibilità 
del maggiore partito italiano a 
essere perno di un « blocco d’or¬ 
dine >. Una sorta di nuova « di¬ 
ga ». insomraa: non più solo 
contro i comunisti (come tentò 
Fanfani nel 1958), ma contro 
tutte le forze che vogliono usci¬ 
re dallo status quo. 

La operazione é tentato sotto 
il chiaro segno doroteo-fanfa- 
niano. Se Piccoli e Rumor pos¬ 
sono tentare il forcing, è per¬ 
chè hanno avuto appunto l'al¬ 
leanza dei fanfaniani. Non a ca¬ 
so. senza i fanfaniani la mag¬ 
gioranza per il monocolore nella 
Direzione DC non vj sarebbe 
stato. Riappare così evidente il 
tipo di disegno integralistico di 
cui ha parlato il compagno Pa- 
squini. Ma questo è oggi in con¬ 
trasto non solo con le spinte so¬ 
ciali. ma con la nuova realtà 
delle forze politiche. 

Di qui la importanza, anche 
ai fini di battere il monocolore 
oggi proposto, di creare uno 
schieramento contro le elezioni 
anticipate, sia nelle forze politi¬ 
che (interessante, anche se in¬ 
sufficiente nel giudizio, la po¬ 
sizione assunta in tal senso 
dalla Direzione del PSI). sia 
nelle forze che esprimono la so¬ 
cietà civile. 


EIBBI 

s II problema al centro del 
travaglio della DC e delle altre 
forze del centro-sinistra è quello 
dei rapporti col PCI. Questo l‘in¬ 
terrogativo da risolvere se non 
sà vuole andare alla repressio¬ 
ne > (Ingrao). Al fondo del de¬ 
terminarsi della situazione at¬ 
tuale è la spinta delle grandi 
lotte operaie e contadine, il mo¬ 
vimento popolare che incalza in 
modo qualitativamente nuovo. 
Lotte cioè che tendono a muta¬ 
re il quadro dello scontro di 
classe in tutto il paese per fare 
compiere un passo in avanti di 
qualità all'intera situazione. Le 
forze padronali sanno perfetta¬ 
mente che il movimento e lo 
scontro si acutizzeranno con le 
lotte dell'autunno. E’ necessario 
dunque che subito noi se ne ten¬ 
ga conto per impedire sbocchi 
di tipo gollista, ferme restando 
le sostanziali differenze tra la 
situazione francese e quella ita¬ 
liana. La borghesia italiane e 
le forze politiche di destra che 
essa manovra, stanno già usan¬ 
do tutti i Imo mezzi e stru¬ 
menti — si veda la stampo, la 
RAI-TV. ecc — per aumentare 
e sollecitare l’azione dei grup¬ 
petti estremisti. Il monocolore 
d.c. dovrebbe inoltre servire a 
isolare la classe operaia crean¬ 
do un clima di panico tra i ceti 
medi, ciò che potrebbe avere un 
peso negativo in eventuali an¬ 
ticipate elezioni politiche. Ed in¬ 
fine si mettono in atto tentativi 
per dividere al suo interno la 
classe operaia nelle lotte Dob¬ 
biamo avere presente questo di¬ 
segno e creare le condizioni per 
farlo fallire, muovendoci subito 
con chiarezza e puntando in al 
cune direzioni principaU. In pri¬ 
mo luogo, costruire uno schie¬ 
ramento di forze popolari e po¬ 
litiche più ampio e largo pos¬ 
sibile, intorno alla classe ope¬ 
raia; uno schieramento che sul¬ 
la base di un programma chia¬ 
ro non escluda nessuna forza 
ohe possa dare un contributo 
reale per fare fallire il disegno 
della grande borghesia italiana. 
In secondo luogo denunciare con 
forza l'azione provocatoria dei 
gruppetti estremisti e fare an¬ 
che opera di chiarificazione su 
corte posizioni che circolano al¬ 
l'interno dello stesso movimen¬ 
to operaio a proposito degli 
sbocchi politici del movimento 
sindacale. Va detto subito al 
riguardo che il primo sbocco 
polìtico sto nel fatto che le 
lotte operaie raggiungano gli ob¬ 
biettivi rivendicativi sindacali 
per cui ci si batte. Sbocco po¬ 
litico altrettanto importante è 
che si consolidi il processo uni¬ 
tario sindacale cd infine la bat¬ 
taglia c le conquiste sui pro¬ 
blemi ddle riforme contenuti 
nella relazione del compagno 
Ingrao. 

Richiamata ancora l'attenzio¬ 
ne sul valore politico generale 
che hanno gli sbocchi della lot¬ 
te» sindacale in atto e che nei 
prossimi mesi avrà nuovi e im¬ 
ponenti sviluppi, la compagna 
Fibbi ha concluso sottolineando 
l'importanza fondamentale ai 
fini della sconfitto delle forze 
reazionarie della destra econo¬ 
mica e politica, della costruzio¬ 
ne del più largo e unitario mo¬ 
vimento che veda agire insieme 
a tutte le sinistre, strati sociali 
interessati ad una soluzione 
avanzato della crisi politica at¬ 
tuale. 


TURTURA 

D'accordo con la relazione, si 
sofferma su alcuni aspetti delle 
lotte bracciantili e sulla neces¬ 
sità di una maggiore iniziativa 
«lei Partito. La resistenza del 
grande padronato agraio deciso, 
dopo Avola, a impedire che i di¬ 
ritti di potere contrattuale af¬ 
fermati ir Sicilia ai estendes¬ 


sero nei resto «tei paese, è sta¬ 
to sconfitta. La Con/agri coda 
ra tuttavia continua nella sua 
azione cercando di fare passare 
la tesi che le lotte rivendica¬ 
ti'* corrispondono a piani po¬ 
litici di natura non sindacale 
e questo per chiamare a rac¬ 
colta quanti hanno interesse al 
costituirsi di un blocco politico 
antibracciantile. Si cerca cosi 
di ricucire il blocco agrario 
contadino messo in serie diffi¬ 
coltà dalle lotte in molte parti 
del paese. E di riportare le am¬ 
ministrazioni locali sotto il con¬ 
trollo del padronato agrario, 
per ricostruire il tessuto di 
omertà e di prepotere lacerato 
in molti casi dalle lotte e dalle 
occupazioni dei municipi. Si ve¬ 
da a questo proposito l'iniziativa 
di Bignardi e Covelli alla Ca¬ 
mera contro l’intervento dei co¬ 
muni nelle lotte sindacali agra¬ 
rie. Grandi esperienze sor» sta¬ 
te realizzate dai lavoratori nei 
due campi citati, aprendo nuo¬ 
ve possibilità alla iniziativa 
sindacale- La rivendicazione 
contrattuale su cui è in atto la 
lotta, presenta già del reato 
caratteri nuovi; la parola d'or¬ 
dine del * potere sindacale » in¬ 
veste già nel concreto tutto l'ar¬ 
co dei problemi che sostanzia¬ 
no il conflitto nelle campagne: 
dalle questioni normative all'as¬ 
sociazionismo. alle trasforma¬ 
zioni di struttura. Le conquiste 
di strumenti e diritti di potere 
contrattuale hanno perciò già 
contenuti nuovi che interessano 
l'intero mondo contadino, crean¬ 
do momenti dì unità tra brac¬ 
cianti e contadini. Sì aggiunga¬ 
no ì riflessi sulle città e il cre¬ 
scere della esigenza di un più 
saldo rapporto città campagna 
su contenuti dj riforma strut¬ 
turale. Dopo aver ricordato una 
serie di conquiste ottenute dal¬ 
le lotte bracciantili come le com¬ 
missioni comunali o zonali per 
il rispetto dei contratti, i livelli 
di occupazione contrattando gli 
investimenti e le trasformazio¬ 
ni, i diritti sindacali, gli aumen¬ 
ti salariali, la stipula per la 
Prima volto di capitolati colo¬ 
nici con alcuni elementi di po¬ 
tere contrattuale, la compagna 
Turtura ha accennato agli svi¬ 
luppi delle lotte bracciantili in 
questi mesi estivi e in autunno. 
Faccialo quindi riferimento al 
legame esistente tra le lotte so¬ 
ciali in corso e la crisi politica, 
ha osservato come la crisi po¬ 
litica si manifesti più in una 
ricerca di formule di governo 
che di nuovi programmi come il 
paese invece reclama. Questo 
vuoto dipende in parte dalla na¬ 
tura nuova delle lotte più re¬ 
centi. in parte da insufficienze 
di una nostra azione politica. Le 
lotte sindacali infatti mentre 
pongono nuovi problemi alle for¬ 
ze politiche, non sono di per sè 
sufficienti a determinare nuo¬ 
vi schieramenti a livello politi¬ 
co. Da qui la necessità di una 
iniziativa politica del Partito più 
costante e precisa nelle campa¬ 
gne. nelle direzioni e sui temi 
indicati nella relazione di In- 
grao. In sostanza è necessario 
che il Partito porti avanti la sua 
iniziativa autonoma sui temi di 
fondo aperti nelle campagne, 
favorendo la crescita di una 
coscienza politica nei lavoratori 
e un nuovo schieramento di for¬ 
ze politiche. 

Prima delle conclusioni di In- 
orao nel dibattito sono interve¬ 
nuti anche i compagni Torto- 
rella. Rodano e Peggio. Dei loro 
interventi riferiremo domani. 


Informazione 
di Natta 
sulla questione 
del «Manifesto» 

Terminato il dibattito sul pri¬ 
mo punto all'ordine del giorno, 
il compagno Natta ha illustra¬ 
to le posizioni già prese dalla 
Direzione del partito a propo¬ 
sito della rivista « Il Manife¬ 
sto » ed ha riferito sui pro¬ 
blemi che tale iniziativa ha 
aperto nel rapporto tra il par¬ 
tito e i compagni che se ne so¬ 
no fatti promotori. 

Dopo avere ribadito il giudi¬ 
zio critico sul significato e sui 
contenuti della rivista a cui è 
giunta unanimemente la Dire¬ 
zione. c già espresso in un co¬ 
municato e negli articoli del 
compagno Bufalini pubblicati su 
* Rinascita ». il compagno Nat¬ 
ta ha proposto di affidare alla 
quinta commissione del CC. cui 
sono demandati i problemi del 
partito, il compito di procedere 
ad un esame approfondito della 
questione. I risultati di tale esa¬ 
me saranno sottoposti ad una 
prossima sessione del Comitato 
Centrale. La proposto formula¬ 
ta dal compagno Natta a nome 
della Direzione è stato appro¬ 
vata dal CC. 


50.000 lire 
per l'Unità 
da un gruppo 
di ex deportati 
politici 

Un gruppo di compagni, ro¬ 
mani ex deportati politici e i 
familiari dei caduti nei campi 
di sterminio nazisti, avendo ri¬ 
scosso l'indennizzo di deporta¬ 
zione hanno voluto far perve¬ 
nire direttamente aU'Unrtd la 
somma di lire 50.000. 

Questa sottoscrizione ai ag¬ 
giunge a quella già effettuata 
presso le proprie sezioni in fa¬ 
vore della stampa comuniste. 
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L’America nuovamente battuta nel match-rivincita di Stoccarda 


VINCE L'EUROPA: 194-151 



Gli europei si sono affermati sia in 
campo maschile (113-97) che in cam¬ 
po femminile (81-54) - Eguagliato dal¬ 
la Duclos il record mondiale dei 400 m. 


A colloquio con l'ala viola 
al Lido di Camaiore 


Vittoriosa Chiarugi: 
Paola Pigai «Daremo 



• Un momento Importante della gara dai 1.500 metri. Liquori 
(n. 8J ha allungato il passo e Aresa (n. 115) non si lascia sor¬ 
prendere, iniziando con l'oriundo un fantastico duello. Gli altri 
due l'americano Mason e l'« europeo > Tummler, che giungerà 
terzo, sono ormai battuti 


STOCCARDA. 31 

L'Eunpe si è aggiudicata an¬ 
che Il r*taur-match cen l'Ame¬ 
rica vincendo par 1M-1S1 
(113-97 In campa maschile • 
•1-54 In camp* femminile). 
Metta «scenda eternato la fran¬ 
cese Due le* ha corse i 4M m. in 
52" che seconde I tempi < uff!- j 
cieli > elisegliene II primato euro¬ 
peo e mondiale delle Bessen, 
ma bisogna notare che la di- ! 


! I giovani 
i comunisti 

I 

danesi: 

« Boicottare 
gli europei 
di Atene» 

COPENAGHEN 31. 

I Gli atleti danesi non debbono 
! partecipare al campionato di 
| Europa di atletica leggera di 
' Atene, poiché ciò contribuireb- 
! be al rafforzamanto delle posì- 
; zioni della Giunta militare qre- 
ì ca — é detto in una dichiara- 
; zlone del CC dell'Unione della 
! Gioventù Comunista Danese, 
pubblicata oggi dal giornale 
! « Land Og Folk ». 

Qualsivoglia rafforzamento del- 
; la giunta significa II sta pure 
I temporaneo indebolimento del 
movimento di resistenza greco 
— rileva la dichiarazione. In 
questa situazione facciamo ap¬ 
pello alla solidarietà con il po¬ 
polo greco ed al rifiuto di par¬ 
tecipare al campionato d'Euro¬ 
pa di atletica leggera di Atena. 


La tournée degli azzurrini in Inghilterra 

La «Under 21» fa esperienza: 
gioca con grinta e manovra bene 



LONDRA. 31 

(ìli « azzurrini » della « Under 
21 » hanno fatto esperienza nei 
due incontri perduti con l'Aston 
Villa e il I.uton Town e ieri sera 
hanno troncato il » corso nega¬ 
tivo i della loro tournee inglese 
battendo li * Ciiariton » più net¬ 
tamente. di quanto indichi il 2-0, 
conquistato sul campo. Il (’harl- 
ton è una squadra della seconda 
divisione inglese che nell'ultima 
stagione ha fallito di un soffio 
la promozione: il suo valore è 
quindi notevole e significativa è 
la vittoria dei ragazzi di Vicini 
che hanno dimostrato dt sapersi 
adattare rapidamente alla t tat¬ 
tica » c al « temperamento » del 
gioco inglese. Contro il Charlton 
la « Under 21 » ha giocato vera¬ 
mente bene e con grande grin¬ 
ta: sempre salda e guardinga 
in difesa, non ha rinunciato ad 
attaccare come era avvenuto nei 
due incontri precedenti, ma ha 
anzi manovrato con determina¬ 
zione. mirando al gol; ha resi¬ 
stito con discreta disinvoltura 
ai primi decisi attacchi del 
Charlton. pericoloso soprattutto 
con Piarock, rimasto infortunato 
verso la fine del primo tempo, 
temivi, ed è poi passata al con¬ 
trattacco, andando in vantaggio 
a tre muniti dal riposo: Spa- 
detto ha raccolto sulla destra 
un lancio di Maghermi e con 
abilita ha messo fuori causa il 
portiere avversario. l,a difesa 
italiana, che evidentemente ha 
fatto tesoro degli errori commes¬ 
si specialmente nella partita 
precedente, ha giocato, con fi¬ 
si rema decisione, a volte anche 
m modo troppo rude, e anche 
.eri -eia cosi l'Italia è stata pu- 
n ; : a con un calcio di rigore. La 
a/;o:ie e nata nella ripresa, «I 
12 . (piando in jna mischia, un 
attaccante dei Charlton è an- 
da’.o a terra in seguito a un 
intervento di un difensore. Car¬ 
buro ha decretato la massima 
punizione e ì giocatori italiani 
hanno protestato vivacemente. 


spaileggidi: anche quii ai,filato¬ 
re Vicini che è entrato m cam¬ 
po. La decisione dell'arbitro non 
è cambiata e Curtis dopo un mi¬ 
nuto di interruzione ha calciato 
il penalty: il suo tiro è termi¬ 
nato sulla traversa fra il giu¬ 
bilo degli azzurri. Quando le ac¬ 
que si sono calmate e il gioco 
è ripreso senza nervosismo. Spa¬ 
dello e Orazi — ì migliori in 
campo insieme al portiere Bor- 
don — hanno guidato nuova¬ 
mente gli azzurri all'attacco. Il 
secondo gol è stato segnato al 
23' della ripresa grazie ad una 
vera e propria prodezza di Dol- 
di il quale, su passaggio di Tof- 
fanin. è entrato in area di ri- 


. 2 ort c con uii.i tiiit,i 'i i incuti 
nato il portiere, mettrndu in 
rete. Il Charlton ha allora rea 
gito vivacemente ed è stato in 
questo periodo che Bordoti, sem 
pie attento e sempre pronto a 
neutralizzare una serie di tiri 
veramente insidiosi ha riscosso 
molti applausi. 

La rappresentativa italiana è 
apparsa superiore agli avversari 
soprattutto a centrocampo per 
merito in modo particolare di 
Orazi che in prevalenza ha sem 
pre imposto le manovre. 

# Nella foto In gito l'aziona 
dal primo gol Italiano realiz¬ 
zato da SPADETTO 


| OGGI LA «TRIS 




t.a • Tris • di questa srt il ma¬ 
ria — il Premio Barcarola iu 
IMO con 3 eoo. orni di premi — 
•i correrà aiasera all'Ippodro¬ 
mo llvorn ne (tri)'Aritmia 
questo il campo; 

1) talentino, kg. «1, s. Par- 
vani (1); 

t) riarolnn. kg M'j. C. Mi¬ 
nutili (14); 

3) Carré, kg. MVL R. Mini, 
•ini (3); 

4) Salbego, kg. Sg, A. Botto- 

ni (•»; 

fi) Tryex. kg. SSW. V ni Mag¬ 
gio (4); 

f) C re ubo, kg. M',4, X Anto- 
nuatl (S): 

t) Laniera, kg. 33, O. Pesai 

OD; 


■ l Ouverture, kg. 52, A Ver¬ 
dicchio (Ili; 

>) Lanciatore, kg. 5114, A- DI 
Nardo (1): 

3•> Auetiba. kg 51'i. M. An- 
dreuccl (14); 

II) Oesportei. kg 4«'A. V. Pa¬ 
nici (IS); 

IZ) Heidemonio, kg. 41, p. Par¬ 
ianti (fi); 

13) Under (he Pick, kg. tfi'é. 
G Zedda (fi); 

14) ffronero, kg 4fi, M. Bucci 
(1) 

La rote del favoriti al può 

formare con I seguenti con¬ 
correnti: Ciacolon (2). Tryex 

(5). (.amaro (7), Valentino (J). 

A tic uba tifi) e preporne (11). 


ttenza ò già state ceree in 51 "9 
da una ettoto asrécsomi il 
cui tempi nen è stato ancora 
omologato par la salito diatribe 
dalle IAAF. 

Ecce la cronaca: 

Si cominciano con i 110 hs: 
(’olemun viaggia sicuro, divora 
gli ostacoli e vint e iti 13' 3 con 
t:n paio dì metri sul tedesco 
Nickel il3'5>. mentre Ottoz 
■ 13'ti) t 1 terzo davanti all'altro 
americano G.*:> l’ovver. In cani 
po femminile si inizia subito 
con una donnetta europea e 
con una stuiH‘'i(ia prova di Fati 
la Pigili: 1 azzurra prima’i sta 
mondiale dei 15(Kt in -412 
compie una gara stupenda au; 
dando dal principio alla fine: 
resiste nel finale all'attacco del 
l'ormai tradizionale rivale, la 
olandese Maria Comuu-rs cui 
ha strappalo il primato :.cll.i 
memorabile notturna aJl Arena 
di Milano e va a vincere con 
un pam di nutrì di vantaggio, 
con un magnifico 4'13"2, a soli 
otto decimi dal primato. La 
prova l'ha stroncata e Paolella 
si lascia andare sopraffatta dal 
la fatica, ma sarà cosa di un 
minuto. 

Altra gara magnifica quella 
degli HtìO maschili: il cecoslo¬ 
vacco Plachy, quinto alle Olim¬ 
piadi. parte come un razzo al 
l'inizio del secondo giro, il pas 
so è considerevole, l anu-ricano 
Felix Johnson che ha fatto l ari 
datura è ripreso, ma esce come 
una furia il giamaicano Byron 
Dyce. studente universitario a 
New York. Dyce impegna Pia 
ehy ma il cecoslovacco se ne 
va di forza e vince in un ottimo 
145 "4. uno dei primissimi tem 
pi mondiali dell'anno e tra i 
primi in senso assoluto. 

Grossa sorpresa nei -> cento * 
femminili: vince la giovanissi¬ 
ma americana Davis « brucian¬ 
do » la titolata Barbara FerreJI. 
in 11'3. (.'olandese Van Don 
Bergh è terza in 11 "4 e la frati 
tese Telliez quarta in 11"5. 

Sorpresa anche nel martello 
dove l'olimpionico (ìyula Zivot 
sky si fa battere di un buon 
metro dal tedesco Reinhard 
Theimer <m. 71.18). Terzo l'ame¬ 
ricano Krenn (ni. 68,86). 

Nell' « alto » Azzaro fallisce 
d'un soffio i 2,16 ed è secondo 
un. 2.1.3) a pari inerito con lo 
svedese I.undmark dietro all a 
mericano Otis Burrell. L'altro 
americano Brown non va oltre 
i due metri. 

Un tinaie stupendo riserva la 
gara dei 5000 dove lo studente 
ventitreenne deirUniversità di 
Washington Gerry I.iridarci) do¬ 
lio aver guidato per quasi tutta 
la corsa ed essere stato supe¬ 
rato dal gran favorito, il tede 
-.cu .luergen May. sfodera uno 
sprint eccezionale negli ultimi 
cento metri e va a vincere tra 
un uragano di applausi meri 
taf issimi. col tempo di 13'38"4. 
.luergen May è secondo, segui¬ 
to daH'amcricano, studente li¬ 
ceale di mciotto anm, Steve 
Prefontame. Senza storia j 200: 
il fenomenale John Carlos, pur 
menomato, vince in 20 "4 da¬ 
vanti a! connazionale Yaughn 
mentre il fresco primatista eu 
rojM-o Philipe CU-rc è terzo. 

Alla di piiietta in campo ma¬ 
schile degli americani ris’xin 
dono in carni*) femminile le cu 
ropee: ton mia lotta su! filo 
del centimetro la tedesca oc 
indentale Heide Hosendah! v in 
ce con un balzo di 6.48 il 
salto in lungo, procedendo Liti 
Blese Sherwood di soli due ceri 
tmn-tri. Terza l'americana Wlntc 
dì.27'. quarta la Watson (6.01). 
Nel [leso l'olimpionica Margina 
Guinmer vince con 19.23. la 
sciando a quasi un metro la 
connazionale e medaglia d'ar 
gento di Città del Messico. Mar 
Bitta La rigo Le americane uno 
molto -. arse: ci sono oltre quat¬ 
tro metri e rrie/zn fra la Gum 
itìcr e Id migliore delle arne 
ricane. 

Ancora gli europei sugh scudi 
nei 3 OOQ sietu t hè v edono vin 
cere con un buon 8 33”1 il bul¬ 
garo Shelev davanti al fran 
tese \ diali). Nel giavellotto fem¬ 
minile Daniela .Jnwor-ka vince 
con 58.92 e l unghcrese Angela 
N'emeth è seconda con 46%. 
Nella staffetta 4x 100. le ameri¬ 
cane sono favorite, ma la gara 
è un cumulo di pristn-ci in fast- 
di cambi per l'uria #• [ter l'altra 
squadra Le ameni arre viaguia 
no mi-i'lio e la Farrell m uiii 
ma trazioni- seml,ra uopi-mi- 
bile, ma I' imgiien-M- Ralo.th 
oliera una rincorsa onlu-5;iMii;u> 
le e sul filo qua-i la presile 
Per le americane i cinque p-r t 
della staffetta non bastano e fi- 
ragazz,. europee si aggiudicano 
rincontro ubi il iiunlegr'io di 
31 a 54 

In campo maschile intanto 
nuova digipoita euro[n>a nel 
trifilo, una dt-llr gare più pome 
per contenuto tecnico di questo 
magnifico spettacolo di atleti 
ca: vince il tedesso Drehmel 
con 16.25 II veterano uiigheiesc 
Kolossal è secondo con 15.95 
mentre l'ultimo. lamencapo 
Jackson non riesce nemmeno a 
superare i 5 metri. 

Gli americani vanno alla sfaf 
fetta 4x400 con un distacco re¬ 
lativamente esiguo dì punti. 
Vincono facile, come previsto, 
con Evans in ultima frazione 
che corre in 45" netti e conclu¬ 
dono con un vantaggio enorme. 
Ma non basto per rovesciare 
<1 risultato. 


CHIARUGI, l'Indiavolata ala viola, con il nostro Lorli Ciulllni 


filo da torcere a tutti> 
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Per il passaggio alla Roma 

EUSEBIO-HH 

trattative 
a Lisbona? 


Nostro servizio 

LISBONA, 31 

L'alleiiiitme della Roma He- 
lemo Henna -arebbo giunto ieri 
sera a Lisbona in auto prove 
mente da Barcellona dove si 
trovava m vacanza e si sarebbe 
già messo in contatto con Fuse 
ilio, il cui contratto col Beliti 
ca è scaduto alla mezzanotte 
ili oggi Trovano cosi conferma 
le voci st-i ondo ctu la Roma sta 
cercando di ottenere un'opzione 
sul [minila rissu no asso porto¬ 
ghese. per il quale le possibi¬ 
lità di un accordo col Benfica 
sono ormai quasi del tutto ine¬ 
sistenti. I termini dello scon¬ 
tro KuM-fiio Benfica sono no¬ 
ti: il giocatore risentito per 
un ricatto che ha dovuto su¬ 
ture due anni fa (il pagameli 
Pi d -ina i amili.ile di [lochi sol¬ 
di che stav i andando in ;>r.i 
testo in cambni del vincoli! per 
altri due amili e stanco di gua¬ 
dagnai! cifri- i ite m altri pa->si 
Mino considerate irrisorie anche 
per un giocatore modesto, ha 
chiesto quattro milioni e mez¬ 
zo di e-mudos di rrmgaggio 
(circa cento milioni di lire ita 
liane) per i prossimi tre anni. 
Il Brulica gl. na offerto prima 
la metà e imi 3 milioni e mez¬ 
zo d: scudi compreso però lo 
stipendio di 135 000 lire mensili 
die Kii-ehm chiedeva a parie. 
Il giocatore ha rifiutato anche 
la nuova offerta e non è par- 
i i'o cor. la .-.quadra per la tour¬ 
nee ili Mo/amb.co. 1 dirigenti 
rmi-': a Lisbona hanno eer 
iato in tu’ti i modi di raggiun¬ 
gi re un accordo ma Kusebio è 
si.ito irremovibile c a tarda 
notte al dirigente del Benfica 
Francisco Caladi) non è resta 
hi altro i in- amimii lare i In- 

Firmimi dalla mr//.anotle e li 
la-io di tr,i'fnnrsj dove vuole % 

llcnera sarctilie giunto a Li¬ 
sbona cercando di dare nell'oc- 
i-liio il meno possibile, a quanto 
ha riferito la radio portogli? 
se da iiolizia invece dice di 
ignorare l'arrivo di don Mele 
nio) c invisi' di recarsi in un 
alberar dove sarebbe stato fa¬ 
cilmente rinlrm ciato dai gior¬ 
no Isti. per far perdere le sue 
tracce avrei die trovato ospitalità 
pressa un amivo. Dal canto suo 
il giocatore dopo «vere conce* 
so un'intervista m cui spiega i 
rrr-tiv- del suo a M?gg; amento in 
flessibile, ha fatto sapere che 
alla Roma andrebbe volentieri 
anche se — per i vincoli posti 
dalla Lega — non potrebbe 
giuoearo m campionato ma sol¬ 
tanto nello partito di Coppo del¬ 
ta Coppe. 


sterline 


MANCHF.HTF.lt, SI. 

Il Manrhrsirr l'nltnl fi sta¬ 
to condannato dalla Intera¬ 
zione calcio Inglesi' a panare 
una ammenda di 7 1)00 sterli¬ 
ne (rirca Uteri milioni e mez¬ 
zo di lire Italiane) per • irrc- 
(alarli» » nella i-oniahllltà 
della meleti, li Manchester 
Inoltre non potrà giurare par¬ 
tite amichevoli enn squadre 
di altre nazioni Ano al .10 apri¬ 
le 1970 Secondo una inehlrstà 
la società avrebbe pagato • sot¬ 
tobanco * alcuni suoi sloeatnrl, 
ed avrebbe loro offerto delle 
varante a Malorra dopo la 
vittoria nella Coppa del cam¬ 
pioni 4'lntopa del Itti. 


! • Domenica il raduno a Campo di Marte • La 4< medicina Pasaota » 

• « Mi piacerebbe far parte della comitiva por Città de) Messico » 

| • Milan, Fiorentina, Cagliari e Juve le più forti 

Dal nostro inviato 

. UDO DI CAMAIORE. 31 

Ultimo solo anche por Luciano Chiarugi il giovano attaccente della Fiorentina che ng|- 
I ultime parte della stagione-scudetto è espialo in maniere dirompente Chiarugi lo peschiamo 
al i Marusca > In compagnia di una bella ragazza bionda: in un incende momento appren¬ 
deremo che si tratta dalla fidanzata < ufficiale ». E' su di giri. Nonostante la meraviglioso 
giornate di iole o un leggero venticello che invitavo a rimanere II più a lungo sulla spiaggia. 
Chiarugi ha una gran veglie dì rientrerà in sede, di riprendere e giacere il pallone. 

— Sento proprio il bisogno di dar* dua calci ad un pallone. Fino ad ere mi sono tenute 
in forma giocando a tennis. Ogni mattine ho raggiunto I campi dal « Secco e per giocare an¬ 
che un paio d'ora. 

— Quindi ti presenterai al raduno < viola » in forma eccezionale? 

— Domenica noi della Floren--™---—-.— - ... 

fina ci ritroveremo allo stadio «i tratterò di un mese « di ftr- in possesso di motta esperienza 

del Campo di Marte o cl tra- re > di un vero t proprie « tour- Intornaztonoto ci saremmo sen- 

i sferiremo al Contro tecnico fo- do forco », ma poiché la Fio- tifi più sicuri, però allo stesso 

derele di Ceverciano per le vi- rentina è impostata su gioca- tempo I dirigenti avrebbero da- 

| site mediche. Poi In pullman tori giovani, sono convinto che to un brutto scossone «Ito fa- 

1 raggiungeremo II romitaggio di riusciremo a ricuperare allo miglia viole. Quindi se da un 

i Acquapendente. svelta la fatiche. lato a lervro 


Acquapendente. 

— Pensi di poter ri|>etcre le 


— Non ti sembra che la «rosa* 


prove offerte nell'ultima parte dei titolari sia un po' scarsa 

.ini nnmrtamii.é a / «eia n -4 a . . _ r 


del campionato.' — gli chiedia- come numero por affrontare con 
mo a bruciapelo. sicurezza c tranquillità lutto 

— Penso di si. Intanto perché questo |Mi|iò di programma? 

sono maturato di un anno (e — Se i dirigenti a vesserò por- 

nel dire questo si rivolge con falo a Firenze un altro ettac- 

un sorriso verso la «sua r«- canla d , qu ,, n ver , c | 5è d , 

gazza ») • poi perché se doveisi qu# i|j eh# fanno Un „ , 

denunciare ancora qualche « vi¬ 
zia (gioco egoistica - ndr) tra---- 

verei Peseola pronto a... spe¬ 
dirmi fra le riserve, , 

— A proposito del tuo rendi- vTllTIOIfOl: CI SQrÈ, (IO 

mentii, come spieghi Fespiosio- __ _ 

ne delle ultime partite? 

— Sarà dipeso dalla modici- * « • 

na di Pesaola, quella da molti m a a | 
definita «pana a acqua», lo so ili |lf~* It|^ 

solo che quando II mister mi -*-AIlVAlV V-R 
disse che la domenica avrei 

giocato e sarebbe stata la prò- • 

va della verità, non stavo noi |IQ f 

panni. Ero arcicentonto di os- AaI. (Mr £ 

sere in grado di fornire delle 

buone prestazioni. Feci un giu- MILANO il 

ramento con me stesso, mi dissi: Tu „ 0 tace airuc ,p ,‘ n mtfrt . 

« Luciano se entri in prima j 0 u j , c(ISO cìimondi , e età 

squadra cerea di non farti più viene ritenuto dal segretario 

cacciare fuori ». E cosi è stato. Mann retti un buon scoro, o 

— ('«sii <• cambi,-«In nel Lina nieyiw. la conlvrum dir il G. S. 

rugi ultima versione 7 Sali-urani sta adoperandoli per 

li a ' conc-ificere il tuo campione a 

— Il giocatore é divenuto pretl(tera un oerfo a ', ro „ ar «i 

plu altruista, ha comproso eh# domenica mattina alla partenza 

bisogna accontentato II trainar, ,[«.i Trofeo .Monconi. N.-gli am- 

I critici e che la folla proto- Menti ufficiati si è imomma 

risce I goal egli inutili drlbling, del parere che C.imondi correrà 

~ Quindi in un certo senso la «• Pfi’rnra, dando modo a Ricci 

•' ’m Lssrt 

Certo, In un certo senso quanto tt nostro C.T. si augu- 

dovo ossero riconoscente all al- ra vivamente, diversamente sa- 

lenatore se oggi mi ritengono n-Mui corretto a escluderlo 

una fra le migliori oli del cam- dalla squadra, ed à vero che il 

pienato. tracciato tt-cio dt 7.0lder non fi 

— Mai fatto Gualche nensie- per (: '"tnndi ma i pur cero che 

I ai inno quaicne pensie- tf} J|ia pr( ,„,„ iCI rntTe h b r gi¬ 
rino «dia maglia («^urra. cure parecchio alla taitica di 

Detto fra noi ti. MI pii* gara tirila formazione italiana. 

cerebbe far parto dalla comi- Pescara segnerà anche il ricn- 
tiva dol Messico. Ed è por que¬ 
sto che nelle prossima stagione 

cercherò di dimostrare non solo ——————- 

a Pesaola ma anche a Velca- 1V1TT IV 

reggi, quello che realmente 1 x Ili Li ÌA 

valgo. 

— Quindi avremo un Chiarugi ^ 

scatenato nel prossimo torneo? J ^ 

— A proposito del campionato IBI ^ 1 _ 

ritiene che la Fiorentina sia in ^ M E 

grado di ripetere la prova della 

scorsa stagione e di assicurarsi An a»»! »-,. 

il terzo scudetto? ua "Kte 1 

— Per quanto riguarda lo 

scudetto andrei piano. Il Milan “ " ’ ' 

si é notovolmente rafforzato ... 

come mi pare si siino raffor- £ L Unità CI8Ì mgtalmei 

zati il Cagliari e la *ie»saJu- n.mdo Di Giulio) 

ventus. Comunque noi della _ .. , . . , . ' . 

Fiorentina cercheremo di rom- • Maturità: Docciata « 

per# le uova nel paniere come Chidruntc) 

abbiamo fatto la scorsa slagio- ^ ni»».- il 

ne. L'importante è partire con w Dietro il ricatto de 

li piede giusto e cercare di ria- BdrCc'i) 

scendersi come nello scorso f Europa: la Crisi del 

anno. w . 

— Quindi il tuo pronostico è Amendola) 

Mila»-Fiorentina-Cagliari-juven- a Quanto co*ta a Israi 

tus, nell'ordine? ... ... n , 

— Grosso modo si, però la (di Massimo Robers 

Fiorentina... voglio dire che noi 

ce le metteremo tutta par di¬ 
fendere lo scudetto che abbia¬ 
mo meritato dopo un tornoa di 
battaglie su tutti I campi. Certo, 
per tutti noi della Fiorentine le 
responsabilità sono aumentate 
notevolmente, ma conoscando 
bene II Cagliari e l'attaccamen¬ 
to al colori del miei compagni 
rltango che prima di darci por 
vinti na combineremo di tutti 
I colori. 

— Quindi avremo una Fio¬ 
rentina sparata sin dalle pri¬ 
me partite? 

— Su questo non c'é tanto 
da staro a pansara. In un me¬ 
sa, tra settombra a ettobra, 
dobbiamo disputare tro partito 
di Coppa Italia, due di cam- 

c am pioni* d “* " C#W “ *' • Il marxismo dopo il 

— il die vuol dire che se bride Giannantoni) 

la Fiorentina partisse enn il 0 Quando sciopera il 

piede sbagliato potrebbe essere c anff ,, n i 

eliminata dalla Coppa dei Lam , . , 

pumi, dalla Coppa Ilalia e Irò- 0 U « Pop » ndofinifa 
varsi a metà della classifica ( d j Antonio Del Gu< 

del campionato. Una prospetti- _ , , 

va del genere che effetto di fa? ® I consumi di»tOrt| C 

— Nessun effetto, poiché ri- Ivano Cipnani) 

tenga che la Flarentlna riuscì- A j. •_._« 

rè a superare II tonta dada • '» MPPO™» JO*Qt 

Cappa dai Camptonl, quali# di bardo Radice) 

Cappa Italia a a nan pardara 

terreno in campionato. Caria ■ - ,,,-- 


Gimondi: ci sarà, non ci sarà? 


Fmo ad oggi Kusebio col Ben 
firi ha guadagnato poco più 
(li sci milioni e mezzo di lire 
l'anno, una cifra assai hassa se 
rapportata ai guadagni di un 
qualsiasi calciatore italiano. 

« lo non avrei voluto lasciare 
il Benfica. la squadra con cui ho 
giocalo negli ultimi nove anni — 
ila spiegato Kusebio nella sua 
iiiterv sta — ma Ilo una fami 
eha cui pensare, ho una mo 
glie, due bambini e un terzo 
in arrivo. Devo pensare a loro 
e devi pensare al mio futuro ». 

Kusebio è atulie amareggiato 
« [li - non essere stato trattato 
con gratitudine dalla sorietà 
clip oggi dimostra di non avere 
apprezzato i molti sacrifici com¬ 
pili*. dal giocatore clic spesso 
ha giocato in condizioni fisiche 
menomate pur di essere in cam 
[io, dopo l'mterventii al meni¬ 
sco dello scordo anno 

« Per nove anni ho (itilo tutto 
i! mio cuore c le mie energie 
alla squadra. .Non mi sarei mai 
aspettato un trattamento come 
questo i-. 

Forrcira Gomez. uno do di 
ripentì della società, ha reph 
cato che non si tratta di non 
volere ma di non potere: la 
squadra ò povera e non può 
permettersi di pagare Kusebio 
più dei suoi compagni di squa¬ 
dra. 

P- 9- 

• Nella foto In alfa EUSEBIO, 
la « perla nera » dal Benfica 


Manchester: 
multa di 7000 


MILANO. :u 

Tutto tace all'UCIP tn mari¬ 
to ut * caso (limoneti , e età 
viene ritenuto dol segretario 
Massaretti un buon scrino, o 
nieiihn. In conferma che il G. S. 
Salrarani sfa adoperando-! per 
convincere il suo campione a 
prendere un aereo e a trottarsi 
domenica mattina atta partenza 
del Trofeo .Matteotti. Negli am¬ 
bienti ufficiali si fi insamma 
del parere che Gimondi correrà 
a Pescara, dando modo a Ricci 
di selezionarlo per il campio¬ 
nato mondiate di Zotder. E' 
quanto il nostro C.T. si augu¬ 
ra vivamente, diversamente sa¬ 
rebbe costretto a escluderlo 
dalla squadra, ed fi «ero che I! 
tracciato ILcio dt Zolder non fi 
per Gimondi ma fi pur cero che 
in sua presento polrebbe gio¬ 
care parecchio alla taiftca di 
gara della formazione italiana. 

Pescara segnerà anche d rica¬ 


lato * lorvrp 

lato avrai proferito avare un 
compagno In più in prima ti¬ 
nta. dall'altro mi sarebbe spia¬ 
ciuto poiché nella scorta sta¬ 
giona tutti abbiamo dato il mai- 
timo por arrivare a conquistar# 
lo scudetto. 


Loris Ciullini 


'Anche Gianni Motta 
in gara a Pescara 


fro di (.fiorini Mona Dopo le 

numerose cure cui ri fi rotlopo. 
sfa dopo t'esaKa identificazione 
del mate alla gamba smu ra 
(una • artenorl • quindi niente 
radicolite o ernia del dicco 1 il 
brianzolo ha ripreso ad allenar¬ 
si in montagna e in pianura e 
nonostante il consiglio di ri¬ 
prendere gradualmenfe. eccolo 
fra Oli iscritti di Pescara e con 
intenzioni addirittura bellico¬ 
se, cioè con la speranza di es¬ 
sere selezionato da Ricci 
Il C.T si fi dichiarata soddi¬ 
sfatto delta ripresa di Motta, 
ma hq lasciato rapire di non 
poftr prendere In corMiderncio- 
n« la candidatura di Cianai 
trattando»! di un elemento in... 
coneaiesccnia. di un corridore 
assente dalle corte da ben quat¬ 
tro mesi E. rmi/talo a parte. 
Ricci vuol portare a 7.al,1er 
elementi rodaimrmi e tn pica* 
salute. Come dargli torto’ 


NEL N. 31 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


L'unità dei metalmeccanici (editoriale di Fer¬ 
nando Di Giulio) 

Maturità: bocciata è la scuola (di Giuseppe 

Chicirunle) 

Dietro il ricatto delle elezioni (di Luciano 
Bd rea ) 

Europa: la crisi delle Comunità (di Giorgio 
Amendola) 

Quanto costa a Israele la guerra di posizione 

(di Massimo Robersi) 



Il marxismo dopo il volo sulla Luna (di Ga¬ 
briele Giannantoni) 

Quando sciopera il manager (di Carlo M. 
Santoro) 

La « Pop » ridefinita nel suo contesto storico 
(di Antonio Del Guercio) 

I consumi distorti della musica leggera (di 

Ivano Cipriani) 

II rapporto di Josefa Slanka (di Lucio Lom¬ 
bardo Radice) 






PAG. io / fatti nel mondo 


I* Unità / vMtfti I «tute 1969 


I pnbhai politici a striali dall'Africa a il viaggio pontificio 


i 



di Paolo VI in Uganda 

L'irrita a KjmpaJa • il primi discorsa — Attesi tri {li osservatori politici per le iniziative a fa¬ 
vore di mi ritorno dello poco in Niforia — Lo denuncia della conferenza dei vescovi africani 


RAMPALA. 31. 

Oltre centomila persone han¬ 
no accolto Paolo VI al suo ar¬ 
rivo a Rampala in Uganda 
alle 16.12 (ora italiana). Il 
Papa sembrava estremamen¬ 
te commosso. E’ questa la pri¬ 
ma volta che un papa visita 
l’Africa. 

L'entusiasmo della folla 
Schierata lungo il percorso è 
stato grande. Uomini e donne 


correvano dietro la vettura 
dell'ospite acclamandolo. 

Alle 16.30 (ora italiana) il 
Papa si è recato nella resi¬ 
denza dell* arcivescovo di 
Rampala dove ha fatto una 
breve sosta. Egli si è poi re¬ 
cato nella cattedrale di Ru- 
baga dove ha presieduto la 
cerimonia di chiusura del pri¬ 
mo simposio dei vescovi afri¬ 
cani. 

Nell'occasione Paolo VI ha 


pronunciato u.i discorso. Ac¬ 
cennando ai problemi caratte¬ 
ristici della Chiesa in Africa, 
il Papa ha insistito ->ul fatto 
che ormai gli abitanti di que¬ 
sto continente sono i missiona¬ 
ri di se stessi. Ma ha esortato 
i presenti a non dimenticare 
quanti hamo predicato per 
primi il Vangelo in queste ter¬ 
re: t E' una storia — ha ag¬ 
giunto — die non dobbiamo 
dimenticare. E' una stona. 


Modìo Oriento 


Forte attacco aereo 
siriano sol Golan 

IL CAIRO. 31. 

Aerei siriani hanno bombardato e distrutto 
postazioni nemiche sul monte Hermon (al con¬ 
fine tra Siria, Libano e Israele). Tutti gli aerei 
sono rientrati indenni alla base. Un portavoce 
militare siriano ha detto che l'azione odierna é 
« in risposta all'atto di aggressione compiuto 
ieri da aerei nemici contro posizioni delle no¬ 
stre forte ». Nello stesso tempo l'artiglieria si¬ 
riana ha bombardato le linee israeliane a Kunei- 
tra sulle alture di Golan « distruggendole e in¬ 
fliggendo al nemico gravi perdite in uomini e 
materiali ». Due aerei israeliani sono stati ab¬ 
battuti. 

Gli osservatori notano a proposito dell'azione 
aerea siriana che è la prima del genere dalla 
fine della guerra « dei sei giorni ». 

Fonti militari egiziane hanno reso noto che 
l'Egitto ha rafforzato il proprio fronte lungo 
11 golfo di Suez e il mar Rosso dislocando alcune 
uniti in posizioni strategiche all'altezza del 
Sinai. Da parte sua l'agenzia di stampa egiziana 
e Men » ha commentato la relativa calma so- 
praggjunta da due giorni sul canale affermando 
che essa dimostra l'efficacia degli attacchi aerei 
egiziani contro le posizioni israeliane nel Sinai. 
Questi attacchi — sostiene l'agenzia — hanno 
provocato confusione tra gli israeliani. 


Circa tramila 


Bengala: i poliziotti 
invadono il Parlamento 

CALCUTTA. 31. 

Circa 3000 agenti di polizia, in uniforme c 
disarmati, hanno fatto irruzione nella sede della 
Assemblea legislativa del Bengala occidentale, 
(uno degli stati che formano l’IInione indiana» 
ne hanno dispersi i membri ed hanno fracassato 
sedie, microfoni e finestre per protestare contro 
la morte di un loro compagno, ucciso ieri dalla 
folla vicina a Calcutta. 

Mentre J 3000 poliziotti, che portavano con 
loro il corpo del collega ucciso, invadevano lo 
edificio, il Presidente della Canfora ha in gran 
fretta aggiornato la seduta mentre ministri, de 
putati. giornalisti c il pubblico presente cerca¬ 
vano riparo nelle stanze vicine barricandov isj 

II vice primo ministro del governo del Bengala 
occidentale — composto da un fronte di partiti 
di sinistra tra cui i comunisti — Jyoti Basu. in 
caricato degli affari di polizia, ha dichiarato che 
l'uccisione di un poliziotto nell'esercizio delle sue 
funzioni è un fatto molto grave ma ha hiasi 
maio gli agenti per il vandalismo. 

Mentre Basii parlava con alcuni poliziotti, altri 
sono penetrati nell'ufficio del presidente dcll'as 
semblea ed in molle altre sale dstruggendn nio 
bili e incartamenti e tagliando i fili del telefono. 
Numerosi membri dell'assemblea sono rimasti 
feriti. 


Sui problemi tedesco e di Berlino ovest 


Francia Inghilterra USA 
si consultano con Bonn 
per discutere a Mosca 

la « Pravda » ribadisce la disponibilità dell'URSS a trattare tutti i problemi con- 
nessi alla sicurezza europea - Ulbricht per negoziati con la RFT «su un piano di parità» 


LONDRA, 31 

Gran Bretagna. Francia, Ger¬ 
mania federale e Stati Uniti, 
stanno consultandosi sulla 
possibilità di intavolare nuo¬ 
vi contatti con l’Unione Sovie¬ 
tica sui problemi di Berlino 
ovest e della Germania. Lo ri 
feriscono fonti diplomatiche 
nella capitale britannica, pre¬ 
cisando che le « consultazio¬ 
ni hanno avuto luogo a livel¬ 
lo dt ambasciatori con i di¬ 
rigenti della RFT a Bonn » e 
che queste consultazioni 
« hanno preso un certo tem¬ 
po». Secondo le stesse fonti 
queste consultazioni sarebbe¬ 
ro state favorite dal discorso 
pronunciato il 10 luglio scor¬ 
so dal ministro degli Esteri 
GromyKo al Soviet Supremo. 
* • * 

MOSCA, 31 

Il governo sovietico ribadi¬ 
ate oggi attraverso un nuo¬ 
vo commento della Pravda de¬ 
dicato ai problemi della sicu¬ 
rezza europea, la sua piena di¬ 
sposizione ad affrontare con 
la più completa buona volon¬ 
tà e sulla base dei principi 
della coesistenza pacifica tut- 
t« le fondamentali questioni 
la cui soluzione potrebbe ga¬ 
rantire la sicurezza del nostro 
continente. « Per guanto siano 
complessi t problemi che eleo 
bona garantire il futuro pa¬ 
cifico dell'Europa — scrive lo 
organo del PCUS — bisogna 
affrontarli e risolverli ». « La 
esperienza storica — constata 
il giornale — dimostra che 
non esiste problema che non 
possa essere risolto con la 
huona volontà ». La Pravda ri¬ 
corda quindi che « sulla ba¬ 
se dei principi della coesi¬ 
stenza pacifica si sviluppa at¬ 
tualmente in Europa tra mol¬ 
ti paesi la coopcrazione net 
piu t'ari settori » e cita ad 
esempio 1 rapporti economici 
e culturali che l’Unione Sovie¬ 
tica ha con la Francia, l'Italia, 
la Finlandia ed altri stati del 
nostro continente. 

« Il fatto che tn Europa 
crescano le forze che si bat¬ 
tono per un valido siste¬ 
ma dt sicurezza, per con¬ 
crete azioni tese alla sua 
costituzione, che crescano le 
forze che sbarrano la via 
al revanscismo e al militari¬ 
smo dei etreoh dirigenti del¬ 
la RFT, ed il fatto che si af¬ 
fermi sempre più l'idea delia 
cooperazione pamf,ca — sot¬ 
tolinea il giornale — dimo¬ 
stra che gli sforzi dei paesi 
socialisti hanno dato l loro 
frutti ». Ed è appunto soppe¬ 
sando obiettivamente 1 prò 
cessi e le tendenze che al ve¬ 
rificano in Europa che — se¬ 
condo il giornale — « l'umanità 
progressista rileva il ruolo 
fondamentale degli stati so¬ 
cialisti nella difesa e nel man¬ 
tenimento della pace ». L'orfa¬ 
no <M PCUS, dopo aver sot¬ 
tolineato àha lTdaa della con* 


vocazione di una conferenza 

? >an-europea sui problemi del- 
a sicurezza, proposta a Bu¬ 
dapest dai paesi aderenti al 
Patto di Varsavia sta trovan¬ 
do appoggio in sempre piu va¬ 
sti strati dell'opinione pubbli¬ 
ca e nel circoli governativi di 
diversi paesi occidentali, con¬ 
clude affermando che « le 
naturali e necessarie richieste 
del riconoscimento della RDT, 
della intangibilità delle fron¬ 
tiere esistenti in Europa, la 
precisa posizione sullo status 
di Berlino Ovest, sono tutti 
fattori di un approccio reali 
stiro alla conferenza europea, 
che trovano sempre maggiore 
comprensione tra gli esponen¬ 
ti politici occidentali ». 

• • é 

BERLINO, 31 

In un discorso pronunciato 


alla sessione del Comitato cen¬ 
trale del partito di unità so¬ 
cialista (RED) 11 compagno 
Walter Ulbricht ha dichiara¬ 
to che se la Germania occi¬ 
dentale vuole migliorare le 
sue relazioni con la RDT de¬ 
ve accettare negoziati con 
essa su un piano di parila. 
Ha inoltre ricordato che an¬ 
ni fa il cancelliere federale 
Kiesinger bloccò negoziati prò- 
posti dal primo ministro Wil- 
li Stoph, rifiutandosi di accet¬ 
tare la RDT come suo pari. 

Ulbricht ha d'altra parte di¬ 
chiarato di considerare una 
conferenza sulla sicurezza eu¬ 
ropea alla quale partecipino 
la RDT e la RFT come un 
passo avanti verso la diminu¬ 
zione della tensione tra i due 
Stati. 


Pompidou 

intenderebbe 


L'ambasciata 
sovietica chiede 


recarsi negli 
Stati Uniti 


di poter parlare 
con Kuznetsov 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 31 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca George Pompidou potrebbe 
recarsi in visita ufficiale negli 
Stati Uniti nei prossimi mesi. 
Secondo indiscrezioni pubblicate 
da « l’Auroro » di questa mattina 
il Presidente francese avrebbe 
detto a piu riprese all'ambdscid- 
toie americano Sargent Schrivcr 
di csseie desideioso di compie¬ 
re al più presto questo v laggio 
e ne avrerbbe ottenuto una rea¬ 
zione fuminole: rc-tercbbc ora 
da fissare la data della visita. 

Gli amhienti filo americani di 
Parigi non nascondono la loro 
soddisfazione per questa deci 
sionc ptc'idcn/iulc clic conler 
mci'obbc la volontà del nuovo 
gruppo dirigente gollista di ri¬ 
stabilire legami piu solidi con 
gli Stati Uniti dopo il luogo pc 
riodo di « cordiale tmmici/i i v 
che carattoriz/ò la polita a este¬ 
ra gauìlista. In sostanza, dopo 
il rilancio europeo di cui la 
Francia di Pompidou ha preso 
l’iniziativa proponendo un verti¬ 
ce della Piccola Europa cntio 
la fine di quest'anno, la pio 
spettivi di un riavvinnamento 
franco • americano viene a con¬ 
fermare che il neo gollismo cer¬ 
ca di dare alla propria demo¬ 
crazia un nuovo orientamento di 
cui nessuno può. in questo mo¬ 
mento. prevedere gù abocchi 
futuri. 

Augusto Pancaldi 


LONDRA. 31. 

L'ambasciata sov letica a Lon¬ 
dra ha chiesto oggi alle auto¬ 
rità britanniche di poter parla¬ 
re con Aliatoli Ku/netsov, lo 
scrittore sovietico che ieri ha 
chiesto e ottenuto l'autorizza¬ 
zione a risiedere m Gran Bre¬ 
tagna. 

La richiesta dell'ambasciata è 
stata fatta al Foreign Office e 
lo scrittore è stato informalo 
dal ministero degli interni del 
desiderio deH'ambasciata di ave¬ 
re un colloquio con Un. Fino a 
ora non sembra che Kuznetsov 
abbia risposto. 

Oggi, un funzionario dell'tiffi 
e io stampa dell'ambasciata so- 
vicina a Londra si è lamentato 
ilei fatto che tutte le richieste 
di incontrare il Kuznetsov « per 
accertare cosa realmente è av¬ 
venuto» non abbiano ricevuto 
tino ad ora Fissista, < 1 funzio 
nari del Foreign Office — ha 
aggiunto — alle nostre ridile 
sto affermavano di non avere 
alcuna informazione ». Alla do 
manda se l'ambasciata intenda 
diramare una dichiarazione sul 
l'episodio, il funzionario sovieti¬ 
co ha replicato: « Se non si co¬ 
noscono i fatti non si può fare 
nulla. E noi non conosciamo I 
fatti». 


die ancora dura e deve du¬ 
rare per lungo tempo, anche 
-se voi africani ne prendete 
ora la direzione. L’aiuto di col¬ 
laboratori. provenienti da altre 
One-*?, vi e oggi tuttora ne¬ 
cessario ì. 

Egli ita jmii parlato della ne 
Cessita di adattare il mes¬ 
saggio del Vangelo alla cultu¬ 
ra africana. < La Chiesa deve 
essere — si e di lesto il Pon 
tehee — eumpea. latina, orien¬ 
tale . ov vero deve essere afri¬ 
cana? Sembra problema diffi¬ 
cile. ed in pratica lo può es¬ 
sere davvero. Ma la soluzio¬ 
ne e pronta, con due risposte: 
la vostra Chiesa dev’essere 
innanzitutto cattolica ». Cioè 
fondata sulla e tradizione au¬ 
tentica e autorevole dell’uni¬ 
ca e vera Chiesa *. 

« Voi SdfK'te — ha contnua- 
to Paolo VI — come la Chiesa 
sia soprattutto tenace, dicia¬ 
mo pure conservatrice, a que¬ 
sto riguardo. Non siamo noi 
gli inventori della nostra fede: 
noi siamo i custodi ». 

Se unica e la fede — ha det¬ 
to ancora Paolo VI — molte¬ 
plice può essere il linguaggio 
per manifestarla, conforme¬ 
mente alla lingua, allo stile, 
all'indole, al gemo, alla cul¬ 
tura di chi professa quella 
unica fede: -t Un adattamento 
— ha precisato — della vita 
cristiana nel campo pastora¬ 
le, rituale, didattico e anche 
spirituale non e solo possibi¬ 
le. ma è favorito dalla Chie¬ 
sa... Occorrerà forse del tem¬ 
ilo... Occorrerà un'incubazio¬ 
ne del " mistero " cristiano 
nel genio del vostro popolo, 
perchè poi la sua voce nati¬ 
va. più limpida e più franca 
si innalzi armoniosa nel coro 
delle altre voci della Chiesa 
Universale *. 

« Se voi saprete evitare i 
pencoli possibili del plurali¬ 
smo religioso, e cioè di fare 
della vostra professarle cri¬ 
stiana una specie di folklori- 
smo locale, ovvero di razzismo 
esclusivista o di tribalismo 
egoista, oppure di separatismo 
arbitrario, voi potrete rimane¬ 
re sinceramente africani an¬ 
che nella vostra interpreta¬ 
zione della vita cristiana. Vni 
potrete formulare il cattolice¬ 
simo in termini congeniali alla 
vostra cultura e potrete ap¬ 
portare alla Chiesa cattolica il 
contributo prezioso s originale 
della " nogritudme ". del qua¬ 
le essa i l quest'ora storica ha 
particolare bisogno *. 

Concludendo, Paolo VI ha 
invitato la Chiesa africana a 
« sviluppare ogni attività in 
favore del pubblico bene, la 
scuola specialmente, e l'assi¬ 
stenza ai (inveri e ai malati: 
essa deve aiutare l’Africa allo 
s\iluppo. alla concordia e alla 
pace 

In coincidenza con l'arrivo 
del Papa in Uganda, si è con¬ 
clusa 1 .1 prima co iferenza dei 
lesimi africani dopo tre gior¬ 
ni di lavori con l'approva¬ 
zione di due dichiarazioni in 
cui si condanna la guerra, la 
oppressione e la discrimina¬ 
zione razziale nel continente. 

Nelle dichiarazioni non si 
fa il ionie di alcun paese, ma 
il riferimento al Riafra è evi¬ 
dente quando si chiede che 
. la lotta fratricida che insan¬ 
guina la nostra amata terra 
icnga fatta cessare ». Inoltre 
la conferenza ha inviato mes- 
».iggi ai capi del Biafra e 
della Nigeria, per invocare la 
pace. 

Si allude anche ai territori 
alrieaiu portoghesi e al Suda- 
fnca la dove si condanna 

* ogni domi la/ione straniera 
qualunque possa essere la sua 
natura e senza alcuna discri¬ 
minazione ». 

■» 11 ferzo .Mondo — è detto 
in una delle due dichiarazioni 
appianate dai II prelati che 
hanno preso parte alla confe¬ 
renza - è la vittima di ma¬ 
nifeste ingiustizie che sono 
spesso dovute all'egoismo del¬ 
le nazioni ricche. Queste na¬ 
zioni dovrebbero logicamente 
porre fine a queste ingiu¬ 
stizie *. 

Nella dichiarazione dei Ve¬ 
scovi si parla apertamente di 

* accumulazione egoistica del¬ 
la ricchezza da parte dei grup 
pi privilegiati ». 

I maggiori sforzi del Ponte- 
f’cc nel corso di questo viag¬ 
gio saranno probabilmente 
quelli indirizzati a cercare 
una soluzione pacifica del con¬ 
flitto biafrano. Una delegazio¬ 
ne nigeriana guidata da An¬ 
thony Elia boro che si trova 
a Kampala, ha fatto sapere 
clic si incontrerà con i rap¬ 
presentanti biafrani giunti a 
tarda notte se vi sarà un in 
vito in tal senso da parte di 
Paolo VI o da parte del pre¬ 
sidente dell'Uganda Milton 
Obolo- Qui non si ba ino dubbi 
che il Papa fara un tale invito. 

« Il Santo Padre è seriamen¬ 
te preoccupato per la pace in 
Africa — ha detto oggi mon¬ 
signor Pignedoli, rappresen¬ 
tante del Vaticano alla confe¬ 
renza dei vescovi africani — 
se le delegazioni verranno dal 
Santo Padre egli le riceverà 
sicuramente e parlerà di 
P*oe», 



NUOVA DELHI - Il trasferimento di Nixon dall'aeroporto el palazzo prtsidonzialo è stato 
accompagnato da una lunga fila di manifestanti. Nella foto: un gruppo di cittadini di Nuova 
Delhi con cartelli in cui si logge « Nixon vattene » e « Yenkoes via del Vietnam » 

Il governo indiano i freddo, mentre il popolo grida « Go Home » 

NIXON ARRIVA IN INDIA 
TRA BOMBE E PROTESTE 

I commenti della stampa sovietica: la tappa di Nixon a Saigon sma¬ 
schera i falsi piani di pace — Dichiarazioni del capo della delegazione 
della Repubblica Democratica Vietnamita alla conferenza di Parigi 


Belgrado 


Un commento 
del Komunist 
sul viaggio 
di Nixon 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 31. 

Il settimanale ufficiale del¬ 
la Lega dei comunisti jugosla¬ 
vi, si occupa nel numero u- 
scito oggi del viaggio dì Ni* 
xon in Asia e in Europa. Do¬ 
po avere sottolineato che fin 
quando durerà la guerra nel 
Vietnam non si potrà parlare 
concretamente di disimpegno 
militare americano in Asia e 
che quindi per ora 1 cam¬ 
biamenti che sono stati an¬ 
nunciati restano solo oggetto 
di desiderio, il Komunist af¬ 
fronta il problema del viaggio 
del presidente americano in 
Romania. 

Il settimanale afferma che 
« ci sembra sia diversa la vi¬ 
sita di Nixon in Asia da quel¬ 
la in Romania ». Quando un 
mese fa questa visita è stata 
annunciata all'opinione pubbli¬ 
ca mondiale, prosegue il Ko¬ 
munist, è stata sollevata mol¬ 
ta polvere e sono state fatte 
speculazioni « con la tesi che 
l’incontro tra il presidente a- 
■nericano e il presidente ro¬ 
meno rappresentava una pro¬ 
vocazione nei confronti della 
Urss ». Oggi gli spiriti sono 
piu tranquilli e ragionevoli e 
i rappresentanti romeni e 
americani sottolineano che la 
visita deve essere interpretata 
soltanto come un atto nor¬ 
male nel quadro dei rapporti 
internazionali. Nixon, prose¬ 
gue il Komunist. non è il pri¬ 
mo statista occidentale che 
visita la Romania e « bisogna 
sperare che la Romania non 
sarà l'unico paese socialista 
visitato da un presidente ame¬ 
ricano ». 

Re nel passato slmili con¬ 
tatti, conclude il Komunist, 
su questo punto, sono stati 
un'eccezione, in futuro do¬ 
vrebbero diventare una rego¬ 
la sulla linea di un atteggia¬ 
mento e di un’applicazione 
universale e integrale del 
principi della coesistenza pa¬ 
cifica. 

Franco Patrono 

I tre occidentali 
sospendono 
i «rapimenti» 
della Bundeswehr 

BERLINO. 31. 

La massici la protesta dei gal¬ 
lala democratici berlinesi e la 
\ ihrata reazione delia RDT con¬ 
tro gli illegali « rapimenti » del¬ 
la Bundeswehr a Berlino ovest 
in violazione dello status della 
città, ha ottenuto un primo suc¬ 
cesso. 

1 tre alleati occidentali, han¬ 
no deciso oggi di sospendere il 
forzato trasporto dei giovani 
della RFT che si rifugiano a 
Berlino ovest per evitare il ser¬ 
vizio di Jeva nella Bundeswehr 
o per cessare di prestare ser¬ 
vizio nell'esercito della RFT. 
Come è noto, alcuni giorni fa. 
migliaia di giovani erano scesi 
per le strade a dimostrare con¬ 
tro il trasporto forzato nella 
RFT di sette ragazzi che ave¬ 
vano disertato la Bundeswehr 
trovando rifugio a Berlino ovest. 


NUOVA DELHI. 31 

Il presidente americano Nixon 
e giunto oggi in India per una 
visita ufficiale di 22 ore. L'In¬ 
dia è il primo tra ì paesi asia¬ 
tici sinora visitati da Nixon 
ad avere avanzato riserve ver¬ 
so la guerra USA nel Vietnam. 
Una condanna aperta dell'ag¬ 
gressione è stata espressa oggi 
da manifestazioni popolari con¬ 
tro Nixon a Nuova Delhi e, so¬ 
prattutto. a Calcutta. 

Nella capitale centinaia di 
giovani hanno inalberato car¬ 
telli lungo la strada tra l'ae¬ 
roporto e il palazzo residenzia¬ 
le che Nixon ha percorso a bor¬ 
do di un’auto a prova di proiet¬ 
tili. Una volta il presidente ame¬ 
ricano è sceso dalla macchina 
per stringere la mano ad al¬ 
cuni curiosi, ma quando ha vi¬ 
sto i manifestanti premere sui 
cordoni della polizia, si è af¬ 
frettato a risalire suH’automo- 
hile che ha proseguito senza 
pai fermarsi . 

A Calcutta migliaia di giova¬ 
ni sono sfilati per il centro del¬ 
la città ed hanno bruciato un 
pupazzo raffigurante il presi¬ 
dente americano. Le scuole di 
ogni ordine sono rimaste chiu¬ 
se in seguito ad uno sciopero 
proclamato dalle organizzarlo 
ni studentesche Due bombe so¬ 
no esplose presso il palazzo del* 
I'USIS, l'ente americano di pro¬ 
paganda aU'estero. 

1 colloqui di Nixon con la si¬ 
gnora Indirà Gandhi. Primo mi¬ 
nistro indiano, sono iniziati nel 
pomeriggio ed a parere degli 
osservatori hanno avuto due 
temi principali: le preoccupa¬ 
zioni di Nuova Delhi per una 
possibile ripresa delle fornitu¬ 
re di armi americane al Pa¬ 
kistan (Nixon visiterà domani 
il Pakistan c si sentirà sicura¬ 
mente richiedere la ripresa del¬ 
le forniture) e il progetto db 
conferenza per la sicurezza 
asiatica ventilato dall’URSS 

Nixon era giunto nella capi¬ 
tale indiana poco dopo mezzo¬ 
giorno proveniente da Bangkok. 
In Thailandia egli aveva ras¬ 
sicurato ì fantocci clic la « nuo¬ 
va politica » americana in Asia 
non significherà il ritiro dei 
47 000 uomini che gli Stati Uni¬ 
ti trattengono in Thailandia e 
che in parte sono impegnati 
contro il movimento partigiano 
thailandese. Analoga assicura¬ 
zione è andato a dare a Seul 
il Segretario di Stato Rogers: 
55 000 uomini americani di 
stanza nella Corea del sud ri¬ 
marranno dove sono. 

L’aeroporto di Nuova Delhi 
pra sottoposto, per l’arrivo di 
Nixon. a misure di sicurezza 
eccezionali non soltanto da par¬ 
te indiana ma anche da parte 
di poliziotti USA. Appena sceso 
dall’apparecchio Nixon ha te¬ 
nuto uno dei suoi discorsetti di 
maniera di questi giorni: molte 
belle parole e nessun impegno. 
Egli ha promesso aH'Tndis, al¬ 
l’Asia ed al mondo * una gene¬ 
razione di pace * evitando però 
di dire come la pace potrà es- 
spre raggiunta nel paese che 
più ne ha bisogno e cioè il Vict 
nam del sud. 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 31 

La tappa di Nixon a Saigon 
è stata davvero decisa all'ulti- 
nio momento o le solenni dichia 
razioni ufficiali con cui a New 
York si garantiva che il presi 
dente americano nel corso della 
sua missione nell'Asia sud onen 
tale non avrebbe messo piede 
nel Vietnam non erano che 
volgari falsità attentamente do¬ 
sate, decise non solo e non tanto 
per « misure di sicurezza » ma 
per mascherale fino all'ultimo 
gli scopi reali del viaggio? 

Nessuno può dare oggi una 
risposta all'interrogativo, ma a 
Mosca si mette in rilievo che 
dopo la tappa di Saigon di¬ 
venta davvero assai difficile 
per 1 protagonisti americani 
parlare ancora di « piani di 
pace > per l'Asia sud orientale. 
Gli osservatori politici sovietici 
sottolineano intanto, facendo il 
punto sui primi risultati del 
viaggio, che alla bua dall'ini¬ 


ziativa di Nixon vi eia c vi è 
il problema reale di far uscire 
dalla crisi la politica americana 
in Asia. 

« Non a caso — senv c ad 
esempio Lev Yolodin — Nixon 
ha visitato o visiterà contempo¬ 
raneamente i paesi che parte¬ 
cipano alla guerra nel Vietnam 
o che sono collegati ai blocchi 
militari americani c quelli, in¬ 
dipendenti, che sono da tempo 
schierati su posizioni di terza 
forza. L'obiettivo di Nixon è 
dunque quello di dar vita ad 
un nuovo, piu largo blocco po¬ 
litico militare. 

Il presidente americano non 
ha potuto c non può non tenere 
conto pero del fatto che la 
lotta dei popoli asiatici contro 
l'inipenalismo. c soprattutto 
ia guerra vietnamita hanno for¬ 
temente colpito ti prestigio 
americano. 

Uno dei orimi obiettivi del 
viaggio e perdio quello dt risol¬ 
levare il morale degli alleati 
per convincerli che gli Stati 
Uniti non hanno assolutamente 
l'intenzione di abbandonare 
l'Asia c per poi riproporre sia 
ai paesi alleati sia agli altri, 
la via di un nuovo raggruppa¬ 
mento politico-militare aggres¬ 
sivo. 

Quali possibilità concrete ha 
questo progetto? B. Cekorin. 
analizzando sulle Isvestia la co¬ 
sidetta « nuova politica asia¬ 
tica » degli Stati Uniti, ha 
scritto che il tentativo di Wa¬ 
shington di dar vita ad una 
nuova alleanza anticomunista 
che abbracci anche ì paesi del 
Terzo Mondo incontra difficoltà 
ed è di fatto nell'impasse. E 
questo perchè il progetto ame¬ 
ricano non è per nulla « nuovo »: 
Washington vuole semplicemen¬ 
te addossare infatt' ai governi 
asiatici il compito di combat¬ 
tere i mov unenti di liberazione. 
Non a caso sarebbe vano cer¬ 
care nella « nuova politica asia¬ 
tica » degù Stati Uniti indica¬ 
zioni concrete sugli sforzi par¬ 
ticolari per porre fine aM'ag- 
gres.sione nel Vietnam, punto 
nevralgico (mesto in quella 
parte del mondo. 

a. g. 

l’ARlGI, 31 

II vero sigiti!icato del viag¬ 
gio di Nixon nel Vietnam del 
Sud ed in Asia è stato denun 
Ciato oggi con forza a Parigi 
dal capo della delegazione del¬ 
la RDV, .Yuan Thuy, nella set¬ 
timanale eonferenza quadri¬ 
partita. Con il suo viaggio a 
Saigon — ha dotto Yuan Thuy 
— Nixon t ha provato die gii 
Stati Uniti si rifiutano di riti¬ 
rarsi dal Vietnam e cercano di 
mantenere al potere l’ammini¬ 
strazione dittatoriale, guerra¬ 
fondaia e corrotta di Thieu Ky- 
lluong ». Tutto ciò non ha pe¬ 
rò fatto altro che rendere più 
ferma la volontà del popoio 
vietnamita « nella sua lotta 
contro gli aggressori americani 
ed i loro agenti ». 

Il delegato della RDV ha poi 
espresso giudizi sarcastici sul¬ 
le dichiarazioni di Nixon a [irò 
posilo di lina « nuova politica » 
americana in Asia. Nixon ha 
dotto che gli USA non intendo 
no essere i poliziotti dell'Asia. 
t Tale dichiarazione — ha com¬ 
mentato Yuan Thuy — è in 
primo luogo un'ammissione del 
fatto che gli Stati Uniti hanno 
rivestito finora la parte di po¬ 
liziotti dell'Asia. Resta da ve¬ 
dere se veramente cesseranno 
di rivestirla ». Gli impegni ss 
sunti da Nixon con la Thailan 
dia. d'altra parte, dimostrano 
che gli USA * lungi dal nnun 
dare alta parte di poliziotti del 
l'Asia, continuano a svolgere 
tale ruolo ». 

Cabot Lodge, capo della de 
legazione americana, ha rispo 
sto rispolverando ancora una 
volta il tema della reciprocità 
e cioè del ritiro delle truppe 
nord-vietnamite che gli USA so¬ 
stengono trovarsi nel sud. 

A Saigon la visita di ieri di 
Nixon viene valutata come una 
iniziativa tesa « a rafforzare 
il prestigio > del fantoccio Van 
Thieu 
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DC 

contenute nell’editoriale di 
oggi M'Aranti.’ L’organo 
aociatiaU rileva che la DC 
propone, « proprio di fronte 
al dispiegarsi della manovra 
degli scissionisti, un gover¬ 
no monocolore fin troppo 
scopertamente indicato (ve¬ 
dasi la retatone di Piccoli 
alla direzione de) come uh 
ponte per lo scioglimento 
immediato delle Camere ». e 
rileva che ia panatone del 
PSI non può wttt di de 
boiezu dopo la tensione 
( « uno scissione che senza 
gli avalli oggi chiaramente 
(•istinti già si sarebbe lique¬ 
fatta come neve al sole »). 
La crisi, secondo l'A vanti!, 
procede « in modo torbido. 
violando elementari regole 
di correttezza politica, sfio¬ 
rando i margini della lega¬ 
lità costituzionale »: lo scio¬ 
glimento automatico dette 
Camere nel caso di sconfitta 
del governo monocolore vie¬ 
ne definito un bluff « im¬ 
possibile ». poiché dopo que¬ 
sta sconfitta dovrebbe veri¬ 
ficarsi « H riesame della si¬ 
tuazione e la ripresa dei col¬ 
loqui e dei sondaggi ». In 
campo socialista, intanto, si 
registra una incursione ro¬ 
mana di Nenni. che è torna¬ 
to da Formia per incontrar¬ 
si con De Martino e con al¬ 
cuni membri della direzione 
socialista del gruppetto nen- 
niano. Sembra che il vecchio 
leader abbia espresso un 
giudizio favorevole riguardo 
al voto della direzione con¬ 
tro il monocolore, fornendo¬ 
ne quindi una propria inter¬ 
pretazione. 

Analogamente aH’Avanfi’, 
anche la corrente di « Forze 
nuove » della DC ritiene che 
sarebbe « incomprensibile 
che lo scioglimento possa in¬ 
tervenire dopo un solo inca¬ 
rico ». La nota del gruppo di 
Donat Cattin rileva inoltre 
che Rumor « intende brucia¬ 
re le tappe nella convinzione, 
basata evidentemente su 
qualche autorevole affida¬ 
mento. che se il monocolore 
non ottenesse una maggio¬ 
ranza esclusiva di centro-si¬ 
nistra le Camere sarebbero 
sciolte ». 

GRUPPI DC Lo specchio del 

la situazione in cui l’ostina¬ 
zione dorotea ha gettato an¬ 
che le sfere dirigenti della 
DC lo si è avuto con la riu¬ 
nione del direttivo del grup¬ 
po dei deputati dello « Scudo 
crociato ». conclusasi senza 
alcun voto, ma r.cila quale 
tuttavia si è delineata una 
maggioranza contraria al ri¬ 
corso anticipato alle elezioni, 
e quindi in contrasto con l’as¬ 
se fondamentale della con¬ 
dotta dei dorotei. 

Negli interventi che si 
sono registrati nel direttivo 
dol gruppo de sono state pre¬ 
senti in larghissima misura 
preoccupazioni e riserve cir¬ 
ca il voto della direzione, 
mentre è stato dato, general¬ 
mente, un apprezzamento 
realistico dell’orientamento 
socialista contrario al mono¬ 
colore. Anche Andreotti, che 
pure ha partecipato come 
capo-gruppo alla trattativa 
per il governo, pare abbia 
dovuto convenire che < nes¬ 
sun governo può andare allo 
sbaraglio »: egli ha avuto 
cura, tuttavia, di far sì che 
l’orientamento emerso nel¬ 
la discussione non venisse 
espresso in un voto forma¬ 
le, che avrebbe avuto un si¬ 
gnificato di sfiducia nei con¬ 
fronti di Piccoli e Rumor, 
presenti alla riunione. Rias¬ 
sumendo il contenuto della 
discussione, Andreotti avreh- 
be anche usato una espres¬ 
sione favorevole al « salva¬ 
taggio ad ogni costo deVa 
legislatura ». Secondo alcu¬ 
ne indiscrezioni, dei venti 
presenti alla riunione, dieci 
si sarebbero pronunciati più 
o meno chiaramente contro 
la linea dorotea, mentre, 
d'altro canto, tra gli altri 
dieci non vi era unanimità 
e compattezza: uno di essi. 
Fon. Speranza, vicino al- 
l’on. Colombo, ha in pratica 
pronunciato un intervento di 
opposizione. 

Nella serata di ieri, An- 
dreotti ha diramato un comu¬ 
nicato che, senza negare nul¬ 
la. tendeva a sminuire la por¬ 
tata di ciò che era avvenuto 
nel direttivo riconducendo il 
tutto a « min deplorevole 
guerra dei nervi ». La nuova 
riunione del comitato dei de¬ 
putati de. prevista per ieri 
sera, è stata comunque rin¬ 
viata: si sarebbe dovuto pro¬ 
cedere alia compilazione del¬ 
la rosa dei possibili ministri, 
ma. data la situazione, si è 
preferito soprassedere. 11 
gruppo dei senatori de, inve¬ 
ce. ha avviato il processo di 
formazione (fella lista dei mi¬ 
nistri: tra i nomi indicati fi¬ 
gurano quelli di Bosco. Vai¬ 
secchi. Gava. Ripamonti. Gat 
to. Coppo, Bo. Bellisario. 

PSU 6 PII i tanassiam. con 

un discorso di Preti a Cosen¬ 
za, hanno ribadito il loro ap¬ 
poggio al governo monocolo¬ 
re. La loro agenzia. Nuora 
stampa, giudica il voto della 
direzione socialista, oltre che 
un * no » alla linea dorotea. 
anche una manifestazione di 
disponibilità « a considerare 
un diverso tipo di monocolo¬ 
re ». che » a resse due carat- 
teristiche ■ che foste a terni’- 
ne e che non avesse alla sua 
testa fon. Rumor ». Gli scis¬ 
sionisti hanno frattanto crea¬ 
to una nuova associazione dei 
« coltivatori ». distinta dal- 
l'I'nione coltivatori italiani 
che venne creata dopo l'uni¬ 
ficazione PSI-PSDI. La presi¬ 
denza dell'A mocì azione colti¬ 


vatori è stata affidata a Pie¬ 
tro Longo. 

La direzione del PLl, dal 
canto suo, ha confermato di 
ceeere « favorevole all'imme¬ 
diata consultazione del corpo 
elettorale ». 

SINISTRA INDIPENOENTE 

Gli sviluppi della situazione 
politica sono considerati >con 
crescente inquietudine » dal 
gruppo senatoriale della si» 
nistra indipendente, partico¬ 
larmente per il tentativo del¬ 
la DC di « mascherare con il 
monocolore la sua incapaci¬ 
tà di una chiara scelta poli¬ 
tica ». Positivamente viene 
valutato peraltro « il rifiuto 
opposto dal PSI come giusta 
risposta alla linea scelta dal¬ 
la DC ». « Privato de’fa sua 
componente caratterizzante 
il centro-sinistra cosiddetto 
organico, il mandato aU'on. 
Rumor deve considerarsi 
esaurito »- il gruppo della si¬ 
nistra indipendente chiede 
perciò che si « dia corso al 
nuovo e diverso accertamen¬ 
to delhi possibilità di reperi¬ 
re una maggioranza, cont'in- 
to che fattuale situatone 
parlamentare rende illegitti¬ 
mo il ricorso a elezioni anti¬ 
cipate ». 

PSIUP La direzione del 

PSIUP ha definito la propo¬ 
sta del monocolore de una 
4 persistente scelta di de¬ 
stra ». Essa sarebbe infatti 
» un nuovo mezzo per elude¬ 
re ancora una volta i proble¬ 
mi realt del paese e corri- 
spanderebbe alle finalità dei 
gruppi reazionari, interni e 
internazionali, apparse nel 
disegno doroteo al congres¬ 
so della DC e chiaramente 
rivelate con la scissione so¬ 
cialdemocratica e con la cri¬ 
si di governo ». 

La direzione del PSIUP 
considera « insufficiente » la 
risposta negativa data dal 
PSI al monocolore, per « la 
motivazione che riflette le 
contraddizioni interne di 
questo partito » e pertanto 

— afferma — * non è un 
contributo ad una alternati¬ 
va che si contrapponga al 
fallimento del centrosini¬ 
stra e alle scelte delle de¬ 
stre de e socialdemocrati¬ 
che ». * Fra esse — prose¬ 
gue la direzione del PSIl'P 

— assume grave significato 
il ricatto di elezioni antici¬ 
pate, che finirebbe per tra¬ 
sformarsi in un referendum 
a favore del partito d’ordine 
contro un ipotetico "sovver¬ 
sivismo " ». Osservato che la 
crisi non è di formule o di 
schieramenti parlamentari, 
ma profonda, e che perciò 
«richiede scelte nuove a 
quelle forze di sinistra so¬ 
cialiste e cattoliche che in¬ 
tendano ricollegarsi con le 
esigenze e le lotte delle 
masse lavoratrici ». il docu¬ 
mento del PSIUP afferma 
che si impone al movimento 
operaio una « nuova e raf¬ 
forzata unità »: « su questa 
base — sostiene — vanno 
intensificati gli sforzi per 
favorire l'allarganic’itn del¬ 
l'unità di tutte le forze di si¬ 
nistra nella costit’izrnne di 
un nuovo schieramento po¬ 
litico. Questa c In condizione 
per rendere vano ogni ten¬ 
tativo autoritario e per apri¬ 
re una prospettiva nuova, 
quella dell'alternativa a si¬ 
nistra che estenda e unifi¬ 
chi gli obiettivi e le con¬ 
quiste di potere e di demo¬ 
crazia reale che emergono 
dalle lotte nel paese ». 

Esami 

ceo a Siracusa, tanto per pro¬ 
seguire con gli esempi concre¬ 
ti, un istituto tecnico per chi¬ 
mici di Ragusa è stato occu¬ 
pato subito dopo l’affissione 
dei risultati degli esami, quan¬ 
do si è saputo che il 30 per 
cento dei ragazzi erano stati 
respinti. I candidati promos¬ 
si appoggiano l'azione dei boc¬ 
ciati e tutti insieme hanno 
presentato un esposto al mi¬ 
nistero. rendendo noto che ab¬ 
bandoneranno le aule solo do¬ 
po una risposta positiva alle 
loro richieste Promgue l'azio¬ 
ne dei giovani dell'ITI di Li¬ 
vorno dove le falcidie hanno 
investito ì candidati di tutte 
le commissioni Un dettagliato 
esposto e partito ancne dalle 
famiglie dei candidati all'abi¬ 
litazione magistrale in un isti¬ 
tuto di Maddaloni (Caserta) 
dove su Kfi studenti, 25 sono 
stati respinti. 

La questione, inoltre, e sa¬ 
rebbe vano sottovalutarlo, si 
complica per la inevitabile rea¬ 
zione dei professori stessi. A 
professori che, come dimo¬ 
strano alcuni casi romani, si 
schierano a fianco dei gi<v 
vani appoggiando e moti¬ 
vando ì loro esposti, fan- 
no riscontro gruppi di inso¬ 
gnanti che, abituati a ritene¬ 
re insindacabili i loro giudi¬ 
zi. protestano a loro volta, dal¬ 
l'altra riva del fronte. Signi¬ 
ficativo in questo senso e il 
telegramma inviato al mini¬ 
stro dal consiglio nazionale 
del sindacato autonomo dei 
presidi. l’ANCISIM. Vi si leg¬ 
ge - a Preoccupato per le noti¬ 
zie stampa rhe pongono in di¬ 
scussione ì risultati degli esa¬ 
mi di maturità derivanti da 
giudizi tecnici insindacabili 
delle commissioni, prega si¬ 
gnoria vostra (che sarebbe il 
ministro n.d.r) di ribadire la 
predetta insindacabilità di giu¬ 
dizi et tutelare la dignità dei 
presidenti e dei commissari e 
della scuola italiana ». 

Ancora una volta, insamma, 
in nome della dignità, si in¬ 
voca la priorità del giudizio 
del docente sul discente, la 
intoccabile di casta dei pre¬ 
sidi e dei * piccoli baroni » di 
cattedra. Il compromesso del¬ 
la nuniriforma degli esami dt 
maturità, come e nella logi¬ 
ca dt tutti i compromessi, non 
ha soddisfatto nessuno e il go¬ 
verno raccoglie quel frutti <M 
era inevitabile maturasoero. 





